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SEZIONE I. 

Formule di più , e diversi Atti di promessa 
di vendere , e di vendita di cose immobili . 

Num. J. 

Formula di Contratto di promessa 
di vendere . 

■ # 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

n Avanti di me sottoscritto IX P. C. 

„ Nofcaro a Firenze , residente di 

n Studio a ed in presenza degli in- 

-, frascritti Testimoni aventi i requisiti vo- 
„ luti dalla Legge si è costituito il signor 
„ Biagio del fu Pier Giovanni Piermei pos- 
„ sidente domiciliato in Scarperia , il quale 
„ per il presente pubblico Istrurnento pro- 
n mette , e si obbliga di vendere al signor 
n Attilio del sig. iliginaido Girondi possi- 
„ dtrnte domiciliato parimente in Scarperia, 
„ ed attualmente dimorante per ragione di 
n affari in questa città di Firenze presente, 
» e per se, suoi eredi, e successori accet- 
„ tante, e stipulante; E viceversa detto sig. 
„ Attilio Giruudi promette, e si obbliga di 
„ comprare un Podere con Casa da lavora- 
n tore , e terre lavorative, vitate, e uliva re 
» di quadrati in circa, a corpo, 
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M e non a misura (i) denominato detto Po- 
„ dere del Riposo , posto nei Popolo di S. . . . 
„ Comunità di Scarperia , a eui confina a t. 
, 5 .... 2. .., 3. ... e 4 • • • salvi altri più veri 
„ vocaboli , e confini con decima di fioriui 3. 
„ e detta vendita , e respettiva compra pro- 
à mettono , e si obbligano di farla , ed ese- 
„ guirla per quei prezzo, che resulterà dal- 
^ le stime, che saranno fatte di detto fondo 

3 , dai sigg» Lorenzo . . ... e Luigi Periti 

„ eletti, e nominati, il primo da detto N. 
„ Compratore, ed il secondo da detto N. 
„ Venditore , ed in caso di discordia tra que- 
sti, per quel prezzo che verrà determina- 
9 , to dal sig. Pietro .... concordato dalle 
„ parti predette per doversi pagare il detto 
„ prezzo (/indichi il modo, e le condizioni 
„ del pagamento), e per doversi effettuare la 
„ detta Vendita., dopo che saranno fatte le 
}i dette stime , per mezzo di pubblico istru- 
„ mento munito di tutte le clausole , e cau- 
tele che sono di natura del contratto, • 
secondo le regole di ragione 9 e con gli 
M appresso patti , e condizioni , e non al- 
„ trimenti . ( Qui si riporteranno quei patti , 
„ che le parti vorranno stabilire,. e qualora. 
„ intervenga la dazione della caparra» si 
» soggiunga) 

„ E per maggior sicurezza di detto sig. 



(ì) Quanto alla nuova misura di quadrati, vedi 
le note delle seguenti formule di n 5. 9 e n.ft 
di questa Sezione. 
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s , Venditore per il puntuale adempimento , 
„ ed esecuzione delle cose contenute nel pre- 
3 , sente Istru mento , il prenominato sig. Com- 
a, pratore alla presenza di me Notaro , e Te- 
„ stimoni infrascritti ha data , e pagata a 
„ detto sig. Venditore presente s ed a se 
9, traente la somma di Se. ... con titolo di 
„ caparra della vendita , e respettiva compra, 
„ da farsi , come sopra, la fjual somma do- 
35 vrà nell'atto della celehrazione del pub- 
9 , blico Istruraento imputarsi , e compensarsi 
33 in conto, e con altrettanta rata del prez- 
3 3 zo del suddetto Podere * da vendersi, co* 
„ me sopra , con patto espresso , che se per 
s, dato 3 e fatto di detto Compratore non re- 
33 sti effettuata la detta vendita in tal caso 
3 , il precitato compratore non sia, ne possa 
33 mai per alcun tempo essere obbligato alla 
3, restituzione di detta somma da esso com« 
„ sopra ricevuta con titolo di caparra, ma 
s, debba intendersi, ed aversi per lucrata, e 
9 , divenuta propria perpetuamente di detto 
33 Venditore ( Questa dazione di caparra può 
zì farsi anche separatamente da II 9 atto della 
, 5 promessa 9 ed anche per qualunque altro 
ss titolo permesso dalla Lvgge) 

3, Hanno finalmente convenuto le parsi 
33 predette , che non debba -esser permesso ad 
3, alcuno di loro di recedere dalle cose, come 
„ sopra convenute, col non mandare ad ese- 
,3 cuzione la suddetta Vendita , e rispettiva 
3, compra , ma ciascuna di esse debba effet- 
tuare quanto sopra nel modo, e colle con- 
dizioni sopra espresse s • non altrimenti. 
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„ E per l' inviolabile osservanza di quali- 
„ to sopra il predetto Venditore obbliga , ed 
„ ipoteca specialmente detto Podere a favore 
„ di detto Compratore 9 e quest'ultimo ob- 
3 , bliga , ed ipoteca specialmente a favore di 

, 3 detto Venditore una Casa e generai- 

„ mente obbligano, ed ipotecano le respet- 
5f tive loro proprie persone 3 beni 9 ed eredi 
,3 presenti e futuri, ed i beni dei respettivi 
H loro eredi nel modo migliore di ragione. 
„ ( Nel caso di conservazione del sistema 
39 Ipotecario si ricorra alle formule di che 
, 9 nel primo Tomo del presente Formula» 
33 rio ) 

3, Fatto il presente pubblico Istruii) ento 
„ in questa città di Firenze l'anno, mese 9 
3, e giorno che sopra nello Studio di me 
M Notaro sottoscritto posto in via ....quivi 
„ presenti li sigg. Anselmo di Ignazio Pa- 
„ landi , e Francesco di Doroteo Salamini, 

ambidue Rigattieri domiciliati in Firenze 
M in detta via .... Testimoni richiesti: E det- 
9 , to N. Venditore ha dichiarato di non sa- 
9Ì pere scrivere per mezzo di suo giuramento 
3 , da me Notaro infrascritto de/eritogli , e 
M da esso preso nelle forme toccate le scrit- 
$J ture , ed il predetto Compratore , detti Te- 

stimoni con me Notaro hanno sottoscritto 
„ dopo lettura fatta del presente. JRogantes ec. 



Osservazioni • 
Diritto Romano . 

1. La promessa di vendere allorché è 
fatta validamente , ed in maniera , che non 
vi sia luogo alla penitenza è di stretto gius» 
egualmente che è la stipulazioue. Bero con*. 

n. 22. I b. l. Tiraqaell. de retract. con- 
vent. §. fin» verb. valet sub n. 4^- ^ e B' m 
bofae fidei 8. cum $lo$. ff. de eo quod certo 
loco . li. quidquid ad stringeridae 99» ff* de 
verb» óbligat. 

2. All'effetto poi, che la promessa di 
vendita possa dirsi una vera vendila, con- 
viene, che vi concorrano due requisiti, cioè , 
la tradizione per parte del Venditore, ed 
il pagamento del prezzo per parte del Com- 
pratore , o 8Ìvvero vi concorra una mutua 
promessa accompagnata dai soliti requisiti, 
ciò il consenso , la cosa , ed il prezzo . V id* 
De Lue- de etv.pt. disc. 

3. Se la promessa di vendere è slata 
fatta mediante caparra , ciascuno dei con- 
traenti è in ^rbilrio di recedere dal contrat- 
to , perdendo La caparra chi 1' ha data , re- 
stituendo il doppio chi l'ha ricevuta . L.17. 
coi. de jii. instr. pria, instit. de empt* , et 
vend. 

4 Nulladiffieno , se il contratto è per- 
fetto, e che la caparra sia stata data, ò in 
prova del contratto medesimo , o per parte 
dei prezzo , non è più lecito ad uno dei con- 
traenti di recedere dal contratto senza il 



* 

* 

consenso dell'altro , ancorché si raddoppi il 
prezzo. L 35. ffi de contrahend.empt.prin. 
instit. de empt. \ et vendit. L. ult. ff.deleg. 
commiss. L.'3. L. 6. cid. de rescind. vend. 

Num. IL 

Formula di Contratto di Vendita libera di un 
Palazzo ♦ 

• « 

„ Al Nome di Dio Amen ec. * 
3 , Avanti di me sottoscritto D. P. C. 
w Notaro Regio a Pistoja residente di Stu- 
dio .... è comparso il nobile sig. . . . 
w N. del fu lllmo. sig. D. Patrizio Pistoje- 
J9 se, domiciliato in Pistoja, ed abitante in 
„ via ... . il quale per il presente pubblico 
35 Islrumento, e per se, suoi eredi, e slc- 
n cessori , di ragion propria, ed in perpe- 
„ tuo ha dato, venduto, e concesso, sicco- 
„ me da , vende , concede , e trasferisce al 

„ nobile sig. E del fu lllmo. sig. P. ... 

Patrizio Pistojese , domiciliato in Pistoja , 
„ e dimorante nella Piazza di S. Francesco 
presente , e per se , suoi eredi , e successo- 
„ ri ricevente , accettarne, stipulante, e com- 
„ prante. 

„ Un Palazzo posto in questa città di 
3, Pistoja.. . (si faccia un esatta descrizio- 
33 ne, e confìnazione del fondo ) salvi altri 
3, più veri , e noti vocaboli , e confini con de- 
„ cima di Fiorini 4- ( 0 Avvero s* indichi la 
„ Uretta di estimo per quei luoghi dove il 
« fiorino non si conosce per misura delle 
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„ pubbliche gravezze) con tutti gli annessi, 
„ e connessi, usi, servitù, adiacenze , e per- 
„ tincoze , con tutte, e singole le cose an 

dare, e stare con detto Palazzo, ad avere 
„ tenere r -e possedere colla clausola d«*l co- 
„ atituto, costituzione di procuratore, ces- 
„ sione pienissima di tutte le ragioni com- 
, 3 petenti a detto sig. Venditore, e colla pro- 
„ messa della difesa generale, generalissi- 
„ ma, e dell'evizione in forma amplissima, 
/, per ogni , e qualunque caso di molestia, 

o evizione di tutto, o parte di detto Pa- 
„ laSBKO in qualunque modo, ed in qualsivo 
99 glia maniera, e per qualunque causa detta 
„ evizione , o molestia sia per derivare, nin- 
„ na esclusa, ne eccettuata, e secondo le re - 
3 9 goie di ragione • 

Oliati ,t vend i\ a ; e respettiva compra 
., le parti predette hanno fatta , e fanno per 

il prezzo, ed in nome di vero, e giusto 

„ prezzo di Se così convenuto d' ac- 

„ cordo, ed a tutte spese, ed intera gabella 
9i di detto sig. Compratore, ( e dove è con- 
„ servato il sistema ipotecario ) , come pure 
i3 ogni , e qualunque diritto d* inscrizione , e 
„ trascrizione del presente Contratto , per- 
che così per patto espresso , e non altri- 
, 5 menti . | 

a, Il qual prezzo di Se. . . . il prenomi- 
nato sig. Compratore alla vista di me No- 
a, taro, e Testimoni infrascritti ha eflfeitiva- 
9S mente numerato e pagato a detto sig.Ven- 
„ difore presente, e in tante monete di ar- 
g«ato in Francesconi ricevente , e a s« 
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„ traente, e tante esser confessa nte 9 facendo- 
si ne a detto sig. Compratore amplissima ri- 
„ ce vuta 3 saldo , fine , e quietanza col patto 
„ perpetuo di mai più domandargli cosa al- 

cuna per detta dependeuza, condonandosi s 
3 . conforme le parti predette reciprocamente 

si condottano quel di più, o dimeno del 
M prezzo predetto, che potesse resultare da 
3, una stima di detto Palazzo 5 che potesse 
„ far dubitare di lesione , alla quale le me* 
„ desime altresì renunziano espressami n te. 

„ Promettono finalmente dette Parti 
„ 1' inviolabile osservanza del presente con- 

„ tratto sotto V obbligo ec c per 

3 , l'esecuzione eleggano per domicilio le sud- 
9> dette respetiive dimore. 
55 Fatto ec. 

ÌNum. IH: 

Formula di Contratto di Vendita di un Po- 
de re, che fa un* Amministratore di un 
Luogo Pio Regio . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti ec. è comparso l 5 Tllmo sig. 
„ . . . Commissario del R. Spedale di . . . 
. 5 il cfnale ha esposto di essere stato autoriz- 
„ zato con Sovrano R^srrjf: o del dì ... a 
M vendere V- infrascritte Podere per il prezzo 
5 , resultante dalla stima dei Perito di detto 

sa Spedale sig con più il dieci per 

,3 cento sopra la inedesujia a scanso della 
subusta , a favore del sig. Gervasio Bo- 



11 

„ nanfci , con erogare detto prezzo nella di- 
„ missione di altrettanti debiti di detto Spe- 
„ dale , il di cui frutto è al disopra di quel- 
„ lo che sogliono attualmente renderei beni 
„ di suolo > Ed essendo ora in grado dette 
„ Parti di procedere all' esecuzione di quan- 
„ to sopra ; Di qui è che 

5 , Per il presente pubblico Istrumento 
„ apparisce, e sia noto qualmente il prefa- 

„ lo Illmo. sig nella qualità di Com- 

v missario .... ( o di Soprintendente) di 
33 detto Spedale ( o altro Luogo Pio) e pre- 
3, messa dal medesimo solenne protesta , che 
3, per quanto stipuli 5 e prometta nel presen- 
33 te Istrumento non ha inteso 3 nè intende 
33 di obbligare in alcuna forma la propria 
33 sua persona, beni, ed eredi presenti, e 
3, futuri, ma unicamente le sostanze e beni 
s , presenti , e futuri di detto R. Spedale . . . 
3 , E premessa altresì solenne dichiarazione , 
„ che tutto quello, e quanto sarà promesso, 
3, e convenuto nel presente Istrumento s' in- 
a , tenda fatto , e stipulato in esecuzione di 
„ detto Sovrano Rescritto del dì 

e coerentemente alla stima , e relazione di 
35 detto Perito .... del dì . . . riposto il 

tutto noli 9 Archivio di detto Spedale , e 
„ nella veghante Filza di Negozj diversi epe- 
,3 diti del corrente anno 1816. , alla quale ec. 
„ E detta protesta, e dichiarazione ferme 
„ stanti , e non altrimenti , nè in altro modo, 

in detti modi , e nomi, e di ragion prò- 
„ pria di detto Spedale, ed in perpetuo ha 
3, dato a venduto, e concesso, siccome con- 
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„ cede , e liberamente fende , e trasferisce 
al sig. Gervasio dei fu sig. ProlasioBonan- 
„ ti Setajolo domiciliato iu Firenze in Borgo 
„ Pinti, qui presente 9 per se, suoi eredi, e 
„ successori accettante , stipulante , e com- 
„ prante un Podere con Casa da lavoratore, 
3 , seminativo, vitato, e pioppato di staja 90, 
circa a seme, posto nel popolo di S. Ger- 
„ vasio Comunità di Fiesole (1) con Decima 
, 5 di Fiorini due, con tutti gli usi, e servi- 
„ tu, adiacenze 5 e pertinenze ec (si seguiti 
„ come nella formula precedente) 

„ Questa vendita , e respettiva compra 
9) le parti predette hanno fatta per il prezzo 
t> ed in nome di vero, e giusto prezzo di Se. 
a 1100., che Se. 1000. valore di detto Po- 
jj dere a forma «ii detta stima , la quale le 
„ Parti predette hanno approvata , ed ap- 
„ provano in tutte le sue parti , ed hanno 
fatta , e fanno parte integrale 5 e «oslan- 
n zia le del presente Instrumento a tutti gli 
n -effetti di ragione, e li rimanenti Se. 100. \ 



(l) Nel Territorio Fiorentino l'antica misura 
agraria era nominata , e divisa come segue : Ir 
sfajora, sfiora 9 panora, pugnora . Lo stajoro 
significa uno spazio di terreno capace di un* 
stajo di grano di sementa . Alcuni Agrimensori 
formano lo stajoro di tre sf iora nel piano, e nel 
poggio di quattro stiora . 

Il Granduca Pietro Leopoldo di gloriosa ri- 
cordati a ridusse detta irregolare antica misura 
nel modo da noi indicato nella r ota alle osser- 
vazioni della seguente formula di N.VI. 
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„ importare del dieci per cento topra detta 
9 ) stima 3 a forma di detto Sovrano Rescrit- 
,> to 9 ed altresì a tutte spese , e gabella di 
n detto big. Compratore 5 con obbligo al roe- 
v , desinio di consegnare a detto sig. Vendi- 
» tore in detti nomi una copia autentica del 
i, presente Istrumento dentro il tempo,eter- 
„ mine di un mese, a datare dal dì del pre- 
n sente Istrumeato , e non altrimenti ec. 

?> Il qual prezzo di Se. lieo, il preci* 
„ tato sig. Compratore , di ordine, consenso, 
; , e presenza di detto sig. Commissario . . . 
„ ed in preseuza di me Notaro , e Testimoni 
„ infrascritti ha effettivamente pagato al sig. 
„ . . . . Cassiere di detto R. Spedale, the 
„ nel tirare a se detta somma, ne ha fatto , 
„ e fa al predetto sig. Compratore amplissi- 
ma ricevuta 9 saldo, fine e quietanza del 
ss suddetto intiero prezzo col patto perpetuo 
„ di mai più domandare cosa alcuna a detto 
„ R. Spedale per detta dependenza . 

„ Promettono finalmente dette Parti in 
„ detti respettivi modi , e nomi T inviolabile 
, 3 osservanza del presente Atto sotto l'obbli- 
58 go quanto a detto sig. Commissario dei Beni 
,, presenti e futuri di detto R. Spedale, e 
33 quanto a detto sig. Compratore, sotto Tob- 
3, bligo della sua propria persona , beni , ed 
a, eredi presenti, e futuri, e dei beni dei suoi 
33 eredi nel modo migliore di ragione . 

,j Fatto ec. 
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Questa formula può applicarsi colle varia- 
„ zioni occorrenti a tutte quelle vendite che 
si fanno dai corpi morali di pubblica be- 
neficenza , ed anche alla vendita di Beni 
appartenenti a quelli che sono rappresene 
tati dai Tutori , o Curatori , per i quali 
in luogo di Sovrano Rescritto , vi abbiso- 
- gni il Decreto del Tribunale competente • 

Num. IV. 

Formula di Contratto di Vendita di una Casa 
che si fa dal Giudice in nome del Debi- 
tore, con erogazione del prezzo nella dimis- 
sione di un debito, con cessione di ragioni ec 

3, Al Nome di Dio Amen ec. 
a, Avanti T Illmo. sig. N. . . . uno degli 
3 , Auditori del Magistrato . . . stato delegato 
3, dal medesimo con Decreto del di ... . per 
3, devenire alla stipulazione del presente 
5> lstrumento, ed avanti ancora di me Nota- 
3, ro sottoscritto Notaro a . . . . residente di 
a, Studio in via .... ed in presenza degli in- 
3, frase-ritti Testimoni aventi i requisiti vo- 
33 luti dalla Legge è comparso il sig. Fra n- 
33 cesco del sig. Placido Sarcassi Mercante di 

,, Grano domiciliato a il quale ha 

„ esposto, che il sig. Ansano Cammelli di 

,3 ' essendo creditore di Se. 5oo. del sig. 

„ Gio. Antonio Palietti di ... . perdepeu- 
,3 denza dell' im prestito fruttifero al 6. per 
cento statogli fatto in ordine al pnhblico 
3, lstrumento del dì 1. gennajo 1810. rogato 
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„ dal sig. N. . . . Nofcaro a . . . debitamente re- 
gistrato , avendo ipotecato speciaimente a 
„ di lui favore 1* infrascritta Casa , sopra la 
5> qual Gasa prese fino sotto dì... all' ufizio 
„ del Conservatore dell' Ipoteche di questa 
„ Città di Firenze l' opportuna Inscrizione 
M Ipotecaria , e non avendo in scadenza re* 
,3 stituito detto capitale, procede all'immis- 
,3 sione in possesso di detto Slabile per Istru- 
„ mento rogato dal sig. N. . . . Notaro a Fi- 
„ renze 5 debitamente registrato . 

Che successivamente avendo proceduto 
3 , avanti il Magistrato .... a tutti quegli atti 
n di procedura civile voluti dalla Legge , 
„ onde condursi alla vendita di detto Stabi- 
5, le per mezzo del pubblico Incanto da te- 
9 , ne usi avanti di detto Magistrato, previe le 
39 st niie del medesimo state fatte dal Perito 
„ sig. . . . finalmente nell' ultimo di detti 
,3 incanti tenuti sotto dì . . . restò detta Casa 
9 3 liberata in vendita ad esso sig. Compra- 
33 tore , come maggiore offerente sopra la 
9> stima di Se. 5oo. da pagarsi nel modo e 
3, forma indicata nella tavoletta degli .In- 
ss canti 3 alla quale ec» 

Che finalmente estendo stata approva- 
si ta la liberazione di detta Casa con Decre- 
39 to di detto Magistrato del dì . . . altro non 
„ manchi per compimento di quanto sopra , 
99 che procedere alla stipulazione del preseu- 
» te Contratto 3 e contemporaneamente ai pa- 
ss gamento di detto prezzo al predetto Cre- 
39 ditore coli' opportuna cessione di ragioni 
» e promessa della restituzione di detto prcz- 
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» zo ai termini di ragione ; Di qui è 

„ che 

„ Per il presente pubblico Jstromento 
„ apparisca , e sia noto qualmente il pretà- 

„ to Illmo. sig. Auditore e Giudice 

„ delegato , come «opra, e premessa dal me- 
„ desimo solenne protesta, che per quanto 
„ stipuli, e prometta nei presente lstrumen- 

to, non ha inteso, uè intende di obbiiga- 
„ re in alcuna forma la propria sua perso- 
„ na, beni, ed eredi, ma unicamente la 
„ persoua, beni, ed eredi presenti, e futu- 
„ ri di detto sig. Gio. Antonio dei fu An- 
„ dreaFalletti Merciajo domiciliato in • . . 
„ Debitore; E premessa altresì dal mede- 
„ «imo fiig. Auditore, e Giudice Delegato 
„ solenne dichiarazione , che tutto quello e 
„ quanto sarà promesso , e convenuto nel 
„ presente Istrumento s' intenda fatto, e sf i- 
„ pulalo coerentemente agli predetti della 
„ vendita di detta Casa, ed al suddetto 
„ Decreto di liberazione, ed all'altro De- 

creto di approvazione di detta Jiberazio- 
„ ne, che si conservano nella Cancelleria 
-, di detto Magistrato, ai quali ec. E det- 
„ ta protesta, e dichiarazioue ferme stanti, 
„ e non altrimenti, ne in altro modo , itaut 
„ potuis ec. ; in nome , e per intercise di 

detto Debitore , suoi eredi, e successori in 

perpetuo ha dato, venduto, e concesso, 
„ siccome dà , concede , e liberamente ven- 
9> de , e trasferisce . 

„ Al prenominato sig. Francesco Sar- 

cassi, presente, e per se, suoi eredi, e 
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-, successori accettante $ stipulante , e com- 
y0 prante . 

„ Una Casa con tutte le sue 

5> adiacenze , e pertinenze , usi , servitù ec. 

ad avere , tenere , e possedere 

99 C & prosegue , come nella formula di N* 1. 
,j di questa Sezione) 

„ Questa Vendita , e respettiva compra 
90 le parti predette hanno fatta, e fanno 
„ per il prezzo , ed in nome di vero , e giù- 
33 sto prezzo di Se. 5oo, corrispondente alla 
99 suddetta liberazione , e successiva appro- 
da razione, e4 a tutte spese altresì di detto 
0 Compratote, compreso il diritto di regi- 
99 stro, o gabella, e qualunque altro diritto 
S9 . d'inscrizione, e traget izione , siccome le 
9> spese occorse per detti Incanti, perchè cosi 
09 per patto espresso , 

li qual prezzo dovendosi a forma de^ 
?!> suddetto Decreto di liberazione pagare 
yy direttamente all'antedetto signor Ansano 
w Cammelli per le cause , e colle condizio- 
ni sopra espresse; Perciò 

» È comparso contemporaneamente il 
yy predetto sig. Ansano Cammelli , il quale 
yy con animo di ricevere il pagamento di 
yy detto credito di Se. 5oo. per capitale, ha 
yy ceduto, e cede traslativamente, e non 
9 y estintivamente, ed a tutti gli effetti di ra- 
yy gione a favore dei suddetto sig. Francesco 
yy Sarcassi Compratore presente , ed accet- 
„ tante tutte, e ciascuna delle ragioni , 
yy azioni, anteriorità, privilegi, ed ipoteche 
n ad esso competenti in ordine e per lo cansQ 

T. Ih P. I. a 
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„ di che nel suddetto pubblico Istrumento 

9> d' im prestito fruttifero del dì po- 

„ nendo, e surrogando altresì detto signor 
„ Compratore neiP Incrizione Ipotecaria, 
n come sopra stala da esso presa, ed ac- 
H consentendo a qualunque mutazione di do- 
n micilio , avendo agli effetti predetti con- 
n segnata a detto Compratore la copia au- 

tentica di detto [strumento di Imprestito 

e la nota di detta fatta Inscrizione, le 
, 5 quali ragioni il medesimo sig. Cammelli 

ha dichiarato essere appresso di se vere , 
9> certe , salve , intatte , ed illese , a niua 
„ altro cedute, affette, ne obbligate , e per 
0 tali, e come tali sempre mantenerle sotto 
„ l'obbligo della sua propria persona, beni 

ed eredi presenti , e futuri , e dei beni 
n dei' suoi eredi ( si vatii l' obbligazione 
„ dei beni nel caso del sistema Ipotecario , 
„ conforme si è indicato nel primo Tomo 
„ di questo Formulario ) a condizione però 
„ che tali ragioni come sopra cedute non 
59 possano ritorcersi contro detto sig. Ceden- 

n te, neppure in concorso 

„ La qual cessione di ragioni ferma 
„ stante il suddetto Campratore di consenso 
„ di detto sig. Auditore Giudice Delegato, 
„ e col prezzo di detta Casa , come sopra 
„ venduta, alla vista di me Notaro, e Te- 
„ stimoni infrascritti ha effe ttivam ente nu- 
w merato, e pagato al predetto signor N. 
„ Creditore di detta somma di Se. 5oo. in 
g tante buone , e correnti monete di argen- 
n to facienti la suddetta somma ? e quella 
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„ a se traente , e tanta esser confessante, in 
„ consegueuza di che il medesimo sig. N. 
„ Creditore si chiama pagato , e soddisfat- 
5> to da detto sig. Venditore, e per esso da 
w detto sig. Compratore di detto suo credi- 
„ to per capitale, e respettivamente detto 
sig. Giudice Delegato per interesse di det- 
, 5 to Debitore si chiama sodisfatto, e pagato 
h deli 9 intiero prezzo di detta Casa venduta $ 
yy e del medesimo ha fatto , e fa a favore 
» di detto Compratore presente, ed accet- 
» tante ogni più opportuna ricevuta, saldo, 
„ fine , e quietanza . 

yy La qua! somma di Se. 5oo. V ante- 
„ detto sig. N. Creditore promette , e si ob- 
„ bliga di restituire per una sol voita al detto 
„ sig. N. Compratore , e suoi cou più la rata 
„ di gabelle, e spese ec. in ogni , e qua- 
„ lunque caso di molestia , o evizione di delta 
„ Casa venduta , siccome ancora nel caso di 
yy sopravvenienza di creditori anteriori, e po- 
n zio ri , e di concorrere con gli eguali, co- 
yy me di ragione, il tutto sotto l'obbligo 
yy della sua propria persona, beni, ed eredi 
yy presenti , e futuri , e dei beni dei suoi ere- 
yy di , in ongi ec. a condizione però, che av- 
yy venendo il caso di detta restituzione, deb- 
yy ba esso sig. Creditore intendersi ritornato 
5> alle primiere ragioni di detto suo credito, 
yy senza bisogno di altra retrocessione ( Se 
yy è conservato il sistema ipotecario, avrà 
yy luogo , come sopra f ipoteca speciale ) 

yy Pomettono finalmente dette Parti ec^ 

-, Fatto ec. 
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Questa formula potrà applicarsi ad altri casi 
consimili, ed anche per il caso> che il V en- 
ditore sia rappresentato da un Procuratore^ 
variando ec. 

( . Num. V. 

Formula di Contratto di Vendita di più Po- 
deri con 31allevadoria per il caso di evi* 

- 

zione . 

, 5 Al Nome di Dio Amen ec. 

» Avanti di me ec. si è costituito il 
99 sig. Angiolo dei fu sig. Filidauro Paradisi 
n possidente domiciliato in Siena, e dimo- 

; ., rante in via detta il quale per il 

w presente pubblico Is'rumento, e per se, 
n «noi eredi, e successori in perpetuo ha 
?> dato , venduto , e concesso , siccome da , 
9? concede , vende liberamente, e trasferisce 
p ai sig. Fulgenzio del fu signor Pancrazio 
y, Adi mari proprietario domiciliato nella cit- 

» tà di Siena 3 e dimorante in via 

„ qui presente , per se , suoi eredi , e suc- 
„ cessori, accettante, stipulante, e cora- 
li pianto 

„ Un Podere . . • • • • • 

„ Item altro Podere .... f . di staja 
3> in tutto detti Poderi dugento a seme in 
9 circa ed a corpo , e non a misura con tufc- 
„ te le loro adiacenze , e pertinenze , an- 
n nessi, e connessi, usi, e servitù ad avere 
^ e possedere colla clausola ec. (si prosegue 
v come nelle prime formule di questa «Sjfc- 
» zione ) 
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Questa Vendita , e respettiva compra 
55 hanno le Parti predette fatta per il prez- 
,5 zo, ed in nome di vero, e giusto prezzo 
, 5 di Se. 6ooo. 5 ed a tutte spese , ed intiera 
,5 gabella di detto Compratore , perchè così 
55 per patto espresso. 

„ 11 qual prezzo di Scudi 6oco. detto 
? 5 Compratore alla presenza di me Notaro, 
?5 e Testimoni infrascritti ha effettivamente 
55 numerato , e sborsato al suddetto Vendi- 
55 toro in tanti Francescoui , il quale nel tir 
, 5 rare a se detta somma , gliene ha fat£a 
55 amplissima ricevuta, saldo, fine, e quie- 
9 y tanza , col patto perpetuo di mai più do- 
,5 mandargli cosa alcuna per detta depenr 
55 denza, rinunziando alla lesione enorme 3 
n ed enorraissima , ed a qualsivoglia altro 
55 rimedio, che di ragione ec. 

„ E per maggior cautela, e sicurezza 
di detto Compratore per l'osservanza di 
tutte le cose convenute nel presente Istru- 
55 mento i sigg. NN. .... benché sappiano 
9 5 di non esser tenuti, nè obbligati, ma no- 
nostante volendo efficacemente obbligarsi 
.stanno mallevadori , e come principali , 
principalmente, insieme, e solidalmente, 
,5 obbligati non solo fra di loro, quanto 
55 con detto Venditore, ed a favore di detto 
55 Compratore presente, ed accettante, pro- 
,5 mettendo, conforme ciascuno di essi, non 



95 
5? 



55 
95 
55 



w tanto unitamente, che separatamente pro- 

55 mette, e si obbliga, che detto Venditore 

55 e suoi osserveranno , ed eseguiranno pun- 

„ tu diluente quanto dal medesimo è state 
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„ come sopra promesso , altrimenti intendo- 
9) no , e vogliono , e ciascuno di essi soli- 
w dalmente intende , e vuole esser tenuto io. 
„ proprio, come se detta vendita fosse Btata 
„ da fatta loro medesimi al quale effètto cia- 
w scuna di essi ha reuunziato, e rennnzia ai 
„ benefizio della divisione, e dell'escussione, 
„ e generalmente ad ogni, e qualunque al- 
„ tro benefìzio , che dalle Leggi fosse sta- 
„ to accordato 9 e introdotto a favore dei 
„ mallevadori, e correi del debito, come 
„ pure ad ogni , e qualunque eccezione, che 

potesse loro competere contro la presente 
y> loro obbligazione , niuna esclusa , ne ec- 
D cettuata , ed il tutto sotto F obbligo soli- 
n daie delle respettive loro persone , beni , 
n ed eredi presenti, e futuri, e dei beni dei 
h loro eredi in ogni ec. ( e se è conservato 
9) il sistema ipotecario converrà che ciascuno 

ipotechi specialmente un fondo libero ) 
„ Promettono finalmente dette Parti ec. 
„ Fatto ec. 

Num. VI. 

Formula di Contratto di Vendita di un ap- 
pezzamento di terra senza promessa di 
evizione . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. è comparso il sig. 
H N. il quale in vigore dei presente pub- 
„ blico Istrumento , e per se , suoi eredi , e 
9% successori , ed in perpetuo ha dato , ven : 



/ 
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r , duto , e trasferito , siccome da , vende li- 

beramente, e trasferisce 

„ Al sig. N. . . . qui presente, e per. 

ee, suoi eredi 3 e successori accettante, 

comprante, e stipulante. 

„ Un pezzo di Terra ..... con tutti 
99 gli usi, e servitù ec. ad avere, tenere, e 
„ possedere colla clausola del costituto , co- 

stituzione di Procuratore, cessione pienis- 

sima di ragioni, e con patto espresso, che 
„ detto Venditore , e suoi non deva mai es- 
„ ser tenuto , ne a difendere , nè a rilevare 
„ detto Compratore , o suoi , e neppure a 
„ restituire parte alcuna deli' infrascritto 
„ prezzo in qualsivoglia caso di molestia, 
„ o evizione, che in qualunque tempo, e per 
39 qualsivoglia causa, e titolo gli fosse infe- 

rita sopra detto appezzamento di terra , 

escluso soltanto il caso, che tal molestia, 
ss o evizione dipendesse dal fatto proprio di 

esso Venditore, nel qual caso intendono 
„ dette parti di rimettersi a quanto è di na- 
„ tura del presente contratto , ed a quanto 
„ sia di ragione , e non altrimenti ec. 

„ Il qual prezzo ( si dica come nelld 
7> prima formula della presente Sezione) 

Promettono ec. 
„ Fatto ec. 
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Num. VII. i 

Formula, di Contratto di Vendita di un fon* 
do che il Sordo e Muto , non dalla nasci* 
ta 3 ma per malattia fa ad un Cieco . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec si è costituito il 

„ sig. N muto , e sordo per ragione j 

n di malattia già sofferta, il quale in vigore 
„ del presente pubblico IstruraeHto, e per 

se , suoi eredi , e successori ed in perpetuo 

99 ha vendute al sig. N Cieco , ancor 

y9 esso per malattia, presente , accettante , 

stipulante 9 e comprante . 
„ Un Mulino da grano a due palmenti 9 
w con Casa per uso dei Mugnajo , ed orto 

annesso, con sue macine ed attrazzi , po* 
9y sto , e situato nella Comunità di S. Gio- 
, 9 vanni nel Valdarno di sopra 9 ed in luogo 
9 , detto Bellosguardo , a cui confiua . . . . • 
, 5 con tutti i suoi annessi , e connessi , adia- 

cenze, e pertinenze solite andare 9 e stare 
99 con detto Mulino s Casa , ed Orto ec. ad 
: , avere, tenere, e possedere colla clausola 
del costituto, costituzione di Procurato* 
„ re ec. 

„ Questa Vendita dette Parti hanno fat- 
„ ta , e fanno per il prezzo 9 ed in nome di 
9i vero, e giusto prezzo di lire fiorentino 
„ 4 000 « 9 C08i convenuto concordemente , ed 
„ a tutte spese, ed intiera gabella di detto 
69 Compratore . 

„ Il qual prezzo alla vista di mt Nor 
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taro 9 e Testimoni infrascritti, l'antedet- 
„ to signor N. ha effettivamente pagato il 
„ prefato sig. N. , che -gliene ha fatta am- 
„ plissima ricevuta, saldo 3 fine e quietanza 
9 , col patto perpetuo di mai più domandargli 
„ cosa alcuna per detta dependenza. 

„ Promettono ec. 

„ Fatto ec. 

Osservazioni • 

m 

Diritto Romano. 

1. La compra, e vendita è un contrat- 
to consensuale, mediante il quale una, o 
più persone si obbligano di dare qualche cosa 
per riceverne in iscambio un determinato 
prezzo. L. 1. §. i., et 2. L. 2. §. L. 8. pr. 
Li* g. L. 72. jf. de contrahend. empt. pria» 
instit. de empt, , et vendiu 

2. Questo contratto può farsi per mezzo 
di scrittura , o pubblica , o privata, ed anche 
col solo consenso manifestato per lettera , o 
in altro modo qualunque , ed ancora fra gli 
assenti. L. i.§. ult. I. 2. §. 1. ff.de contrai 
empt> §. 3. instit. de empt* , et vendiu 

3. Ma qualora i contraenti convengono 
di celebrare il contratto per iscrittura, non 
è il medesimo perfetto , finche la scrittura 
non è compita. L. 17. cod. de fid instrum. 
frin. instit. de empt., et vendt. 

4. La compra , e vendita è perfetta fra 
le parti , allorché hanno convenuto della cosa, 
9 del prezzo , ma la proprietà della cosa non 
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ai acquista dal Compratore, «e non gli viene 
consegnata dal Venditore, e quantunque se- 
gua -la consegna, se, il Compratore non ha 
pagato il prezzo ai Venditore il prezzo con- 
venuto, nonne acquieta la proprietà, a meno 
che noir^aMiia ^ottenuto dal* Venditore stesso 
una dilazione al pagamento. L. 19. L. 53. 
ff. de contrahaend. empt. L. 12. cod» de rei 
vind. §. 41 • insù» de rer. divis. 

5. La vendita può farsi puramente, sem- 
plicemente, e sotto condizione sospensiva, o 
resolutiva s e può altresì avere per oggetto 
due, o più cose alternativamente. L. 2. /.f. 
ff- de contrahend. empt. I. 8. /. lo. ff. de 
peric. , et comod. rei vend. 

6. Non solo il prezzo deve esser deter- 
minato , ma è necessario ancora ,che sia ve- 
ro , poiché una vendita non può sussistere, 
il di cui prezzo sia immaginario . L. 55. ff* 
de contrahend» empt. L. 1%. ff de aqua , et 
aquae plur. arcen. l. 5^. ff, de obligat. 9 et 
a et. 

7. Non può sussistere neppure la vendi- 
ta, se il prezzo consiste in una somma in- 
feriore assaissimo al valore della cosa vendu- 
ta per celare una donazione . L. 36. 2. 38. 
ff. I. 5. cod. de contrahend. emp. 

8. Il prezzo altresì deve esser giusto, ma 
è permesso ai contraenti di circonvenirsi per 
guadagnare 1' uno a spese dell' altro , purché 
peraltro il guadagno non superi la metà del 
giusto prezzo , nei qual caso la compra , e 
vendita può rescindersi per vizio di lesione . 
L. 16. §. 4. ff. de min. 29. ann. L. 2. /. 8. cod.- 
riscend. vend. 
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9. Il prezzo deve consistere in denaro , 
almeno per la maggior parte , altrimenti il 
contratto si converte in una permuta. L. 1. 
§ l. f- de contrah. empU l. penult. cod. de 
ter. permut. §. 1. itiótit. de emp. , et vend. 

10. E qualora il prezzo consista metà 
in denaro , e metà in altre cose diverse , 
e non distinguendosi la volontà delle parti, 
si presume , che abbiano voluto fare una 
compra , e vendita , essendo un contratto 
più in uso della permuta dopo 1' inven- 
zione del denaro . Leg. 1. ff. de contrah* 
empt. (l) 



(1) 11 primo a contrassegnare la moneta si erede 
essere stato T'irlo ne Re degli Argivi Tanno 89^ 
avanti la nascita di G. C. Il secondo Licurgo 
Legislatore dei Spartani, ed il terzo Aliatte Re 
dei Lidi Ved. W achter. Archaelogiae nummariae 
cap. 4 

L'origine poi del prezzo della vendita benis> 
simo viene spiegata da Paolo Giur.Cons. nella 
L. 1. ff. de contrahend. empt. », Origo emendi, 
a, vendendique a permutai ionibus coepit . Olim 
5, enim ronitaerit nummus: neque aliud mcrx, 
ss aliud praetium vocabatur: sed unusquìsque se* 
9S cundum necessitatene temporum , ac rerum uii« 
9 , libus inutilia permutabat , quaendo plerum- 
99 quae evenit , ut qnod alteri superest , alteri 
a* desit, sed quia non seni per, nec facile con- 
9» currebat , ut, cum tu baberes, quod ego de* 
», siderarem , invicem baberem , quod tu ac- 
99 cipero velles, electa materia est , cui rei pu- 
„ blica, ac perpetua aestimatio difficuHaliDUS 
permutationuin, aequalitate quantitatissubve- 
-, niret , eaque materia forma pubi ica percus^a , 
us\im 9 dominiumque , non tam ex substantia 
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11. Il prezzo può rimettersi all'arbitrio 
di un terzo , e se questi non vuole , o non. 
può far la dichiarazione del prezzo la ven- 
dita è nulla . L. 7. prirz. ff. /. u U corf. de 
contrahend. empt. !• instit. de empt. , et 
Pendii* 

12. I conjugi possono vendere, e com* 
prare fra di loro, purché il contratto non 
contenga in ee una donazione . L. 5. $. 5. 
/• 3l. £. 3. 4* l* 7- ff* de donat. inter vir. t 
et uxor, /. 38. ff de contrah. empt» 

13. Allorché i contraenti rapporto alla 
misura dei beni di suolo, che contrattano, 
nominano da principio le staja , o altra mi- 
sura , ed allora questa espressione si dice 
apposta tassativamente , considerandosi nel 
contratto soltanto la misura espressa, tal- 
mentechè se poi tra i confini enunciati nel 
contratto si trovi una quantità superiore di 
misura a quella nominata , il di più non re- 
sta compreso nella vendita, o nella locazio- 
ne, e perciò si fa luogo ad una proporzionata 
diminuzione di prezzo , essendo questo il 
caso, che la vendita dicesi fatta a misu- 
Fa . (1) 



„ praebefc, quam ex quantitate ; nec ultra mcrx 
„ utrumque, «ed alternai praethini vocafur. 
(l) Fra le provide Leffp dettato alla Toscana 
dall' Augusto fmperator Leopoldo vi è quella 
interessantissima del 1 5 inailo 1781 emanata per 
ridurre alla perfetta uniformità tutte le misure 
e pesi del Granducato, e specialmente la mi- 
sura agraria del territorio fiorentino. 



i4' E quando i contraenti medesimi in- 
cominciano nell'atto del contratto dalla spe- 
cie, o dal corpo , nominandolo, e descriven- 
dolo, in questo caso si dice, venduto, o lo» 
cato tutto il corpo che trovasi circoscritto 
dai coufini espressi nel contratto, quantun- 
que la misura sia maggiore di quella indica- 
ta nel medesimo, stando la misura in luogo 
di dimostrazione, la quale per quanto si ri- 
bcontri erronea , o falsa , non vizia , nè opera 
l'effetto , che debba aumentarsi, o diminuir* 
li a proporzione il prezzo. L. 2. ff. locati 9 
Surd'decis. 4 3# n - i8« flMn#. constiti* 83. n. 1» 
Tom. io. , e comunemente i DD. 

l5* Quelle contrattazioni poi di beni , 
che si fanno a corpo*, e non a misura, non 



La base di queste nuove misure agrarie è il 
braccio quadro a panno . Le sue unità , decine , 
centinaja , migliaia, e decine di migliaja ■mio 
le cinque specie di misure, procedendo dalla 
minima alla massima : a)]* unirà corrisponde 
quelli» di braccia quadre: al la dee ma quello di 
deca ; alle eentinaja quello di pertica; alle mi» 
gliaja quello di tavola ; alle decine di migliaja 
quello di quadrato . 

I n questa forma furono corre? te da quel vigi- 
lantissimo fnivranole irregolarità 9 e gli abusi, 
che nelle terrestri misure fiorentine si trova- 
vano . 

Ved. V Opuscolo intitolato : Osservazioni so- 
pra il Braccio Agrario Fiorentino del P. Ber- 
nardino Vestrioi delle Scuole Pie , stampato in 
Firen?e nel 1781. presso Anton Giuseppe Paga- 
ni e Comp. 
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*i è luogo a domandarne la misura 3 par- 
che non si giustifichi una diversità di confini. 
Actolin. resol. 5. ex n. 2. Ciatlin* controv* 
cap. 176. Magotì. decis. Fior. 96. n. 14* 

16. La parola in circa , che si stila ap- 
porre in simili contratti , produce l'effetto 
di portar seco una mancanza di una decima 
parte della giusta misura. Rot. decis* 73. 
pan. 3. ree. j ubi alleg. corneo cons. ^9. 
n. 5. 6. 

17. Il cieco, e muto a nati vitate, con- 
forme abbiamo osservato nella parte prima 
del Tomo l. art 2. non può far contratti 
senza il Curatore , ma il sordo, e muto per 
malattia che sa scrivere può contrattare, do- 
vendo però firmar Tatfo, approvandone in 
tntte le sue parti il contenuto. Ved. il For- 
mulario Notar. Senese dell 9 anno 1686. pag* 
5j. , et seq. 

18. Il cieco finalmente non è impedita 
di contrattare , e far atti fra i vivi , segui- 
tando le formalità consuete praticarsi per gli 
atti, che si stipulano dalle persone, che non 
sono prive di vista ; poiché nei casi , che la 
Legge ha voluto maggiori solennità nelle di- 
sposizioni del cieco lo ha chiaramente spie- 
gato, conforme nel di lui Testamento. «L4 
L. H % ic consultistima coi. de testam. ha vo-> 
luto maggiori solennità. 

V 
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Num. VII. 



Formula di Contratto di Vendita di un Ca- 
samento fatto da una Donna con riservo 
di Dominio. 



Al Nome di Dio Amen ec. 
Avanti di me ec. si è costituito la Si- 
gnora Annunziata Adorni moglie del sig. 
Francesco Pannetti benestante domiciliata 



53 

cri 

* in Pisa in via S. Maria , la quale essendo 
55 stata autorizzata con Decreto di Mondual- 
„ do proferito sotto dì . . • dall' llimo .... 
a vendere l' infrascritto Casamento, chele 
appartiene, come suo estradotale, alla sig. 



, Assunta Bologni moglie del signor Pietro 



Gardini benestante , parimente domiciliata 
in Pisa in via S. Antonio , stata parimen- 
99 te autorizzata a comprare detto Casamento 
„ con Decreto di Mondualdo di detto gior- 

„ no , emauato da detto Ulmo e volen- 

, 5 do ora dette Parti eseguire quanto sopra i 
„ Di qui è che 

„ Per il presente pubblico Istrumento 
„ apparisca , e sia noto , qualmente la pre- 
„ nominala sig. Annunziata Pannetti nata 
„ Adorni inerendo alle facoltà statele con- 
„ cesse in ordine ai suddetto Decreto ..... 
„ e salvo l'infrascritto riservo di dominio, 
e non altrimenti, di ragione sua propria, 
3, e per se , suoi eredi , e successori ha dato , 
venduto, e concesso, siccome dà, conce- 
de, vende, e trasferisce alla prefata sig. 
Jd Assunta Cardini nata Bologna qui preseu- 
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„ te , ed inerendo ancor' essa al suddetto 
„ Decreto » • « accettante , stipulante , e 
„ comprante 

Un Casamento con tutti i suoi 

„ annessi, e connessi , adiacenze, e perti- 
•j, nenze, usi, e servitù ad avere . . . ( si 
^ prosegue come nella formula di N< U di 
f9 questa Sezione ) 

„ Questa vendita, e respettiva compra 
„ le parti predette hanno fatta, e fanno per 
» il prezzo 3 ed in nome di vero , e giusto 
99 prezzo di Se. 6oo. moneta fiorentina di 
5 , lire sette per scudo in conformità della 
„ stima del Perito stimatore NN. del dì .. 

ed a tutte spese ed intiera gabella di det- 
a, ta sig. Gompratrice , compresa una copia 
9, autentica del presente Istrumento da con- 
9 > segnarsi a detta sig. Venditrice. 

9 , In conto del qual prezzo la predetta 
sig. Gompratrice alla presenza di me No- 
„ taro 3 e Testimoni infrascritti ha effettiva- 
„ mente dato e pagato alla medesima sig. 
„ Venditrice la somma di Se. loo. per sup- 
„ plire ai di lei bisogni, e di sua famiglia 
„ a forma di detto Decreto, la quale nel 
„ tirare a se la somma predetta ne ha fat- 
„ ta , e fa a detta sig. Gompratrice amplis- 
„ sima ricevuta , e quietanza . 

9 , Ogni reliquato poi di detto prezzo, 
che accende a Se. 700. è rimasto conve- 
„ noto , che debba restare in mano di detta 
„ sig. Gompratrice per doversi rinvestire a 
3> comodo , e vantaggio di detta sig, Vendi- 
99 trice , e nel modo , e forma ordinata eoa 
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; , detto decreto; con doverne frattanto cor- 
„ rispondere il frutto recompensativo alla rai 
„ gione del cinque per cento all' anno, e pa- 
garsi alla medesima sig. Venditrice, e suo 
„ domicilio alla scadenza di ogni anno, e 
„ non altrimenti . 

£ fintantoché non sarà totalmente pa- 
„ gato detto reliquato di prezzo , e frutti , 
la predetta sig. Venditrice si è riservata, 
„ e si riserva il vero, ed assoluto dominio 
5, sopra detto Casamento , da non risolversi 
„ in una semplice speciale preambula ipoteca, 
„ ma da doversi avere, e considerare per un 
„ vero riservo di dominio a tutti gli effetti 
„ di ragione • 

„ hd ora per quando sarà come sopra 
„ saldato detto prezzo, la predetta signora 
„ Venditrice ha fatto, e fa del medesimo 
u alla mentovata sig. Compratrice amplissi- 
„ ma ricevuta, saldo, fine, e quietanza col 
„ patto perpetuo di mai domandargli cosa 
„ alcuna per detta dependenza . 

„ Promettono finalmente ( in caso d'ipo- 
-, teca speciale di beni 3Ì ricorra alle prece- 
? , denti formule ) i 

„ Fatto ec. 

■ 

Osservazioni . 
Diritto Romano . 

1. Il riservo del dominio è un patto, 
mediante il quale il dominio non si trasfe- 
risce nel compratore 9 fintantoché non è pa- 

r. il p. i. a 
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gato il prezzo . Io forza di (jueeto patto il 
riservatane del dominio è preferito a qua- 
lunque creditore anteriore sopra, la cosa da. 
esso venduta. Grattati* disceptat. Jbr, cap» 
206. 523. 720. et 9Ò&. 

2. E per quanto secondo il diritto Ro- 
mano regolarmente no» si trasferisce il do- 
minio senza il pagamento dei prezao , con- 
forme abbiamo osservato; nuliadiraeno in 
prntie* ciò non procedo, se il riservo del 
dominio non sia espressamente dedotto in 
patto . L. quod vand. di 19. § de cmtrahend* 
emption, Magon. dee» Lue. ài. n. 9. Dee, 
Fior, 9. n. 6. Negusant. de pignor. parte 5- 
Memfrr. 2. n- 2. ; ma il privilegio resultante 
dal riservo di dominio sopra la cosa vendu- 
ta non si estende ai miglioramenti , che dal 
Compratore sono stati fatti sopra la medesi- 
ma. Urceol. consulta forens. cap, 5* n. 62. 
et seq. 

Nnw. IX. 

Formula di Contratto di Rendita di mi im- 
mobile colla preambula ipoteca. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
Avanti di nie ec. 

5 , È comparso ..... il quale in vi- 
„ gore del presente pubblico l&tru mento, pri- 
„ mieramente di consenso , e volontà dell'in- 
„ frascritto sig. Compratore ha apposto, ed 
„ appone sopra Y infrascritto lenimento di 
# terre boschive una speciale preambola ipo- 
w teca a favore del sig. N. presente , od no- 



5> Gettante per ài lui maggior sicurezza del- 
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la somma di Se. 600. , che detto li*. N* 
>9 è per imprestare all' infrascritto sig. Com- 
„ pratore per pagare il prezzo di detto te- 
„ nimento di detta terra boschiva 9 e detta. 
99 preambola ipoteca ferma stante, il mede- 
„ Simo sig. N. Venditore in secondo luogo 
w per se , saoi eredi , e successori, ed in per- 
„ petuo ha dato, venduto, e concesso, sic- 
M come da, concede, e liberamente vende 
, 9 ai sig. Eustachio del fu sig. Ermenegildo 

„ Panizzi possidente domiciliato qui 

„ presente 3 e per se, suoi eredi , e successori 
accettante , stipulante , e comprante 

„ Un Tenimento di Terre Boschive di. 
„ staja a seme cento, antica misura fioren- 
„ tina , corrispondenti a quadrati .... nuova 

5, misura Toscana posto 

„ Questa vendita , e respettiva compra 
M è stata fatta per il prezzo, ed in nome 
„ di vero, e giusto prezzo di Se. 600. rao- 
„ neta fiorentina di lire sette per scudo ed a 
„ tutte spese, ed intiera gabella di detto 
n Compratore, perchè così per patto ec. 
„ li qual prezzo detto sig. Compratore 
e per esso detto sig. N. datore del mede- 
simo con altrettanti , che ha dei suoi prò- 
„ prj denari somministrati a detto sig. Com- 
„ pratore con titolo di ini prestito fruttifero, 
„ e con i patti, e condizioni di che nell'atto 

„ di detto im prestito di questo dì 

5. debitamente registrato, ha dato, pagato, 
,j ed effettivamente numerato, e sborsato 
, 3 alla vista di me Notaro, e Testimoni inr 
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w frascritti al prefato sig. N. Venditore, che 
„ nel tirare a se detta somma, ne iia latto 
n e fa primieramente a detto sig. N. Cre- 
fl ditore, e di poi a detto Compratore am- 
M pLiseim a ricevuta , saldo , fine , e quietan- 
a , za di detto prezzo col patto perpetuo di 
„ mai più domandare cosa alcuna per detta 
„ dependenza , perchè così ec. e non aitri- 
f , menti , nè in altro modo ec, » x 

n Promettono ec, 
99 Fatto ec 

Osservazioni . 
Diritto Romano. 

|» La preambula ipoteca è quella, che 
il più delle volte si costituisce dal venditore 
«opra la cosa da vendersi per sicurezza di 
quello, che paga col proprio denaro il prez- 
zo per ii Compratore, per F effetto di esser 
preferito a tutti gli altri creditori anteriori, 
e poziori dell' istesso debitore. De Lue. de 
donat. disc. 6. n. 9. 

2. Due sono i casi , che il più delle vol- 
te si suole apporre la preambula ipoteca. Il 
primo caso è quello sopraindicato, ed il se- 
condo è allorquando alcuno compra qualche 
fondo, e temendo, che possa essere evitto 
senza speranza di rilevazione per parte del 
venditore conviene col venditore 3 che il prea- 
so del fondo comprato si investa in altro 
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fondo con 1* apposizione della preambula ipo- 
teca a suo favore , ed eccone la formula. 

„ 11 qua! prezzo detti contraenti hanno 
„ convenuto doversi depositare da detto Com- 
99 pratore in nome di detto Venditore nella 

„ casa a condizione, che deva 

„ stare io deposito, fintantoché da detto 
„ Venditore non si comprino tanti beni sta- 
„ bili cauti, e sicuri ec. , sopra i quali deb- 
„ ha apporsi la preambula ipoteca 9 o la con- 
„ dizione , che detti beni star debbano per 
., sicurezza di detto Compratore , e per sua 
„ difesa in caso di evizione , onde l' effetto 
„ sia, che detto Compratore nei beni pre- 
„ detti sia preferito a qualunque creditore di 
„ detto Venditore . 

3. Si può altresì convenire , che il com- 
pratore ritenga il prezzo in mano fino al rin- 
vestimento, e per l'atto di detto rinvesti- 
mento potrà farsi uso di detta formula di 
N. VII. variando l'occorrente, ed avverten- 
do che sempre costi della versione del de- 
naro. 

Num. X. 

Formala di Contratto di Vendita di un 
immobile , col patto resolutivo . 

„ Al Nome di Dio Amen ec 

„ Avanti di me sottoscritto N 

3> Notaro a . . . . 8 i è costituito il signor 
„ Vincenzio del sig. Ignazio Sandonuetti 
M Caiculatore domiciliato in Livorno nella 
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„ qualità di Curatore del sig. Pietro Prodi- 
99 gptì.a il quale per il presente pubblico istru- 
9Ì mento valendosi delle facoltà state ad esso 

3 , concesse dall' Ulmo. sig con suo 

i9 Decreto del dì .... e non altrimenti ec. 
^ ha venduto 3 siccome cede, trasferisce, e 
„ vende aA sig Ab. Francesco Tiravanti, come 
„ Rettore del Benefizio di 3. Agnese eretto 
„ nella Chiesa Cattedrale di Livorno 9 pre- 
„ sente, ed in detti nomi accettante , sti- 
„ pula n te , e comprante in esecuzione del 

„ Beneplacito Regio dei dì proferito 

m da detto Illmo. ...... in esecuzione dì 

„ Sovrano R. Rescritto del dì al 

quale 

„ Una Gasa posta in detta Città di 
^ Livorno nella Piazza Grande, a cui confina 

„ a primo salvi altri più veri, e noti 

„ vocaboli, e confiui , con tutti gli annessi , 
„ e connessi, adiacenze, e pertinenze, usi , 
u e servitù, ad avere, tenere e possedere 
„ (si seguiti, come nella prima formula di 
„ questa Sezione) 

9, y ue9t » vendita è stata fatta per il 
,, prezzo , ed in nome di vero giusto prezzo 
„ di pezze cinquemila da 8. e % ed a forma 

„ della stima dei Perito sig stata 

approvata con detto Decreto di Beneplacito 
9 , Regio , ed a tutte spese del presente Jstru- 
„ mento di detto signor Rettore, compreso 
„ qualunque diritto di registro, e trascri- 
» «ione. 

« £ con patto espresso , che qoalora dal 
„ medesimo sig. Venditore in detti nomi sia 
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„ restituito a detto «igner Compratore pari- 
„ niente in detti nomi il prezzo suddetto 

dentro il tempo, e termine di anni cinque 
„ a datare dal dì del presente Jstrnmento, 
„ in tal causo detta readita debba intendersi, 

«d aversi per risolata a tatti gli effetti di 
?) ragione 9 e qnindi il medesimo sìg. Vea- 
5> ditore in detti nomi debba intender gì ri- 

tornato al libero possesso , « godimento 
99 della suddetta Gasa , come se questa noo 
>? fosse stata mai venduta, ferma però stante 
99 adi lui favore la percezione delle pigioni 
3 , di detta Gasa fino al giorno della 



?5 II qual prezzo, il predetto «g,Com- 
, 9 pratore con i denari spettanti al suddetto 
„ Benefizio. ( Si prosegua fino alla fine , 
33 come nella formula di N. V e poi si sog- 
■ giunga ). Nel caso finalmente di restitu- 
5 , zione di detto prezzo , debbasi questo de- 
99 poaitare da detto sig. Compratore nella 
9i cassa di. . . . * per quindi rinvestirsi a co 
„ modo e vantaggio di detto Benefizio, e nel 
w modo , e forma che sarà ordinato con suc- 

„ cessivo Decreto di detto li imo. #ig 

„ e non altrimenti ee. 
Fatto ee» • - 
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O96ERV AZIONI • 

Diritto Romano. 

1. Può il Contratto di vendita essere 
sciolto mediante il patto , cbe il Comprato- 
re dopo un determinato tempo sia obbligato 
a retrovendere al Venditore medesimo la 
cosa da esso comprata , nel qual caso è que- 
sti tenuto a restituire il prezzo ricevuto, 
e non quello, che la cosa vale al tempo del- 
la rivendita 3 quando non siasi convenuto di- 
versamente . h. 12 ff. de praes* veri. L. 7. 
§. 1. ff. de distract. pign. /. 2. cod. de pact* 
inter. emptor. , et vend. 

Num. XI. 

Formula di Contratto di Vendita di una Vi- 
gna col patto della risoluzione del con- 
tratto per il non fatto pagamento del 
prezzo . . 

. g Al Nome di Dio Amen ec. 

99 Avanti di me ec. è comparso il sig. 
» N. il quale in vigore, del presente. Istru- 
» mento ha venduto liberamente al sig. N. 
99 qui presente , e per se 3 suoi eredi, e suc- 
99 cessori accettante , stipulante , e cora- 
» prante : 

99 Una Vigna ad avere, tene- 

99 re, e possedere . . . 0 

9> Questa Vendita è stata fatta per il prefc- 
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„ zo di Se. • . . così convenuto d' accordo, e4 
„ a tutte spese .... Il qual prezzo .... 

„ È rimasto altresì convenuto, per pat- 
„ to espresso 9 che qualora da detto sig. N. 
jy Compratore , o suoi ec. non sia eseguito 
w ii pagamento del prezzo, come sopra sta- 
„ togli rilasciato nelle mani dentro il tempo, 
e termine , come sopra stabilito per tale 
yy oggetto , in tal caso la vendita della sud- 
„ detta Vigna debba intendersi, ed aversi 
„ per risoluta a tutti gli effetti di ragione , 
e come se mai stata fatta non fosse , ed 
in conseguenza resti , e sia in piena fa- 
„ colta di detto sig. Venditore di ritornare 
„ al libero possesso , e godimento di detta 
n Vigna , e non ostante sia tenuto , ed ob- 
„ bligato detto Compratore al pagamento 
w dei frutti recompensativi, come sopra con- 
„ venuti , e che saranno decorsi , e non pa- 
„ gati fino al giorno della scadenza del ter- 
» mine suddetto , e non altrimenti . 
„ Promettono ec. 
yy Fatto ec, 

Num. XII. 

Formula di Contratto di Vendita d? immobile 
con deposito del prezzo . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
s , Avanti di me ec. 

« È comparso il sig. N. . . . il quale 
, 3 di sua ragione propria , ed in perpetuo ha 
a venduto, e vende liberamente, al sig. N. 
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»> f { 01 presente, accettante, stipulante, e cotn- 
„ prante. Un orto con Casa da Ortolano, 
„ posto ... ad avere, tenere e possedere ec. 

„ Questa vendita è stala latta per il 
n prezzo convenuto d'accordo di scudi. . 
yy ed * tutte spese . . . 

„ Il qual prezzo essendo di già stato 
„ depositato fino sotto dì . . . da detto sig. 
n Compratore nella Cassa . . . . per pagarsi 
y nel modo , e forma espressa nella partita 
,5 di detto deposito , copia autetentica della 
n quale è stata da me Notaro sottoscritto 
„ letta a dette Parti, e Testimoni, e di poi 
9) mi è stata consegnata per rimettersi al 
, 5 Pubblico Generale Archivio unitamente al 
99 presente Originale; Perciò il detto sig. 
99 Venditore approvando in tutte le sue par- 
99 ti il detto deposito, e le condizioni con le 
99 quali è stato fatto, si è chiamato d e si 
99 chiama soddisfatto e pagato dell' intiero 
99 prezzo di detta Casa con orto, come so- 
99 pra venduto, e del medesimo ne ha fatto, 
99 e fa a favore di detto Compratore, presen- 
99 te ed accettante ogni più opportuna rice- 
„ vuta, saldo, line e quietanza. 

„ Promettono ec. 
» Patto oc 
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Num. XIII. 
Formula di Contratto di Vendita d* immo- 

■ 

bile con accollo, e compensazione del prezza* 



„ Al Nome di Dio araenec. 
Avanti di meec. 

j, K comparso il «ig. N. . . . il quale 
„ per il presente pubblico Istrumento ba vea- 
n duto , e trasferito, siccome vende, e trasfe- 
„ risce al sig. N. qui presente, e per se, 
suoi eredi, e successori accettante stipulante, 
„ e comprante. 

„ Una Bottega posta . , . ad avere , te- 
a> nere, e possedere .... . 

, 9 Questa Vendita è stata fatta pur il 
prezzo, ed in nome di vero, e giusto prezzo 
di scudi. • . ed a tutte spese ec. 

„ li qual prezzo per la rata di scudi 
5 , detto Compratore ba co m pensa to 3 e coni- 
ai, pensa di consenso di detto Venditore , con 
j- il credito, che detto Compratore ba e tie- 
n ne contro detto Venditore dipendente da 
5, • • . ed ogni rimanente di detto prezzo det- 
93 compratore si è assunto, ed assume, si 
» è aceoUaro, ad accolla di pagarlo pronta- 
„ mente al sig N. Creditore di detto Vea- 
„ ditore per depcudeuza 

„ Ed attesa detta Compensazione, ed 
„ accollo detto Venditore si cbiatna piena- 
,» mente pagato, e soddisfatto da detto Com- 
„ pratore del prezzo suddetto , facendogliene 
,> amplissima ricevuta, saldo, ano, e quie* 
tanza « 
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E viceversa detto Compratore ha fatto» 
>9 e fa ai suddetto Venditore amplissima ri- 
cevuta , saldo , fine, e quietanza di detto 
„ suo credito, come sopra compensato • 

„ Con dichiarazione , e patto espresso 
„ altresì, che nel caso di evizione, o mole-* 
„ stia di detta Bottega il medesimo Compra- 
„ tore debba intendersi , ed aversi per ritor- 
nato alle primiere sue ragioni per detto suo 
„ credito , e possa delie medesime valersi , 
„ non tanto all'effetto di difendesi , quanto 
„ di agere per la sua rilevazione . 

Cou patto espresso ancora , che non 
„ adempiendo detto Compratore all' accollo, 
„ ed assunzione del pagamento di detto De- 
bito, resti e sia il medesimo tenuto s ed 
„ obbligato a tutti i danni, che avrà arre- 
„ cati a detto Venditore , e non altrimenti . 
„ Promettono ec. 
99 Fatto ec. 

t 

Osservazioni . 

# 

Diritto Romano . 

1. La compensazione ha luogo quando 
due persone sono debitrici l'una verso l'altra, 
la quale estingua i due debiti L. 1. /. 2- /. 3. 
/. 4» coi. de compensata /. 4* ff* 5 1 " P ot% m 
pign. hab. /. 19. ff de liber. caus. 

2. L' accoiio poi fraternizza colla dele- 
gazione , essendo una traslazione dell'altrui 
obbligazione in se stesso, ma se mancherà 
r accettazione del creditore 9 il debitore ? o 



* 
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venditore non resterà liberalo . E se l'accol- 
latario mancherà di eseguire l' assuntosi pa- 
gamento sarà tenuto ai danni, ed interessi . 
Merlin^ de pignor. deci*. 106. N. r4- Hot. post. 
Merlin. Dee 116 . N. 8 

Num. XIV. 

Formula ~di Contratto di cessione, e vendita 
di Dominio utile, e Ragioni Livellarle. 

Al Nome di Dio amen ec. 
„ Avanti di me ec. 

„ Si è costituito il sig. N , il quale per 
se , suoi eredi, e successori . ed in perpetuo 
„ per il presente pubblico Istrumento ha ce- 
>5 «.luto, e cede , ha trasferito , e trasferisce 
99 con titolo di vendita, ed* in ogni altro 
„ miglior modo, ed in conformità delle leggi 
di ammortizzazione al sig. N. . . . presen- 
95 te, stipul. ed accettante per se, suoi ere- 
, 5 di , e successori . * 

Il dominio utile, e ragioni livellane 
„ di un Podere . . . promettendo detto Vendi- 
, 5 tore essere le dette ragioni Livellane presso 
3> di esso vere, salve, intatte, ed illese, ne 
„ ad altri cedute, ariétte, ne obbligate, e 
„ per tali mantenerle in ogni tempo, e di 
99 rilevare, e conservare indenne detto com- 
99 pratore, e suoi da ogni, e qualunque evi- 
,9 zione, o molestia, che gli potesse essere 
« inferita sopra V utile dominio , e ragioni 
Livellane di detto podere non solo deri- 
v vante da detto Venditore, quanto dai di 



n lui Autori, e fecondo le regole di ra- 
» gione • 

„ Questa cessione, e vendita di Domi- 
w nio utile , e ragioni livellane dette parti 
a hanno fatto, e fanno per il prezzo di scn- 
„ di . . . , e con patto espresso che a peso, 
n e carico di detto Compratore eia il paga- 
n mento dell' annno canone di scudi .... 
„ posante sopra detto podere, a contare da 

„ questo dì a favore della Chiesa 

„ Padrona Diretta, impetrare dalla medesi- 
„ ma l'opportuno assenso per il presente pas- 

y> sa g»i°> e P a g are il consueto piccolo Lau- 
3> de mio y e finalmente di osservare, e man* 
„ tenere tatti i patti, e condizioni contenu- 
„ te nel pubblico Istru mento di originaria 

concessione livellarla del dì ec. 

3 , eccettuati tutti quei patti e condizioni, che 

# fossero contrarie alle predette Leggi di 

# ammortizzazione .... 

„ Il qual prezzo . . . . (l) 
, 9 Promettono ec. 
„ Fatto ec. 
Sì ricorra alla sezione dei Livelli Tom. l. P.a 

# per V effetto di vede/e le relative osserva* 
zioni . 



(l) I Periti stimatori per precedere rettamente» 
e giusta m< me alla liquidazione del fondo en- 
fit e litico, qualora manchi il decennio, o ven- 
tennio, dovranno stimare il fondo 5 come libe- 
ro 9 c dipoi dedurre tutti i pesi reali, ed or- 
dinar), cioè l'importare del laudemio : V im* 
portare del capitale necessarie per formare cosi 



Naro, XV. 

I 

Formula di Contratto di Dazione in paga- 
mento . 

„ Al Nome di Dio amen ec. 
„ Avanti di me ec. 

„ È comparso il sig. N. il quale per il 
or , presente pubblico Istrumento ha ceduto a 
„ siccome dà, cede, e trasferisce al sig. N. 
9> qui presente 3 e per se suoi eredi e succes- 
n sori accettante, e stipulante. 

M Un pezzo di terra .... con tutti gli 
y9 usi, e servitù .... 

„ iùd atteso che il valore del suddetto 
9> . fondo ascende alla somma di scudi.... a 
, 5 forma della stima. ••, e così corrisponde 
„ all'importare del debito, che detto sig. 
,» N- tiene con detto sig. N. per causa , e 



gli annui frutti la somma per il nuovo Lau- 
demio da pagarsi all' estinzione della linea in- 
vestita: l'importare del fondo dell'annuo ca- 
none: l'importare della gabella, e di altri 
pesi , e aggravj del contratto , e sopra il rei i- 
quato dovranno detrarre la quarta parte per ra- 
gione del Dominio Diretto, che restar deve 
presso il Locatore per il qual motivo il com- 
pratore del Dominio utile, e Ragioni livella- 
rie si sottopone al pericolo della devoluzione 
del fondo enfileutico al Padron Diretto , per 
qualunque caso di caducità. Questa è la mas- 
sima , e la pratica introdotta in Toscana fin 
dall'anno 1769, V*d. Fierli ago iume all' opuscor 
io dei Livelli. P.2. W ,3a. « 98. 



4 & 

#l dependenza del.... perciò il medesimo si 
„ è chiamato, e si chiama soddisfatto, e pa- 
„ gato da detto Sig. N. di ogni suo avere per 
a, P accennata dependenza , facendone a di 
55 lui favore ogni più opportuno saldo, e quie- 
tanza col patto perpetuo di mai più do- 
„ mandargli cosa alcuna per detta depen- 
„ denza . 

9 , È rimasto poi convenuto per patto c- 
M spresso, che in qualunque caso di evizione, 
„ o molestia di tutto, o parte di detto fondo, 
„ il detto sig. N. debba intendersi, ed aversi 
„ per ritornato alle primiere ragioni del 
35 preaccennato di lui credito per conseguire 
,, la piena sua rilevazione da qualunque al- 
„ tro fondo a suo favore obbligato, ed ipo- 
„ recato, per il quale effetto la presente da- 
5 ; «ione in pagamento dovrà aversi, e consi- 
derarsi come se non fosse stata mai fatta 
a, e posta in essere. 

„ Promettono finalmente . . . 
Fatto ec, 

Osservazioni . 

Diritto Romano . 

i* La dazione in soluto pagamento è un 
contralto, mediante il quale in vece del de- 
naro dovuto al creditore si consegna al med. 
una cosa mobile, o immobile ; e per quanto 
non sia propriamente una compra, e vendita, 
racchiude però in se stessa un tacito contrat- 
to di Vendita . Rot, part. 9. recent, decis. 248 
per tot. 
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2 La dazione in pagamento è di due epe- 
eie, la prima è la volontaria perchè nasce dal 
reciproco consenso del Creditore, e del debito- 
re . La giudiciaria è la seconda propriamen- 
te detta aggiudicazione , e si fa con autori- 
tà del giudice. 

Num. XVI. 

Formula di Contratto di Permuta d'Immo- 
bili . 

„ Al Nome di Dio aracnec 
„ Avanti di me ec. 

35 Sono comparsi il sig. N. da una, ed 
„ il sig. N. dall' altra parte , i medesimi per 
„ loro . e loro eredi respettivi , e successori 
3 , hanno fatto , e fanno l' infrascritta permu- 
3, ta 5 poiché . 

3, Per il presente pubblico Istrumento il 
„ prefato sig.JN. ha ceduto 9 e cede, e con 
,3 titolo di permuta concede 3 e trasferisce al 
33 ridetto sig. N. presente 3 e per se , suoi e- 
? , redi) e successori accettante) e stipulante 
33 una Casa. . . e viceversa il detto sig. N. . 
y> col medesimo titolo di permuta, concede, 
33 e trasferisce all'antedetto sig. N. presente, 
3 3 e per se 3 suoi eredi 9 e successori stipu- 
„ lante, ed accettante un tenimento di terra... 
33 con i respettivi loro annessi , e connessi . . . 

,3 ad aversi, tenersi 5 e possedersi 3 e 

3 , con la reciproca promessa della difesa ge- 
,3 nerale, e generalis^ima e dell* evizione in 
3, forma amplissima da qualsivoglia causa lai 

T.ILP.l 4 



So 

j3 medesima sia per derivare, e con V espres- 
„ sa dichiarazione, e patto , che verificando- 
„ si una tale evizione , s** intenda altresì pre- 
5 , servato a quella delle parti , dalla quale 
sarà sofferta, il diritto di ritornare al pos- 
„ sesso e godimento dei beni dati come so- 
9 , pra in permuta . 

„ La qual permuta hanuo fatta , e fan- 
„ no le suddette respettive parti a metà di 

„ spese e gabella • e per V i- 

„ stesso prezzo, e valore di scudi 

in conformità della stima fatta di detti re- 
3> spettivi beni per mezzo del perito . . . op- 
3 , pure si dica , stati concordemente valutali 
w da dette Parti scudi 

„ Promettono finalmente ec. 

Fatto ec. 

Osservazioni 

1. La permuta è un contratto innomi- 
nato mediante il quale uno da una cosa per 
riceverne in scambio un'altra. L. !•§!'• ff, 
de contrah*. empt. L. 1. Uff. de rer. perititi" 
tat. L. 5. §. de praescript. verb. (l) 



(l) Fra i contratti onerosi tiene il primo luogo 
la Permuta, attesoché avanti l' invenzione del- 
la moneta il commercio si esercitava soltanto 
per mezzo della permuta medesima . 

Merita attenzione quanto Plinio dice nel Lih* 
33 cap. l. „ Utinam pos^et e vita' in totum. 
„ abdical i auri , sacra fames, ut celeberrimi aucto- 
„ res dixere,proscissuai convitijsab optimis qtii- 
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2. Questo contratto e simile alla com- 
pra , e vendita. L. 2. ff, de rer. permut col- 
la differenza che nel contratto di permuta 
si richiede che i contraenti si diano recipro- 
camente nna cosa laddove nel contratto di 
Vendita, si richiede, che uno dei contraenti 
dia il denaro L. \. ff. de contrah. empt. §. 2. 
instit. de empt. , et vendit. 

3. Il permutante, che ha sofferta T evi- 
zione della cosa ricevuta in permuta, può a 
suo arbitrio domandare la refusione dei dan- 
ni ed interessi , o repetere la sua cosa . L. 
ff. de rer. permut . /. l. Cod. e.od. L 29. ff. de 
evicU arg. I. 4« cod» de rer. permut. 



\ 



„ busque , et ad perniciem vitae repertum . 
M Quantum feliciore uovo, cum res ipsae per- 
99 inutabanlur inter se , sicut , et Trojanis fa et L- 
>s tatum Homero credi convenit . Ita enim 9 ut 
„ opinor 5 commercia victus gratia inventa . Alios 
„ corijs bovum, alios ferro, captivisque rebus em- 
„ titasse tradit ; quarequam, et ipse miratus au- 
99 rum aestimatione : rerum ita fecit, ut centum 

boum arma aurea permutasse Claucum dicc- 
9 , ret cum Diomedi* armis novem boum. Ex qua 
„ consuetudine multa iegum antiquarum poco* 
9 » re constat, etiam Roniae , Vìd. Puffend. de Iur. 

naturao ec, Lib. 5. Cap. 5. «. X, 
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Num. XVIL 
Formula di Atto di nomina in Compratore. 

„ Al Noigoe di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. è comparso il gig, 
„ N. , il quale ha esposto, che al pubblico 
„ incanto seguito sotto di ... . per mezzo 
9 3 del Tribunale di ... . siano stati liberati 

a suo favore due Poderi a tutte sue 

„ spese, e gabella, e con le condizioni, di 

che in detta liberazione stata pienamente 
* approvata con successivo Decreto di detto 

Tribunale del dì • . 

„ Che neir atto dell' Incanto , e respet- 
n tiva liberazione suddetta Esso signor N. si 

riservò di nominare la persona per la 
p9 quale aveva inteso di fare un tale acqui- 
95 sto, e volendo ora procedere all'atto di 
„ d^tla nomina ; Perciò 

„ Per il presente pubb.Istrum.il prefato sig. 
„ N. valendosi doila facoltà riservatasi nell'at- 
J} to di detta liberazione ha nominato , e no- 
^ mina in compratore di detti Poderi stati 
f9 come sopra liberati a suo favore perii prez- 
J} zo 5 e colle condizioni sopra espresse il sig. 
'■' N. qui presente , ed accettante detta no- 
a5 mina , il quale perciò ha promesso, e pro- 
it inette di procedere alla stipulazione del 
w pubblico Istrumento di compra di detti Po- 
„ deh, come se quelli fossero stati dirétta- 

mente , ed espressamente liberati a suo 
f> favore, e di eseguire in seguito quanto 
?? avrebbe dovuto eseguire detto sig. N. s ±* 
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}5 non avesse fatta a suo favore la presente 
SJ nomina , con rilevarlo inoltre da qualun- 
(jue danno 5 e pregiudizio 3 che potesse in 
, 5 (|ualunque tempo risentire in conseguenza 
„ della fatta offerta 3 e rispettiva seguita 
„ liberazione 3 come sopra, a di lui favore in 

3 , ogni ec. 

„ Promettono ec. 
„ Fatto ec 

Si avverte } che qualora la nomina del Coni" 
pratore debba farsi nelV atto della cele- 
brazione del pubblico Istrumento di Com- 
\pra 3 dovrà in tal caso variarsi la narra- 
tiva di detta formula con adattarla al 
caso ec- 

SEZIONE IL 

Formule di diversi Contratti di Vendita di 
cose mobili, e di semoventi, e di cose 
incorporali . 

* 

Num. L 

Formula di Contratto di Vendita 
di Mercanzie ec» 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

, 3 Avanti di me sottoscritto N. Notaro 
„ a . . . . residente di Studio a . ... ed in 
,3 presenza degli infrascritti Testimoni aven- 
, 5 ti i requisiti voluti dalla Legge si è co- 
^ ecituito il sig. Lorenzo del sig. Doroteo 



/ 
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99 Laurini Rigattiere domiciliato ia Firenze 
9i in Porta Rosea 5 il quale in vigore del 
9f presente pubblico Istru mento ha venduto al 
„ sig. Ansano del fu Placido Sandrelli Ri- 
J5 gattiere parimente domiciliato in Firenze in 
s , Via del Pepe qui presente, accettante, e 
f9 comprante : 

„ Tutte le Mercanzie , mobili , attrazzi 3 
„ e masserizie in massa esistenti nella Bot- 
99 tega posta in Firenze al Canto al Dia- 
„ mante latamente descritti nelF Inventario 
>9 rilasciato annesso al presente lstrumento 

5 , per rimettersi al generale Archivio 

99 ad aversi , tenersi e possedersi da detto 
yy Compratore con tutte le clausole traslati- 
ve di dominio , e di possesso 9 e che sono 
„ di natura di simili contratti, avendo det- 
53 to Venditore consegnate a detto Compra- 
33 tore in presenza di me Notaro 5 e Testi- 
33 moni infrascritti le chiavi di detta Bottega 
3, attualmente chiusa , e ciò per tutti gli ef- 
33 fetti di ragione. 

,3 Questa vendita è stata fatta per il 
99 prezzo convenuto fra dette Parti di accor- 
is do di lire duemila, ed a tutte spese , ed 
3, intiera gabella di detto Compratore. 

33 II qual prezzo il medesimo Compra- 
„ tore alla vista di me Notaro , e Testimoni 
. 3 infrascritti ha effettivamente pagato a det- 
» to Venditore , che gliene ha fatta amplis- 
„ sima ricevuta , saldo a fine ? e quietanza . 

„ Promettono ec. 
Fatto ec. 
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Num. II. 



Formula di Contratto di Vendita 
di Grano . 

99 Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. è comparso il sig. 

Ansano del fu Giovanni Ardinghelii Mer- 
„ cante d' Olio domiciliato in Firenze in via 
» Borgo Allegri , il quale in vigore del pre- 
, 5 sente pubblico Istru mento ha venduto li- 
„ beraniente e con tutte le clausole traslati- 
„ ve di dominio , e di possesso , e con tutte 
s , le altre che sono di natura di simili Con- 

tratti al sig. Antonio dei fu Gio. Lorenzo 
99 Papetti parimente Mercante di Olio qui 

presente, accettante, e comprante 

Num, Barili cento di Olio, misura 
„ Fiorentina, buono e mercantile secondo il 
99 8a gg*° «tato consegnato a detto Compratore, 
« per il prezzo , ed in nome di vero , e giusto 
, ? prezzo di Scudi seicento moneta fiorentina 
„ di lire sette per scudo, ed a tutte spese, 
99 e gabella di detto Compratore , il quale 
3 , alla presenza di me Notaro , e Testimoni 
35 infrascritti ha effettiva inerire pagato detto 
5 > iutiero prezzo in contanti effettivi a detto 
„ Venditore , che gliene ha fatta , e gli fa 
„ amplissima ricevuta, saldo, fine, e quie- 
„ tanza . 

9> Promettono ec, 
„ Fatto ec. 
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Osservazioni . 
Diritto Romano . 

> 

1. Là vendita ili mercanzie , che non è 
fatta in massa, ma a peso, numero, e mi- 
sura , non è perfetta , fintantoché non sono 
pesate, numerate, o misurate, ed il com- 
pratore può chiederne s o la consegna , o i 
danni , in caso di non adempimento. L. 35. 
§. 5. 6. ff. de contrah. empt. I. l.jf. /. 2. 
cod. de peric' , et commod. rei vend. 

2. E se le mercanzie sono vendute in 
massa , la vendita è perfetta , quantunque 
le mercanzie non siano per anche state pe- 
sate , numerate, o misurate. L. 35. $. 6. 
/. 62. §. 2. ff. de contrah. empt. I. 4» §• 1« 
2. ff. de peric. et comod. rei vend. , la qual 
maniera di vendere si dice , per aversionem. 

3. Il vino , e 1* olio , e le altre cose , 
delle quali si costuma di far l'assaggio pri- 
ma della compra, uonvi è contratto di ven- 
dita , finche il compratore non le ha assag- 
giate, ed approvate. L. 34. §. 5. ff. de con- 
trah. empt. I. 4. prin. 9 ti §* l. ff* de peric* , 
et comm. rei vend. 

4* Allorché non costa , che il patto dal 
preventivo assaggio sia stato apposto per 
condizione, la compra, e vendita sessiste, 
sebbene la cosa venduta stia a pericolo del 
venditore , quando sia stato in mora sei dar 
l'assaggio al compratore. L. 4* prin. ff. de 

per. , e commod. rei vend. 

• 



Niim. Ttt. 

t 

formula di Contratto di Vendita di trn pajo 
di Cavalli da Carrozza . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti ec. è comparso Antonio di 
„ Giovanni Malenotti domiciliato a Pienza, 
ed attualmente dimorante in Firenze per 
„ ragione dei suoi affari, il quale in vigo- 
ra del presente pubblico Jstrumento ha 
^ venduto , e consegnato liberamente a Pa- 
99 squale di Bonifazio Pancaldi Agente di 

99 fieni del nobile alla sua Fattoria 

99 di , ed ivi domiciliato , qui pre- 

99 sente , e per detto suo sig. Principale ac- 
99 cettante, riverente, e comprante: 

„ Un pajo di Cavalli da carrozza , pol- 
99 ledri bai di anni quattro per ciaschedu- 
99 no . Questa vendita dette Parti hanno fat- 
,9 ta 5 e fanno per il prezzo convenuto d'ac- 
99 cordo di zecchini .... e col patto espres- 
99 so , che dette Bestie s' intendano , e si ab- 
99 biano per vendute , e rilasciate a tutti 
99 buoni patti, e da galantuomo. 

99 II qual prezzo detto Venditore ha di- 
99 chiarata 9 e confessato di aver già ricevu- 
99 to da detto Compratore , facendogliene ri- 
99 cevuta, e quietanza, renunziando aifec- 
99 cezione del non contato denaro, ed a qua- 
99 lunque altra , che di ragione ec. 
„ Promettono ce. 
Fatto ec. 
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Num. IV. 

i 

Fòrmula di Contratto di Vendita di un 

pa jo Bovi • 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. è comparso Fran* 
99 cesco dei fu Domenico Santini Agente di 
v, Beni alla Fattoria dei sig. Filippo Dorini 
„ posta nel Popolo di S. Ilario 5 Comunità 

n di ed ivi domiciliato 5 il quale per 

„ il presente pubblico Istruinento ha vendu- 
» to 5 e consegnato liberamente a Carlo di 
n Jacopo Aretusi sotto Agente del sig. Gio- 
n vanni Adimari alla sua Fattoria di Pi- 

h gliano ed ivi domiciliato qui pre- 

jy sente , e per detto suo Principale riceven- 
g te 5 e comprante : 

3, Un pajo Bovi da lavoro di anni cin- 
» que già trasmessi alla staila del Podere 
, ? di Spazzavento addetto alla predetta Fat- 
99 toria . •• 

3 , -Questa vendita è stata fatta per il prezzo 
,9 di Scudi l6o. moneta di Lire sette per 
99 Scudo , e col patto espresso , che detti 
99 Bovi s'intendano venduti , e rilasciati per 
99 schietti ^ e sinceri , ed a buoni patti senza 
99 vizj 3 e difetti 3 e che per tali il vendito- 
99 re in détti nomi promette e si obbliga 
99 di mantenerli , e non altrimenti • 

5 , Il quai prezzo detto compratore prò- 
99 mette, o si obbliga di pagarlo a detto ven- 
9> ditore dentro il tempo 5 e termine di un 
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„ mese , a datore da questo suddetto gior- 
» no. 

„ Promettono ec. 
Fatto ec. 

Osservazioni . 

Diritto Romano . 

I. La contrattazione del Bestiame dà 
luogo all'azione Redibitoria , la quale altra 
non è che un 5 azione personale , e arbitraria 
competendo al compratore contro il vendi* 
tore, qualora si scuopra nella cosa compra- 
ta qualche vizio , o difetto, il quale se fosse 
stato veduto , o conosciuto dal compratore, 
esso non V avrebbe comprata. Leg. bovem 43 
§. penult. ff. de Aedilit. Edict. (1) 



(1) Siccome presso gli ant ichi Romani una gran 
parte dei Contratti sostan iavansi nella stipm 
lazione dei servi, e dei giumenti così conven- 
ne agli Edili Curali ', ai quali spezialmente ap- 
parteneva la cura , e il regolamento dellecose 
venali il promulgare unEdi'to principalmen- 
te relativo ai loro viaj, e difetti. Questo Edit- 
to edilizio ordinò e prescrisse, che i vendito- 
ri rendessero consapevoli i compratori dei vi* j 
e dei mali occulti dei servi, e dei giumenti, 
e che trovandosi il servo, o l'animale vizioso 
si concedesse lo-scioglimento del contratto con 
una azione, che Redhibttoria fu chiamata, osiv- 
vero la diminuzione del prezzo con un'altra 
azione , che fu detta quanti minoris , o sia aesti- 
matoria ; e furono poi solleciti di fissare i vizj ? 



» 



2. Questa azione , per quanto abbia luo- 
go in tutte le cose tanto mobili , che immo- 
bili , le quali siano viziose, nulladimeno ne- 
gli animali è più ricevuta, e frequente; e 
perciò chiunque venda dei Bovi 3 dei Caval- 
li e altri Bestiami è in obbligo di manife- 
stare i loro vizj , o difetti , a riserva di quel- 
li , che sodo apparenti , e visibili , o che pos- 
sono facilmente conoscersi dal Compratore. 
L 49. ff. de Aedil. art. I. 43. $. 1 . ff. de 
contrah* empt. Paulut. disser. 55. art. 3. n. 28. 
Constant, vou 2. n. 4 2 - 

3. All' effetto 5 che si possa validamente 
intentare l'azione Redibitoria è necessario: 
1. Che sia realmente seguita la compra , e 
vendita, e che se mai questa fosse stata so- 
spesa , mediante qualche condizione , è ne- 
cessario , che siasi purificala la condizione 
apposta. L. Bovem. 43. §. Si sub. ff. de 
Aedil it. act. 

4. Che il vizio in secondo luogo , o ma- 
lattia dell'Animale venduto sia tale, che ne 
impedisca l'uso, e il ministero, non doven- 
dosi valutare le piccole malattie, e difetti, 
come sarebbe una leggiera febbre, una pic- 
cola ferita, o altro incomodo leggiero. L. 1. 



e i difetti, e di stabilire i termini, entro i 
quali si potessero promovere le dette due ano- 
ni , assegnando alla Redibitoria mesi sei, ed 
all*a«ione quanti minoris un anno . L. 1 et tot. 
tit. de aeddict edict. Noodt. comment. digest. I. 21 
tit. 1. in prin. 
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$. proinde l. oh quae vitia 4. §. ulu jf. de 
Aed'diu Edict. 

5. Che il vizio, o malattia in terzo 
luogo , o almeno la di lei causa abbia pre- 
ceduto la vendita , poiché secondo la natu- 
ra di questo contratto i casi avvenuti poste- 
riormente sono a carico del Compratore , se 
pure dal Venditore non sia stato anche in 
futuro promesso immune l'animale da ogni 
vizio , e malattia . L» si apud 3. cod. de 
Aedilit. act. 

6. Che costi in quarto luogo dell' iden- 
tità dell' Animale , cioè che sia quello me- 
desimo , che fu contrattato j e questa prova 
dell'identità deve farsi dal compratore di- 
mostrando , che T animale da esso comprato 
fosse indubitatamente del venditore. Casareg* 
deci*. 176. n. 16. 

7. Le persone poi , alle quali compete 
F azione Redibitoria , come pure F azione , 
guanti minoris , sono le seguenti. Il Padre, 
nella di cui polestà si trovi il compratore 
medesimo. L'erede, o successore universale 
del compratore, e non il successor singolare^ 
L. si tamen §. Aedilit. act, ff. de Aedilit. 
edict. I. quod si nolit 3l. §. si piures n. II. 
CaepolU de Aedil. edict. 

8. E le persone contro le quali compe- 
te Fazione Redibitoria, o quanti minoris 
eono non solamente il venditore, ma anche 
il padre, nella cui potestà esiste il vendito- 
re . 11 padrone dell* institore . lì mallevadore 
del venditore, il quale abbia prestala in 
cjualcbe causa la sua mallevadoria, e l'erede, 
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o successore universale del venditore, lucimi 
autem 23. §. si servus, et §. etsi ff. eod. tit. 
L. si quis mancip. 17. de insta- act. LAatinus 
largus 56. ff de atdilit. edict. L. cum autem 
23. §. Hae actiones ff, eod. tit. I. si tamen 
§. aedil. action, ff. eod. 

9. Volendosi sperimentare , o V una , o 
V altra di dette azioni , si deve fare una 
protesta giudiciale contro il venditore , o 
contro chi di ragione ; o sivvero si deve no- 
tificargli il difetto della bestia comprata in 
presenza almeno di due testimoni; Ed in 
caso di giusto impedimento devesi chiamare 
due 4 o più persone degne di fede, farsi a 
loro la dichiarazione , e riportarne un' atte- 
stato in scritto , indicando il tempo, e luogo 
della fatta doglianza. 

10. Dipoi si potrà agire colla Redibi- 
toria , conducendo la Bestia al pubblico sta- 
bulario , o farne la consegna a qualche per» 
sona in luogo di deposito a tutte spese del 
venditore . Ved. il Savelli prat. univ. §. Be- 
stie o Bestiami n. 16. verso il fine. 

11. Le conseguenze dell'azione Redibi- 
toria sono, che non tanto il venditore , che 
il compratore siano riposti nel loro primie- 
ro stato, come se la compra, e vendita non 
fosse seguila. L. cum autem 23. $.7. /. 60. 
ff* de Aedil. Edict. 

12. In conseguenza il venditore è tenu- 
to a restituire al compratore; 1. il prezzo 
ricevuto; 2. 1' usure di questo prezzo; 3. l'im- 
portare degli alimenti somministrati all'ani- 
male , o dal compratore, o dal pubblico 
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stabulario, e tufctociò che fu speso ne' male- 
«calchi 5 e nei medicinali ; 4* ^ spese della 
lite; 5. la gabella, o altra pubblica gravez- 
za , che il compratore abbia pagata per de- 
pendenza del conti atto j e 6. tuttociò , che 
il medesimo compratore abbia sofferto per 
essergli stata consegnata la co*a viziosa . E 
se il venditore era sciente del vizio potrà il 
compratore pretendere da esso anche gli in- 
teressi del danno emergente , e del lucro 
cessante . L. illud sciend. 29. $, condemnat. 
3. ff de Aedilit. edict. U 1. cod. de aedilit. 
action. L. Aediles etiam 25. §. item l. debet 
autem 27. /. illud sciend. 29. §. ult. I. 3o. 
§. 2. jf. de aedilit. edict. I. 60. f. eod. I. U 
*t U 27. in fin. ff. de aedilit. edict. 

13. Il compratore all'incontro è temi- 
eo a restituire al venditore. 1. La cosa com- 
prata, 2. Il frutto, le accessioni, e qualun- 
que altro profitto, "che ne avesse ricavato, 
e che per sua colpa avesse trascurato di ri- 
cavarne . 3. Il frutto recompensativo del 
prezzo della bestia comprata, e che *ion 
fosse stata pagata, e 4. L'obbligo di recu- 
perare la bestia comprata al venditore li- 
bera , nel caso , che dal compratore mede- 
simo sia stata obbligata, o ipotecata. Vuei 
in pandect.lib. %\. tit. X. n 4. /. curabit. cod. 
de oct. empt. , et veni. Leotard. de usur. 
cap. 3i. b. 9. L. Bovem fó. verb. pignusff.de 
aeddi^edict. Voet ad pandect. 
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Gius Toscano . 

lA. La Nazione Toscana , ima delle piò 
colte dell' Italia è stata sempre sollecita di 
provvedere ad un oggetto di tanta importane 
za , quale è quello della contrattazione del 
Bestiame . 

l5. Infatti allorché il suo Governo era 
Repubblicano per mezzo dello Statuto dell'arte 
dei Fabbricanti, oggi soppresso, limitò, e 
restrinse i mali delle bestie , come pure i ter- 
mini stati prefissi dal Diritto Romano per ot- 
tenere o la rescissione del contratto , o la di- 
minuzione del prezzo nel modo, che ap- 
presso . 

99 16. Mal del morbo, pietra , capo mor- 
93 bo 5 capo gatto, capo giro, cimurro, bolzo, 
55 morbo umido, avido, subavertazze , an- 
99 servitale , celfastioso , subrenale , e fulgine 
93 nezzoso tra trenta giorni, cozzare, e brec- 
n ciare , mal maestro , mal di fianco , e lu- 
99 nalico tra quarantacinque giorni, ed ogni 
99 altra malattia, e difetto, come sparaga- 
99 no, giardoni, corbe, doglie vecchie, natu- 
99 ra fuori , allentatura di schiena , restio , 
93 granchio, tirare alla staffa , mordere, non 
99 si lasciar metter la briglia , sella, o basto, 
99 gettarsi nell 9 acqua, in terra, o vero ca- 
99 valcaodosi, o con la soma, scrofe, mazzuole 3 
99 cornette, formella, chiavarde, capelletti , 
99 sopresse , dolori , ed altri simili mali tra. 
93 giorni dieci, sempre dal dì del contratto a 
99 e col pagare le opere, e vetture, essendo- 
93 sene servito. 
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i£. Sotto il Governo Mediceo per un 
Rescritto del 3o. Novembre i63l. avente 
forza di Legge universale fu con maggior 
precisione , e ristrettezza stabilito , che non 
dovessero attendersi i reclami dei compra- 
tori per qualsivoglia difetto di bestiame, 
fuori di quello, di cozzare, tragiogare, 
mal maestro , o lunatico , che si dica , o di 
orinar sangue 3 e non potessero -allegarsi tali 
difetti 9 se non nel termine circa il cozzare, 
e tragiogare 9 di soli tre giorni , circa il pi- 
sciar sangue 9 di soli otto giorni , e circa il 
mal caduco di giorni quindici solamente, che 
poi fu estesa ad altri vizj , e malattie gra- 
vissime , che rendono V animale inservibile . 
Terrae novae Kedhibitoriae , seu rescissionis 
contractus 20. Jul. 1764. av. VAvv, Quint. 
Pellegrini* 

18. Nel 20. Luglio i683. fu pubblicata 
altra Legge analoga, in virtù della quale 
fu ordinato non esser luogo alla rescissione 
del contratto, se non per i quattro difetti 
di cozzare, tragiogare , pisciar sangue, e 
mal caduco , esclusi ancora i mali degli 
occhi , ed altri simili . 

19. Sotto il Governo del Granduca Pie- 
tro Leopoldo nel 6. Novembre 1773. fu pub- 
blicata una Legge generale per tutto Jo Sta- 
to, confermata successivamente colla Noti- 
ficazione del 7. Dicembre 1781., mediante 
la quale fu comandato quanto appresso . 

? 2o. Che se dopo il contratto si fosse 
scoperto qualche vizio corporale nelle Bestie, 
non somministrasse azione alcuna al coni- 
T. IL F. I. 5 



prafcore , essendo apparente ; essendo poi oc- 
culto 3 somministrasse al medesimo, o 1' azio- 
ne della rescissione del contratto 9 o quella 
del defalco del prezzo s solamente però nei 
casi di orinar sangue 9 di mal caduco* o di 
qualsivoglia altra mortale imperfezione. 

31* E quanto ai vizj di animo, cioè 
quello di cozzare , tragiogare > o filtro simi- 
le , che impedisca totalmente l'uso del la- 
voro, fu permesso al compratore l'esperi- 
mento, o dell'una, o dell'altra delle pre- 
dette due azioni ; colla di#è re nza però » che 
in rapporto al difetto di orinar sangue l'a- 
zione dovesse sperimentarsi nel termine di 
giorni otto , e in rapporto al mal caduco, o 
altra malattia mortale nel termine di gior- 
ni trenta continui dal dì della consegna del- 
la Bestia; I? rispetto ai vizj del cozzare, o 
tragiogare* l'azione dovesse promoversi nel 
termine di giorni trenta dal dì parimente 
della consegna , denegato qualunque rime- 
dio per le bestie non dome* o per quelle 
ancora domate , qualora ne fosse stata fatta 
la prova • 

22, Finalmente con altra Sovrana Leg- 
ge del [9. Aprile 1788. ristretta però al Be- 
stiame Bovino, mediante la quale fu ordina- 
to , che nella contrattazione e commercia 
del Bestiame Bovino, e specialmente perciò 
che riguarda le azioni competenti ai con- 
traenti per i vizj di animoso di corpo del Be- 
stiame predetto, fosse in libertà dei con- 
traenti medesimi il convenire nei patti , eh© 
credessero più <3onfacieoti al torp respe*tivt> 



inteiesse , « che in difetto di questi patti 
foste osservato non tanto per la formazione 
delle prove, quanto per la decisione dei casi 
occorrenti il disposto del gius comune, dero- 
gando a tutto cip i che a quest' oggetto si 
trovava determinato dagli Statuti Municipali, 
o da qualunque altra Legge , o Motuproprio 5 
oJRescritto, 

Si veda C Opuscolo deW Avvocato Gregorio 
Fierli delle azioni edilizie, potendosi dal 
medesimo trarre le vere massime sopra le 
azioni di Redibitoria, e del quanto di meno. 

Nani. V. 

» - 

Formula di Contratto d 9 Imposizione 
di servitù del Passo . 

» • • - . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. è comparso il sig, 
99 Paolo del sig, Pietro Parretti possidente 
domiciliato . . . . il quale ha esposto, che 
5, possedendo un appezzamento di terra vi- 
r> gnato , fruttato, e seminativo, denomi- 

jy nato il Riposo de' Vecchi , posto e 

» possedendo parimente il sig. Quintilio del 
yy eig. Curzio Martacci possidente , domici- 

99 liato a un altro appezzamento di ter- 

w ra, contigua , ed annessa a quella di esso 
99 sig. Parretti , e desiderando il medesimo 
99 per maggior sua comodità avere il passo 
9 9 perla Villa del detto sig. QuintilioMartac- 
99 ci, abbia perciò richiesto detto sig.Martac- 
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p ci, ali» qualcosa egli aderendo; Di qui 
» è che 

„ Per il presente pubblico Istrumento 
v apparisca, e sia noto, qualmente il pre- 
„ nominato sig. Quintilio Martacci per se^ 
n suoi eredi , « successori in perpetuo , ha, 

imposto, ed impone sopra il predetto suo 
w tenimento di terra denominata il Riposo 
m de' Vecchi una mera, reale, e perpetua 
„ servitù del passo a favore del precitato 
w sig. Paolo Parretti presente , e per se , suoi 
„ eredi , e successori in perpetuo accettante 

stipulante , concedendogli perciò il gius di 
, 5 andare , e ritornare alla sua Villa passa n- 
„ do da detto Tenimento di Terra , non tan- 
y> to esso , che la di lui famiglia, loro eredi, 
„ e successori in perpetuo, non tanto a piedi , 
n che a cavallo, siccome ancora in carros*- 
w za , autorizzandolo a costruire sopra detta 
n Tenimento di terra una strada capace a 
w sopportare detta servitù , la quaje strada 
„ però dovrà farsi a tutte spese di detto 
n sig. Parretti, e dovrà essere di larghezza 

braccia t .... e non più , e non altri- 
r > menti, 

„ Questa servitù s* intenda fatta con 
tutte le clausole traslative di dominio, e 
w possesso , vei quasi , e con tutte le altro 
w che sono di natura del presente contratto; 
, 5 ed altresì per il prezzo convenuto d'ac- 
n cordo di Se. ..... ed a tutte spese, e 

„ gabella di detto sig. Parretti , e non al- 
» tri meliti . 

» II qua! prezzo detto wg. Parretti alla» 
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> 5 vista di me Notaro 5 e Teatini cuii infra- 
n scritti ha effettivamente pagato al suddet- 
to sig. Quintilio Martacci , che gliene ha 
n fatta amplissima ricevuta, e quietanza in 
„ ogni ec. 

M Promettono ec. 
u Fatto ec* 

Nani. VI. 

formula. *ÌV imposizione di servitù altius non 
tollendi . 

„ Al Nome di Dio Ameu ee, 
9 , Avanti di me ec. 

, 5 Si è costituito il sig. Idelfonso Satur* 

• 5 ni proprietario domiciliato a il 

fy quale ha esposto di avere, e possedere una 
3 Casa nella Piazza S> Trinità , alla sini* 
w stra della qual Casa vi è altra di un pia- 
no solamente , posseduta dal sig. Antonio 
jy Orsini possidente domiciliato ...... 

„ là quale essendo libera da ogni servitù 
n può detto sig. Orsini alzare a suo piaci- 
,5 mento, e ciò avvenendo, pregiudichereb- 
„ be moltissimo alla Casa di esso sig. Satur- 
9 , ni, perchè verrebbero dalla parte di tra- 
„ montana oscurate le finestre > e tolta la 
w vista , e luce, che presentemente gode; abbia 
„ perciò richiesto detto sig. Orsini di ven- 
„ dergli la servitù di non poter alzare del- 
„ ta Casa, alla qual cosa egli aderendo , 
„ Perciò v 
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3, In vigore del presente pubblico Istru- 
99 mento apparisca, e sia noto qualmente il 
, 5 prerato sig. Antonio Orsini ha imposto, ed 
99 impone sopra la suddetta sua Casa, che 
99 da terra a tetto s' innalza presentemente 

jy braccia una perpetua, e meraser- 

99 vitù reale urbana a favore di detto signor 
99 Idelfonso Saturni presente, ed accettante, 
99 per se , suoi eredi , e successori , e per 
99 qualsivoglia tempo possessori di detta sua. 
99 Casa, onde l'effetto sia, che non solo esso, 
99 nè alcuno dei suoi eredi universali e sue- 
99 cessori singolari non possa per alcun te m- 
99 po alzare in detta Casa posseduta da detto 
99 sig. Orsini 9 nè sopra di essa fabbricare, 
99 e fare altre cose , che importino V inalza - 
99' mento di essa , ma che sempre , e perpe- 
99 tua mente debba stare nella medesima for- 
99 ma , che al presente si ritrova , e se per 
99 qualche accidente cascasse , o rovinasse , e 
99 rifabbricandola , e r istaura mi ola , non pos- 
99 sa ricostruirsi , se non nel modo , e forma 
99 cho è presentemente. 

3 , Ed in caso di contravvenzione sia le- 
99 cito, e permesso a detto sig. Saturni suoi 
99 eredi 9 e successori , e possessori di detta 
99 Casa dominante di propria autorità, e senza 
„ decreto del giudice di far demolire tutto 
99 quello , e quanto fosse fatto in detta Casa • 
99 serviente, che variasse in alcuna, benché 
99 minima parte lo stato della medesima, e 
99 non altrimenti . * 

„ Questa imposizione di servitù, è stata 
99 fatta con tutte le clausole di dominio , ve* 

m 1 
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„ quasi , e di possesso, yel quasi 5 e con tutte 
„ le altre , che sono di natura del presente 
„ Contratto; Ed altresì detto signor Orsini 
„ V ha venduta , e vende per il prezzo con- 
n venuto d'accordo di Se 

5 , Il qual prezzo 

» Promettono ec 

99 Fatto ec. 

Questa due formule potranno adattarsi ad 

altri Atti d' imposizione di servitù non 

tanto urbane, che rustiche, colle varia* 
zioni occorrenti* 

Osservazioni» 
Diritto Romano . 

1. Il vero proprietario, e padrone del 
fondo , o sia del predio può imporre la ser- 
vitù . h. in te mandata, cod* mand. , e se sono 
più padroni , è necessario il consenso di tutti 
per imporre la servitù , ne basta la volontà 
di un solo. Text* , et gloss. in L. p. ff. de 
servii. 

2. Nemmeno può il padrone aopra uà 
suo fondo imporre una servitù in pregiudizio 
di quello , che nelP istesso fondo avesse ac- 
quistata un 5 altra servitù reale. L per quern, 
et tfrr DD. ff. de servit. rustie» praed* 

3. Neppure il marito sopra il fondo do- 
tale può impórre la servitù . L. Julianns , et 
teq. ff- 4e fundp dotai. , e nemmeno F usu- 
fruttuario può. imporre alcuna servitù «opro. 
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il fondo , che goda con detto titolo . L. sed 

si quid §. fin» ff. de usufruct. 

4» 11 padrone diretto può imporre la 
iervitù senza pregiudizio però dell' Enfiteuta 
e questi può imporla 3 ma la servitù si estin- 
gue colla terminazione dell' Enfiteusi . Paul, 
de Castro in Leg. 3. ff de servit. urban. 
praed. 

Num. VII. 

Formula di Contratto di vendita del gius 
della comodità di percipere V usufrutto . 

Al Nome di Dio Amen ec. 
Avanti di me ec* 
« È comparso il sig. N. .... il quale 
„ in vigore del presente pubblico ^strumento 
n ha ceduto, e cede, ha venduto, e vende 
„ durante la sua vita naturale 9 e non più 
„ oltre a favore del sig. Asdr ubale N. qui 
» presente , accettante , e comprante . 

, 9 La comodità di percipere tutti i frut- 
yy ti naturali 5 che per durante la vita natu- 
» rale solamente renderà il podere di . . . 
» posto ..... che detto 6ig. N. gode con 
9 > detto titolo per legato lasciatogli dal sig. 

» per Testamento del dì ad 

5 > avere, e godere detti frutti con tutte le 
„ clausole , che sono di natura di simili Atti, 
» e come procuratore in cosa propria . 

9> Questa cessione , e vendita è stata fatta 
per il prezzo di Se. j . »... ed a coa^i. 
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0 zione ( qui potranno apporsi quei 

patti , che le parti avranno fissato per porre 
in essere detta cessione . 

>9 II qual prezzo 

5 , Promettono eo. 

w Fatto ec. 

Osservazioni . 

* f 

i 

Diritto Romano. 

1. L'usufrutto , che altro non e, che un 
diritto personale di servirai , e godersi delle 
cose altrui , salva la loro sostanza , può co- 
stituirsi per ultima volontà , e per Testa- 
mento; ma può cedersi soltanto quanto alla 
comodità di percipere i frutti per durante 
r usufrutto. Montelat. Elem. Jur. Civ. T. l. 
pag. 1 16. , et seq. ■ 

2. Il prezzo però della cessione della 
comodità di percipere i frutti deve regolar- 
si a forma delia L. Haereditatum ff. ad L. 
Falcidi , o ai termini della scala così detta 
di S. M. Nuova, che abbiamo già indicala 
nella formula del Vitalizio , 

Nata. Vili. 

Formala di Contratto di Cessione , e Vendita 
di Diritto di Entratura, e avviamento. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

Avanti di me ec. -si è costituito il sig. 
» Ortentio del sig. Paolo Onesti Negoziante, 



fy domiciliato a .... il quale in vigore del 
„ presente pubblico Istrumento ha ceduto, e 
n cede, ha venduto, e vende al sig. Casimi- 
n ro del sig. Fortunato Pacifici Mercante do- 
99 miciiiato a . . . presente > accettante , e 
99 comprante . 

„ li gius di entratura, e avviamento 9 
che detto sig. Onesti ha da lungo tempo a 
questa parte acquistato in una bottega ad 
„ uso di Fondaco posta , e situata in questa 
„ città di Firenze in Via Galimara di prò- 
„ prietà del sig. ... ad avere e tenere , e 
J> possedere vei quasi possedere con tutte le 
>9 clausole , che sono di natura di questo 
Contratto , e consuetudine vegliante in Fi- 
„ renze. 

„ Questa cessione , e vendita è stata fat- 
„ ta per il prezzo , ed in nome di vero , e 
w giusto prezzo di Se. .... ed a tutte spe- 
„ se , e gabella di detto compratore . 

„ li qual prezzo il suddetto compratore 



alia vista ........ 



w Promettono ec, 



3> Fatto ec. 



■ i 
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O JEftY AZIONI . 

Gius Toscano . 

1. L 9 entratura era un gius eu perfida rio, 
che si acquistava da un'artefice sopra una 
bottega di altrui proprietà , e che aveva con- 
dotta 9 dopo un determinato spazio di tempo, 
e P esercizio di sua arte ; Conveniva però se- 
condo i diversi Statuti Toscani , specialmen- 
te Fiorentini , ora totalmente aboliti, che 
V artefice fosse matricolato a qualche arte, 
e che alla medesima fosse sottoposto ; ed ai* 
tresì 5 che V esercizio vi fosse continuato per 
cinque anni, Montelat. Element. jur. T. 1. 
pag. ity. 

a. Nonostante l'abolizione generale in 
Toscana degli Statuti, con tuttociò per FEn- 
trature già acquistate hanno luogo tuttavia 
gli Statuti , e la consuetudine che le riguar- 
dano nel caso di loro alienazione , o di que- 
stioni relative alle medesime. 

Si veda f Opuscolo dell 9 Avv. Fierli sopra. 
V Entrature per instruirsene appieno . 
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Nurn. IX. 

Formula di Atto di Vendita 

del Gius di Gazakà . s 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

Avanti di me ec. si è costituito il sig* 
3J Moisè del fu sig. Abramo Dozzi ftfego- 
„ zia ut: e Ebreo domiciliato in Firenze nel 
, 5 Ghetto Vecchio, il quale in vigore del 
„ presente pubblico Istrumento , per se, suoi 
„ eredi , e successori , ed in perpetuo ha ce- 
li duto , e cede, e liberamente vende al sig. 
„ Aronne del fu Esaù Bonvicini presente , e 
„ per se, suoi eredi, e successori accettar** 
„ te, stipulante, e comprante; 

„ Il Gius di Gazakà sopra un piano di 

„ Casa appigionata al sig. David 

„ posto detto piano in questa città di Firen- 
„ ze nel Ghetto Nuovo segnato di N. . . - 
„ a cui confina a primo . . . salvi altri piò 
„ veri vocaboli , e confini ad aversi , tenersi 
ii e possedersi j vel quasi possedersi dette 
„ Gius di Kazakà colla clausola del costi- 
luto , costituzione di Procuratore , cessio- 
,, ne pienissima di ragioni , e colla proni e«- 
„ sa dell' evizione da qualsivoglia causa la 
medesima sia per derivare , e secondo la 
„ natura di simili atti , e secondo le regole 
„ di ragione . 

„ Questa vendita è tóata fatta per il 
„ prezzo conveauto d'accordo, di scudi loo. 
„ ed a tufte spese ed intera gabella di det- 
„ to sig. Compratore. 
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? , Il quàl prezzo il medesimo sig. Com- 
9f prato re alla vista di me Notaro e Testi- 
si moni infrascritti ha effettivamente paga- 
ia to a detto sig. Venditore 3 il quale nel ti* 
5? rare a se detta somma ne ha fatto, e fa 
, 9 a detto sig. Compratore amplissima rice^ 
3, vota , saldo , fine , e quietanza , 

pi Promettono finalmente dette Parti 
$f V inviolabile osservanza del presente atto, 
„ e per F esecuzione eleggono per domicilio 
le loro attuali rispettive dimore. 
Fatto ep. 

SEZIONE III. 

Formule di Atti di Contratti di liberalità , e 
misti, o siano di donazioni gratuite 9 ed 
onerose • 

Num. I. 

Formula di Contratto di promessa di Spon- 
sali 9 e di costituzione di Dote fra per- 
sone Nobili . 

» Al Nome di Dio Amen ec. 

n Avanti di me ec. 

» Si sono costituiti li sigg. Girolamo del 
,ì fu sig. Atanasio Paolozzi, proprietario 
„ domiciliato in Firenze in via della Per- 
» gola, la sig. Ortensia Paolozzi sua figlia 
? , minore di età , e 

3 , Li nobili sigg. Agostino del fu sig. 
„ Baldassarre Saqcresci proprietario domi- 
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„ ciliato in Firenze in via del Ciliegio ed 
sì d Bernardo Sancresci suo figlio *mag- 

giare di anni ventuno, i quali recettivi 
«, sigg. Genitori hanno esposto, che niedian- 
M te il divino ajuto , e con loro piena sod- 
„ disfazione , e reipettivamente di detti loro 
„ figli hanno conclusi gli Sponsali fra i me- 
a, desimi colla costituzione di Dote, e con 
„ diversi altri patti , e condizioni latamente 
yy espressi nei Capitoli Matrimoniali fra di 

loro stabiliti per atto privato del dì 
a, debitamente registrato. 

„ Hanno esposto ancora, che essendo 
„ d'interesse di ambe le parti suddette, che 
„ quanto sopra resti stabilito in pubblica 
9, forma; Di qui è che 

„ Per il presente pubblico Istrumento 

apparisca, e sia noto, qualmente il prefato 
M nobile sig. Girolamo Paolozzi promette, e 

si obbliga di dare in sposa, e futura con- 

sorte al predetto nobile sig. Bernardo San- 
„ cresci, la suddetta nobile sig. Ortensia 
9, Paolozzi di lui sig. Figlia presente , e con- 
9, senziente di prendere per suo legittimo 
99 sposo , e consorte V antedetto nobile sig. 
99 Bernardo Rincresci, e con esso contrarre 
„ il Santo Matrimonio in faccia della Cbie- 
39 sa a forma dei riti di S. Madre Chiesa 
a» Cattolica, e secondo il Sacro Concilio di 
a, Trento. 

„ Ed all' incontro il prelodato nobile 
>5 sig. Bernardo Sancresci con piena adesio- 
9, ne , presenza , e consenso del rinomato 
,9 nobile sig* Agostino Sancresci suo sig. 
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H Padre promette , e si obbliga di .prendere 
J5 per sqa legittima sposa , e consorte la ri^ 
„ nomata nobile sig. Ortensia Paolozzi , e 
5 , colla medesima contrarre il Santo Matri- 
„ monio in faccia della Chiesa 5 e secondo 
„ i riti della Santa Madre Chiesa Cattolica 
„ ed a forma del Sacro Concilio di Trento . 

„ E per dote, ed in nome di vera, e 
„ giusta Dote della ridetta nobile sig. Or- 
„ tensia Paolozzi , il riferito nobile sig. Gi- 
„ rolamo Paolozzi ha promesso 5 e promette 
„ di dare , e pagare al rinomato nobile sig. 

Agostino Sancresci Padre di detto sig. 
M Sposo, la somma , e quantità di Se, 20000. 
„ da pagarsi nel modo e colle condizioni 
tJ die appresso 3 cioè 

„ 1. Che a conto di detta Dote da detto 
}) sig. Paolozzi Padre debba pagarsi nell'atto 

del presente Istruinento la metà della me* 
,9 desi ma, l 9 altra metà dentro il tempo , e 
9, termine di un'anno, a datare dal dì del 
.9 presente Istruroento, e senza alcun frnt- 

„ 2. Che a cura del suddetto sig. San- 
9, cresci Padre debba essere il corredo, e ve- 
„ stiario della suddetta sig. Sposa, ed a cura 
a, e spesa di detto sig. Paolozzi Padre deb- 
9, ba essere il corredino per detta sua sig. 
99 Figlia. 

3. Che a titolo di trattamento per la 
99 predetta sig. Sposa sia tenuto, ed obbli- 
,9 gato il prefato nobile sig. Sancresci Padre 
„ di detto sig. Sposo, conforme promette, e 
»• si obbliga, che la eua Casa per dorante 



il Matrimonio predetto , pagherà alla pre- 
„ citata sig. Sposa con titolo di spillatico la 

somma annuale di Se* <\cc. effettivi con 
-, doverne antecipare al principiar di ogni 
w mese la rata corrispondente, a datare dal 
5 , dì della dazione dell'anello benedetto, ed 
„ altresì due cameriere , un cameriere, e tre 
,« servitori addetti soltanto al servizio d ella 

medesima; ed altresì la carrozza a sua 
„ disposizione , cioccolata, caffé, medico» 
„ chirurgo , e medicinali ; siccome ancora i 
„ paloni ai teatri per uso di detta signora 
9, Sposa , i quali parimente dovranno esser 

pagati dalla casa di detto sig. Sposo non 
9 , solo in Firenze , che altrove ; ed essendo 
3 , aperti più teatri nel tempo medesimo sia 
9 , in facoltà di detta sig. Sposa , di sceglie- 
3 , re il palco in quel teatro , che più le pia- 
„ cera . 

„ Che dalla casa di detto sig. Sposo 
„ debbono farsi per uso di detta sig. Sposa 
„ tutte quelle gioje , che saranno di sua con- 
; , venienza , e proporzionate alla casa di 
3> detto sig. Sposo , ed alla Dote predetta. 
„ 5. Che nei caso , che Dio tenga lon- 
tano, di premorienza del predetto signor 
Sposo alla detta di lui futura sig. Consor- 
„ te 3 la casa di detto sig. Sposo sia tenuta, 
J5 ed obbligata di passare alla suddetta sig. 

Sposa l'istesso trattamento , ebe avrà ri- 
,3 cevuto in vita del Marito di lei vita natu- 
„ rale durante, a condizione perù, che la 
., medesima non passi alle seconde nozze , e 
„ tenga incorporato nel patrimonio della 
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M casa di detto sig. Sposo le di lei Doti, e 

u seguili a coabitare in delta casa eoa i 

„ figli 5 ed eredi del defunto ]}Iarito . 

„ 6. Che nel caso poi , che alla sud- 
detta sig. Sposa , divenuta vedova non pia- 
cesse di abitare nella Casa di detto sig. 

„ Sposo con i suddetti figli , ed eredi sia te- 

„ nuta, ed obbligata la Casa predetta , è per 

„ essa detto sig. Sancresci Padre di sborsa- 

5, re alla vedova medesima di lei vita natii - 

„ ral durante, e fintantoché si conserverà in 

„ stato vedovile, e terrà incorporale le di 

„ lei doti nella Casa Sancresci, come sopra 

„ V annua sonno a di Se. i5oo. in rate men- 

„ suali corrispondenti , ed ogni mese la rata 
anticipata; ed altresì la, somma annuale 

yi di altri Se. 120. a titolo di affitto della 

„ Casa per uso della medesima , la qual Casa 

„ dovrà decentemente ammobiliarsi a spese 

„ di detto sig Sancresci Padre , e suoi ec. , 

„ a coudizione però, che della sig. Vedova 
debba avere di detti mobili il semplice 

„ oso , e dopo la di lei morte debbano rc- 
33 stituirsi agli eredi del Marito predefunto; 
35 ed in e<?ual forma , e colle medesime con- 
« dizioni dovrà ricevere, e restituire i se- , 
„ guenti capi , cioè , la competente bian- 
3, eberia da tavola, e da letto, anco per le 
„ persone di suo servizio, un numero con- 
33 veniente <ii posate d' argento , lucernine* e 
3, candelieri simili per di lei uso ed altre 
„ Iucernioe jjer uso delle persone di suo ser- 
,3 vizio j ui| servilo per tavola, e credenza 
„ di quelli qualità 9 che' ei troverà in Casa. 
T. IL P. I. 6 
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, # Sancresci al tempo della morte del Marito 
•j della medesima, la batteria da cucina , 
yì le livree per i servitori , la carrozza , ed 

ua pajo di cavalli con tutti i finimenti , 
„ ed utensili ad uso di stalla , e rimessa • 

„ 7. Che nel caso , che alla prefata sig« 
v Sposa, essendo vedova , piacesse di riporta* 
M re dalla Gasa Sancresci la restituzione 
„ delle sue doti, odi passare alle seconde 
„ nozze , allora dall' epoca , che dette doti 

saranno effettivamente restituite dovrà in- 
9> tendersi cessato nella Gasa Sancresci ogni 

obbligo di corrispondere alla medesima la 
„ suddetta annua prestazione di Se . . , « . 
>9 e la predetta annua somma di Se 

con titolo di affitto , e parimente dovrà 
„ intendersi estinto ogni , e qualunque altro 
9 , obbligo della tiasa Sancresci a favore di 
„ detta Vedova , e di che nei suddetti art. . . « 
„ ai quali e G . 

„ 8. Finalmente nel caso di premorien-* 
„ za di detta sig. Sposa al suddetto di lei 

sig. Sposo senza ngli , il Vedovo Marito 
„ dovrà lucrare la soia metà di dette doti 

a forma delle l»eggi veglianti . 

„ E fermo stante quanto sopra il pre- 
55 citato Nobile sig. Girolamo Faolozzi in 

presenza di me Notaro , e Testimoni in- 

trascritti ha dato , pagato , ed effefctiva- 
„ mente numerato, e sborsato a forma del 
„ sopra convenuto , al prelodato sjg. ...» 
„ Sancresci la somma di Se. 10000. in conto 

di dette doti , presente detto nobile sig. 

Sancresci 9 ed in tante buone, e correnti 
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monete di argento in francesconi , riceven- 
„ te, a se traente, e tanti esser con fessa n- 
te, facendogliene amplissima ricevuta, sai- 
„ do, fine, e quietanza in ogni ec. 

„ Promettono in ultimo luogo dette Par- 
ti l 5 inviolabile osservanza del presente 
„ Gontratto sotto F obbligo eq. 
„ Fatto ec. 

Questa formala potrà servire per altri casi 
consimili con quelle variazioni , che occor- 
reranno secondo la volontà dei contraenti 
Nobili ; ma qualora il Donante si riservi 
V usufrutto sopra i Beni donati, si dica 

,, Riservandosi per altro detto sig. Do- 
naute , conforme si è riservato , e si ri- 
j, serva il libero , ed assoluto usufrutto so- 
3 , pra detti beni donati per tutto il tempo 
>a di sua vita naturale , onde 1' effetto sia , 
, 9 che tutte \e rendite , e frutti provenienti da 
3, detti beni possa il medesimo esigere 9 rice» 
9 , vere , e convertire in proprio suo uso , e 
9y utilità, e quelle distrarre , ed alienare a 
„ suo piacimento, 

£ se si tratti di aumento di dote che si voglia 
far dallo Sposo attesa la disparità dell 9 età 
rifaccia uso della seguente formula « 

„ E volendo detto sig. N. dimostrare a 
detta sua sig. Sposa il gradimento, con 
3 , il quale sono stati dal medesimo contral- 
s> ti i presenti sponsali , e dare alla medesi- 
ma nel tempo etesso una sicura riprova 
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n della di lui stima , ed affefeto ha aunien- 

„ ta Ja detta dote per la somma di Se 

„ la quale perciò dovrà intendersi costituita 

yi a di lei 'favore Hno alla somma di Se 

9 , come se detta intera somma le fosse costi- 
9f tuita 5 e pagala dal medesimo di lei sig. 
„ Padre sig. N. 

Num. IL 

Formula di Contratto di Sponsali , e Costi- 
tuzione di Dote fra persone non Nobili » 

„ Al Nome di Dio amenec 
33 Avanti di me ec. 

5 , Si. sono presentati "li sigg. Francesco 
„ del fu Domenico Palanchini Orefice domi- 
j, ciiiato in Firenze in Via Chiara , e mag- 
v giore di età, e la sig. Clotilde del fu sig, 
„ Orazio Pialletti fanciulla maggiore di età..,. 

i quali avendo col divino ajuto fra di loro 
>y stahiliti li sponsali per verba de futuro con 
„ diversi patti, e condizioni, e volendo che 
,3 di ciò sempre ne costi; Perciò 

„ Per il presente pubblico JstrumcatQ 
„ apparisca . e sia noto, qualmente il prefato 
y> sig. Francesco Palanchini promette, e si 
„ obbliga di prendere per sua legittima Sposa 
i9 e Consorte V antedetta onesta Fanciulla 
„ «ig. Clotilde Pianetti, e con «ssa contrar- 
„ re il Santo Matrimonio in faccia della S. 
„ Chiesa , e secondo i riti di S. Madre Chiesa 
„ Cattolica , od a forma del Sacrosanto Gon- 
„ cilio di Trento. 
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# E viCeTcrsa la prefata sig. Clotilde 
„ Pianetti stata autorizzata éon Decreto del 

55 dì promette, e si obbliga di prendere 

„ per suo legittimo Sposo, e Consorte T an- 
„ tedetto sig. Francesco Palanchini, e con 
„ esso contrarre il Santo Matrimonio in fac- 
„ eia della S. Chiesa , e secondo i riti di S. 
„ Madre Chiesa Cattolica, ed a forma del 
„ Sagro Concilio di Trento . 

E siccome il Matrimonio porta seco 
35 degli oneri j ed aggravj, perciò la preno- 
„ minala sig. Clotilde Pianetti promette , e 
5 , si obbliga di dare, e pagare all'anredet- 
„ to sig» Francesco Palanchini con titolo di 
„ Dote. la somma di Se. ìoeo. 5 che So. 200. 
. „ in tanto corredo da stimarsi ^concordemen- 
te- per mezzo di amici comuni 3 e Se. 800. 
in contanti effettivi da pagarsi detta 
? . Dote avanti la dazione dell' Anello 
„ benedetto, la quale dovrà eseguirsi dentro 
:r il tempo 3 e termine di mesi quattro a da- 
,, tare dai dì del presente Jstrumento . 

,J Convengono poi, che nel caso, che 
,3 Dio tenga lontano, che detta sig. Sposa 
^ premoja a detto sig. Sposo senza figli, in 
„ tal caso debba il medesimo lucrare sol- 
« tanto la metà di detta dote a forma del* 
„ la -Legge. 

Ed ora per quando da detta sig. Spo- 
sa sarà come sopra effettivamente pagata 
„ detta dote, il. medesimo di le,i sig. Sposo 
„ gliene fa amplissima ricevuta, e quietanza 
33 in ogni ec. , ed ha promesso di restituire 
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„ alla sua sig. Sposa , e snoiec. la detta dote 
M in tutti i casi, che di ragione. 

Promettono ec. 

Fatto ec. 

Questa , e /a precedente formula potranno 
servir di regola per altri simili atti con 
quelle aggiunte, e variazioni secondo le 
circostanze . 

Num. III. 

Formula di Atto di Donazione 
propter nuptias . 

■ 

Al Nome di. Dio Amen ec. 

Avanti di me ec. si è costituito il 
» sig. N. A. . . • il quale avendo concluso il 

,5 Matrimonio colla sig. N ed avendo 

99 digià ricevuto 1* intiera promessagli dote 

99 di Se a forma del pubblico Ietru- 

9> mento del dì e volendo ora detto sig. 

» N. A. a considerazione di detto Matrimo- 
99 nio , e di detta dote far donazione propter 
99 nuptias alla riferita di lui sig. Sposa in 
9 > correspettività di detta dote, e per ogni 
99 altro miglior titolo permesso dalle Leggi; 
99 Di qui è che 

, 9 Per il presente pubblico Istrumento 
99 apparisca , e sia noto , qualmente il pre- 
n nominato sig. N A. ha donato, e dona, 
9> cede, e trasferisce alla prefata sig. N.. ... 
99 sua Sposa, qui presente, ed accettante ec. 



„ Una Casa posta . .... la quale ha asse- 

59 rito essere stata stimata Se ad avere, 

„ e possedere con detto titolo di donazione 
55 propter nuptias , dandogli il possesso, e 
55 dominio, e costituendola Procuratrice, co- 
55 me in cosa propria, a condizione però, 
99 che l'usufrutto di detta Casa, vivente det- 
55 to Donante spetti ad esso per sostener più 
55 facilmente i pesi del Matrimonio, e cjopo 
55 la di lui morte si consolidi detto usufrut- 
9 5 lo colla proprietà di detto Stabile a favo- 
99 re di detta di lui sig. Sposa , e ciò nel 
99 modo migliore di ragione . 

« Promette finalmente di pienamente 
99 osservare quanto sopra sotto 1* obbligo ec. 

55 Fatto ec. 
■ 

JDi questa, formula rare volte occorrerà di 
valersi , non essenio di stile , specialmen- 
te in Toscana di procedere per atto sepa- 
rato alla Donazione propter nuptias . 



Osservazioni . 
Diritto Romano . 

> 

1. Gli Sponsali sono una menzione dello 
ih tare Nozze , e la Donazione propter nuptias 
quella Donazione , che il Marito nei prin- 
cipio dei Matrimonio soleva fare alla Moglie 
per ricompensarla della Dote consegnatagli 
dalla medesima, L. i. ff. de Sponsali*, j 3. 
instit. de donaU 1. 19. et authent. se^ l. g$ 
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k prìn. 9 et authent. seq. cod. de donat. ante 
nupt. (ì) 

2. Le liberalità eponsalizie 5 o siano quel- 
le donazioni , cbe lo Sposo , o i suoi paren- 
ti fanno alla Sposa per dimostrarle la loro 
benevolenza sono permesse , e la Sposa no 
acquista immediatamente la piena proprietà. 
L. 8- /. 9. /. 12- /. 13. cod» de donat. ante 
nupt. 

3. Queste donazioni però debbono farsi 
prima di contrarre le nozze , altrimenti sono 
nulle fra Marito 3 e Moglie . JL. t. et Q.ff. de 
donat. Inter vir. , et uxor. 

4. E la Moglie, sopravvivendo però al 
Marito, nonostante che vi siano figli nati 
dallo etesso Matrimonio ha diritto di conse- 
guire dette liberalità. L. 5. /. 6. §. 1. cod. 
d* secund. nupt , ma premorendo essa al 
Marito è . massima dei Prammatici a ricevuta 
costantemente nel foro . che tali beni torni- - 
no al donatore • 

5. Dagli Sponsali per verba de futuro 
nasce l'obbligazione di contrarre il lUutri- 



(l) Gli antichi Romani distinguevano i Sponsali 
dalle Nozze, poiché gli ripongali consistevano 
in una promessa di future nozze, la quale non, 
richiedevano scrittura, nè alcun' alrra sol cri- 
nita fuori che il consenso. Le nozze al con- 
trario sì contraevano, allorquando le parti 
acconsentivano attualmente alla loro unione^ 
ed alla guisa dei Sponsali altro non esigeva- 
no , che il puro consenso . L, 5o. ff. de regni. 
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monio 9 talché senza una giusta causa non è 
lecito di recedervi . Thes. Ombros. Tom* 7. 
Dee* 6* n. 3o. 

6. Finalmente quanto agli Sponsali il 
Gius Comune non è sialo corretto dal Sagro 
Santo Concilio di Trento . Fi d. de Lue* de 
Lue, de Dot. Disco 1* 79. n. 10. 

Gius Toscano. 

7. La Legge del 9. Novembre 179°* 
tolse alle promesse dei Sponsali l'azione per 
obbligare i promittenti ad effettuare il Ma- 
trimonio , avendo soltanto lasciata intatta 
l'azione civile contro il dissenziente per i 
danni , e per le spese . 

8. L'altra Legge poi dei 20. Gennajo 
1793. revocatoria nella massima parte della 
sopraindicata , annulla fino dal suo principio 
a. tutti gli effetti di ragione gli Sponsali dei 
pupilli , e dei figliuoli di famiglia , qualora 
non siano celebrati in scritto, ed alla pre- 
senza di tre testimoni , e non vi intervenga 
il consenso espresso del Padre, o dei respct- 
tivi Tutori, salvo però sempre il ricorso ai 
Tribunale competente nel caso d 5 irragione- 
vole dissenso . 

9. E riguardo agli Sponsali di quelle 
persone, che sono fuori della patria potestà, 
« dell'età pupillare, che all' effetto degli 
Sponsali detta Legge estende fino al vente- 
simo anno compito , la medesima rimette tali 
«contratti ai termini di ragione ? ed al dispo- 
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sto delle Leggi vegliami avanti la soddetea 
Legge del 9. Novembre 1790. 

Num. III. 

Formula di Contratto di Costituzione 
di Dote inestimata. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. si è costituito il 
0 sig. N. ... il quale ha esposto, che fina 
99 sotto dì . . . furono contratti li Sponsali 
99 per verba de futuro in fra la sig. Maria 

n .... di lui figlia , ed il sig. F • 

con promessa di cedergli , e rilasciarli con 
5? titolo di Dote inestimata V infrascritto 
n Stabile ; Ed essendo egli ora in grado di 
,9 eseguire detta sua promessa; Di qui è 

, s Per il presente pubblico Istrumento 
9) apparisca, e sia noto, qualmente il pre- 
99 citato sig. N. per se, suoi eredi, e suc- 
9, cessori in perpetuo ha dato , e concesso # 
99 siccome dà , concede , e trasferisce con ti- 
99 tolo di fondo dotale inestimato, al sig. 

9, F qui presente, e come Sposo, e 

99 futuro Consorte di detta sig. Maria . • • . 
99 accettante, e ricevente: 

„ Un Casamento posto in Firenze in 
99 Piazza di S. Spirito , a cui confina ai.-.. 
99 salvi altri ec. ad avere , tenere , e posse- 
99 dere ora per quando detto sig. F. . . . « 
99 avrà contratto il Matrimonio colla preci- 
„ tata sig. N. e non altrimenti ec. colla eia- 
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n «ola di Costituto , costituzione di Procura- 
ta tore , cessione pienissima di ragioni, e col- 
» la promessa dèlia difesa generale, gene- 
99 ralissima , e dell' evizione in forma am- 
99 {dissima in ogni , e qualunque caso, e per 
99 qualsivoglia motivo , o causa la medesima 
9 9 sia per derivare , e secondo le regole di 
99 ragione ; con patto espresso altresì , che in 
99 ogni , e qualunque caso di restituzione di 
99 eletta Dote , la predetta sig. N. possa , e 
99 sia in sua libera facoltà di prendere il 
99 possesso di detto suo fondo dotale senza 
99 alcun Decreto di Giudice, costituendosi 
99 detto sig. F. . . . . all'effetto predetto di 

9)9 ritenere j e possedere detto Casameuto in 
99 nome, e per interesse della predetta sig. 
99 N. .... . e non altrimenti, ne in altro 

99 modo ec. obbligando per la piena osser- 
99 vanza di quanto sopra la propria eua per- 
^9 sona, beni, ed eredi, presenti, e futuri, 
« ed in specie non derogando un Tenimento 

9» di Terra posto « - 

x> Fatto ec. 

Si avverte , che la dazione di uno Stabile 
con titolo di fondo dotale può farsi anco» 
ra contemporaneamente alla promessa di 
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OSSERVAZIONI . 

Diritto Romano . 

*- . 

1. La Dote consiste in tutto ciò, qhe 
la Moglie, o altri per lei dà al Marito, per- 
chè questi sostenga i pesi del Matrimonio • 
L. 7. pria- /. 56. 1. /. 76. ff. I. 20. cod. 
de Jur. dot. (1) 

2. Si divide in dote numerata , ed in 
dote non consegnata; si divide ancora in 
dote avventizia, e in dote profettizia y e fi- 
nalmente si divide in dote stimata , e in dote 
inestimata : 

3. Si possono dare in dote tutte le cose 
che sono in commercio, corporali, incorpo- 
rali, crediti , eredità , usufrutti ec. L. 2. cod» 
de obligat. , et act. I. l3. §. 10. ff. de htered. 
pet. I. 5.9. §. 1, 1*66. I. 77. ff, de Jur. dot. 

4. Possono altresì darsi in Dote anche 
tutti i Beni, che la donna possiede. L. 7 3 - 
ff. I. 4« cod* eod. (2) 



(1) Dagli antichi Romani si reputava la dote 3 
come un prezzo, mediante il quale le donne 
potessero acquistarsi un marito. Al contrario 
diverse altre Nazioni, fra le quali gli Assirj , 
i Babilonesi, gli Armeni, e specialmente x 
Germani gli uomini erano quelli che dotava- 
no la donna che diveniva loro moglie . Vid. 
Heinee. antiq tioman. lib. 2 tit. 8 §* 2- 5. 

(2) Le doti debbono esser consideratili nelle Mo- 
narchie, affinchè i mariti possano sostenere 
il loro rango. Debbono esser mediocri nelle 
Repubbliche, ove il lusso non deve dominare. 
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5. Il Padre anche senza essersi obbli- 
gato è tenuto a dar La dote alla propria 
figlia 3 e collocarla in Matrimonio, e deve 
dargli una dote proporzionata alle di lui so- 
stanze , e conveniente alla dignità del Ma- 
rito. JL. \g. ff. de ritti nuptiarum. L. ult. 
cod. de dot. pron. U 69. 4. ff. de Jur dot. 
ìù questa è la dote, che dicesi profettizia . 

6. La promessa di dote, che fa un'estra- 
neo colla clausola ad arbitrio di uomo da bene, 
o altra simile, la medesima è valida. L. 3. 
cod» eoi* ; e questa è la dote , che dicesi 
avventizia . 

7. L' obbligo di dotare nel Padre le 
proprie figlie sussiste, ancorché le medesime 
abbiano , onde dotarsi da se medesime, atte- 
soché l'obbligo predetto nascendo dalla na- 
tura non può esser tolto dalla Legge civile . 
Li» 8. ff» de capit. minut, 

8. Allorché la figlia è sotto la potestà 
dell'avo, questi è tenuto a darle la dote, 
egualmente che il padre, ed è del pari te- 
nuto, quando il padre non esiste, o e pove- 
ro. Arg. /. 3. ff. 5» ff. de. bonor» possess. 
contr. tab. noveri, li 5. cap. 3. 

9. La Madre non ha l'obbligo di dota- 



Infatti Marsilia, secondo Strabonc lib. 4* fu la 
più saggia dello repubbliche del suo tempo, 
porche le doti non potevano passare cento 
scudi in contanti, e cinque in corredo. Ved. 
Montesq dello spirite delle Leggi lib. J. cap,l6. 
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re la figlia , nondimeno , quando essa è ric- 
ca , ed il padre povero deve darlo la dote . 
Arg. l. i4* cod. de jur. dot. 

10. Se la dote non è stimata, o 6e h 
stimata per il solo effetto, che accadendo 
una deteriorazione si possa conoscere a che 
cosa è tenuto il Marito , egli in questo caso 
non acquista, che il solo dominio civile del- 
la dote; Argum. U io. §. ult. I. 18. /. 69. 
§• 8. ff. eod. U 11. jf. de fund. dotai, e 
questa è la vera dote inestimata . 

11. Se poi la dote è stimata con inten- 
zione di fare una compra , e vendita delle 
cose costituenti la dote, il dominio naturale, 
e civile iris iern e della dote spetta al Marito, 
divenendo soltanto debitore della stima. L. 10. 
/. lì, /. 42. /. 69» $. 8. ff. de jur. dot., e 
questa è la dote stimata . 

12. Finalmente lo Stabile acquistato col 
denaro dotale, non diviene fondo dotale, se 
non nel caso, che nel contratto, di costitu- 
zione di dote non siasi convenuto dell 9 im- 
piego della dote in cose immobili col titola 
di l'ondo dotale . 



\ 
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Nora. IV. 

♦ 

Formula di Contratto di Donazione 
universale gratuita fra i vivi. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. si è costituito il sig. 
, 5 11 ... il quale per il presente pubblico 
99 Islrumento, e per se, suoi eredi, e suc-r 

cessori , spontaneamente di sua certa scien- 
„ za e determinata volontà , e con titolo di 
„ donazione universale , ed irrevocabile fra 
„ i vivi, e che non si possa mai revocare, 
„ nè per titolo d' ingratitudine , nè per so- 
'9, pravvenienza dei figli , nè per altro mo. 
99 tivo , ragione, e causa dà, dona, conse* 
99 gna, cede, trasferisce, e renunzia con i 
9, riservi però infrascritti, e non altrimenti 

al sig. N. ... qui presente , ed accettan- 
99 te , tutti , e singoli i di lui Beni in qua- 
99 lunque luogo posti , ed esistenti, e non tan- 
99 fco presenti, che futuri, mobili, immobili, 
99 semoventi , ragioni » azioni , e nomi di de- 
9, bitori , e di altra qualsivoglia natura che 
9, esser si vogliano, che a detto sig Donan- 
9, te appartengono , apparterranno per qual» 
99 sivoglia titolo, e causa, o potranno spet~ 
99 tare in avvenire per qualunque titolo , e 
99 causa , i quali beni detto sig. Donante in- 

tende e vuole , che si abbiano nel presen- 
,9 te Istrumenlo specialmente indicati ed 
99 espressi, ad avere , tenere e possedere col- 

la clausola del costituto , cost ituzione di 
f , Procuratore, e colla cessione pienissima di 
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ragioni , ed azioni , utili e dirette , reali 3 
„ personali , e miste , c di qualsivoglia na- 
n tara , che esser si vogliano , e costituendo 
„ detto Donatario presente padrone , e pro- 
n curatore irrevocabile , come in fatto, e cosa 
w propria; renunziando conforme detto Do- 
n Dante ha renunziato , e renunzia ad ogni , 
„ e qualunque Legge, e Beuefìzio a suo fa- 
w vore introdotto, ed in specie non derogan- 
J5 do alla L» si unquam cod. de donat,, che 
n riguarda la sopravvenienza dei figli , alla» 
,j L» fin cod* de revocand- donat. , che ap- 

pelfa all' ingratitudine, ed all'altra L. 
„ feri. cod. de donation. , che tratta deli'in- 
I, siiiuazione, ed a tutte dette Leggi, ed a 
„ ciascuna di esse il medesimo sig. Donante 
n ha renunziato, e renunzia espressamente 
„ con suo giuramento da me Notaro infra- 
„ scritto deferitogli, e da esso preso nelle* 
„ forme, dopo essere stato cerziorato dell'im- 
w portanza di ciascuno di detti foenefizj , e 
n privilegj, e dei quali ha dichiarato, e con- 
, 5 fessato di esserne pienamente informato. 
„ La qual donazione universale il rino- 

mato sig. Donante ha fatto , e fa a condi- 
n zione 5 che il sig. Donatario, suoi eredi, e 
?? successori gii sotnmiuislri con titolo diali- 

n menti 1' annua somma di Se ed al 

„ principio di ciascun mese la rata anteci- 
„ pata , conforme detto sig. Donatario pro- 
„ mette, e si obbliga di somministrargli 
„ detta somma mensuale antecipata con det- 

to titolo dal dì . . . e con dover durare a 
?> somministrare detti alimenti fin tantoché* 
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„ detto Big. Donante naturalmente viverà,e 
} , non più oltre. 

„ Altresì il medesimo sig. Donante si è 
9> riservato, e si riserva sopra detti Beni do- 
„ nati il diritto di testare fino alla somma 

n di Se e non testandone , debba in- 

n tendersi detta somma compresa nella pre- 
„ sente donazione • 

£ qualora detto sig. Donatario sia 
„ moroso al pagamento anco di una sola 
„ somma corrispondente a detta mensuale 
„ prestazione, s'intenda e si abbia per non . 
„ fatta la presente donazione, ed il possesso 
„ e dominio di detti beni s'intenda ini media- 
„ ta mente ritornato in esso sig Donante, o 
„ si v vero debba intendersi, come se non fosse 
„ mai stato trasferito in detto Donatario, e 
„ ciò a tutti gli effetti di ragione . 

„ Promettono ec« 

, ; Fatto ec. 

Num. V. 

Formula di Contratto di Donazione 
particolare gratuita* 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
fJ Avanti di me ec. 

>5 È comparso il sig, N. ♦ . . « il quale 
^ in vigore del presente pubblico Istrumen- 
» to , e di sua libera volontà , e con titolo 
99 di pura , mera, e semplice donazione ira 
* i vivi ha dato, ceduto, e trasferito, sir- 
99 come dà, cede, e con, detto titolo tra- 

.T U. P,L 7 
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n sferisco al sig. N qui presente, e 

„ per se 3 suoi ©redi , e successori accet- 
„ tante 

„ Una Casa .... ad avere , tenere 9 e 
^ possedere colia clausola del costituto , co- 
,j stituzionc di Procuratore , e cessione pie* 
„ nissima di ragioni; la qual donazione det- 
n to sig« Donante ha promesso , e promette 
sempre attendere , ed invioiabilmen'e os- 
n servare, « per qualsivoglia motivo, e 
v causa mai infringere, e revocare sotto l'ob- 

w bligo ( trattandosi di una cosa. 

w modica non si pratica la renunzia alla L. si 
» unquam. 

M Fatto ec. 

Num. VI. 

Formufii di Contratto di Donazione 
remunerato ria » 

e Al Nome di Dio Amen ec. 

n Avanti di me ec. si è costituito il 
» sig. N. ... il quale in vigore del preten- 
n te pubblico Istru mento , ed attesoché sa di 
„ esser grandemente obbligato verso il sig. 

. per i gran benefizj da esso ricc- 
„ vuti in varj tempi, cioè per averlo ali- 
„ montato in sua casa per lo spazio di anni 
„ .... per avere assistito ai di lui affari, 
„ difeso in diverse cause 3 e somministrata 
„ diverse volte ancora qualche somma par- 
n ticolare, senza averlo mai remunerato , e 
, 7 volendo almeno in parte essergli grato. 
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„ giacche non può in tatto ; perei*» sponta- 
„ usamente , ed in ogni miglior modo con 
n Litolo di donazione irrevocabile inter vivos 9 
„ e remuneratoria ha donato, e dona, dà, 
u consegna, cede, e trasferisce, e renunzia 
„ a detto sig. N. « • < presente, ed accet- 
„ tante : 

„ Un Podere detto il Fortunato posto 
0 . . . . con tutte le sue ragioni, e peiti- 
„ nenze , ad avere ec. . . . colla clausola 

„ del costituto ec e colla promessa 

„ dell 9 evizione ec. . , . , f 

„ La qual donazione esso sig. Donante 
„ ha promesso, e promette sempre attende- 
M re , ed osservare sotto V obbligo ec. 

„ Fatto ec, 

Num. VI. 

Formula di Contratto di Donazione d 9 avere 
effetto dopo la morte del Donante. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. si è costituito il 
n sig. N. il quale in vigore del presente 
a pubblico Istrumento , e per se , suoi eredi 
99 e successori ha dato, ceduto, donato, e 
99 trasferito , siccome dà , cede , e con tito- 
99 lo di donazione irrevocabile trasferisce al 
99 sig. N. qui presente, e perse, suoi eredi, 
99 e successori accettante , e stipulante , d'a- 
^ vere effetto però, ed esecuzione dopo la 
», morte del predetto fig. Donante e non 
„ altrimenti 
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„ 0n Podere detto il Piantondo posto 

nel popolo ad avere , tenere , e 

» possedere ... * dopo che gara accaduta la 
J3 morte naturale di detto sig. Donante 9 e 
9f non altrimenti ec. colla clausola di cotti* 
» tuto 

(Si prosegua come nella formala della Do- 
nazione universale. 

„ E per J 9 osservanza di quanto sopra 
„ detto sig. N. obbliga , la propria sua per- 
5 , sona 3 beni, ed eredi presenti, e futuri , 
95 ed i beni dei suoi eredi in ogni ec. 
Fatto e e 

Num. VII. 

Formula di Donazione , che il Padre fa al 
Figlio, acciò possa ricevere gli Ordini 
Sacri, che si appella costituzione di Pa- 
trimonio Ecclesiastico . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. è comparso il sig, 
3 , P. .... il quale ali 9 effetto, che il suo 
„ figlio A. . • . . possa abbracciare lo stato 
„ Ecclesia sfico , e ricevere gli Ordini Sacri 
ha tutto il piacere di costituirgli il Patri- 
9 , monio Ecclesiastico a forma dei Sacri GSa- 
noni 9 e delie Leggi civili ; Perciò 

9, Per il presente pubblico /strumento 
3 , apparisca , e sia noto , qualmente il pre- 
nominato sig. P. ... ha dato , concesgo , 
ss siccome dà , concede , e con detto titolo 
m di Donazione 9 e di Patrimonio Ecclesia- 
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„ etico, trasferisce all'antedetto sig. A. ..^ 
„ suo figlio qui presente , stipulante , ed ac- 
„ cettante con 1« condizioni infrascritte, e 
„ non altrimenti ec. 

„ Un Podere denominato il Solativo 

„ posto di rendita annua Se. . . . . 

„ ad avere , tenere , e possedere colla clan- 
99 soia dei costituto . 

SI prosegua come nella formula della Dona- 
zione remuneratoria . 

4 

„ La qual Donazione detto sig. P 

99 ha fatta, e fa a condizione, che detto suo 
99 nglio A. ... si ordini in Sa cria , acciò possa 
vivere onestamente a forma del Sacrosanto 
„ Concilio di Trento , e non altrimenti ; Ed 
altresì a condizione, che ottenendo detto 
suo figlio qualche Benefizio Ecclesiastico, 
„ o sia altrimenti provvisto iti maniera che 
* possa onestamente sostentarsi come sopra, 
99 la presente Donazione si abbia , e si repati 
9, per non fatta a tatti gli «fletti di i*> 
99 gione . 

„ E per V osservanza ec. 

„ Fatto ec. (ì) 



(l) Ved. altra formula relativa alla costitusiona 
del Patrimonio Ecclesiastico secondo lo 9tile 
della Curia Arcivescovile Fiorentina nella se* 
guento Parte II. 
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Formula di Donazione per causa di un certa 
determinato Matrimonio . . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. si è costituito il 
9, «g- N. . . . il quale ha dichiarato di voler 

render migliori le condizioni del sig. O .... 

suo figlio maggiore per aver conchiuso il 
„ parentado colla sig. N.. . . acciò possa più 
„ facilmente supplire a quei pesi, che seco 
„ porta il Matrimonio ; 

„ Perciò per il presente pubblico Istru- 
>f mento di sua certa scienza , e libera vo- 
„ lontà, ed in ogni miglior modo, che di 
33 ragione per se , suoi eredi , e successori , 
„ ed a contempla2sione del suddetto ed in- 
„ frascritto Matrimonio solamente 9 e non al- 
5 , triraenti dà, dona -, e cede puramente, ed 
„ irrevocabilmente con titolo di donazione 
„ fra i vivi al sig O.... suo figlio presente, 
„ accettante, e stipulante per se, suoi ere- 
„ di, e successori 

Due Poderi con Villa posti . ; . , ad 

avere, e possedere colla clausola del co- 

stituto, costituzione di Procuratore , ces- 
„ sione pienissima di ragioni, e colla prò-» 
3, messa dell 9 evizione • 

Si prosegua come nella formula della detta 
Donazione remuneratola. 

Ed attesoché la presente Donazione 
-, è stata fatta da detto sig. N. per V unico 
>v oggetti e fine, che reiti effettuato il Ma- 
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„ trimonio sopra indicato; perciò ha di- 
„ chiarato e dichiara , che la suddetta Do- 
„ nazione debba considerarsi 3 come se iatta 
non fosse , qualora il Matrimonio predetto 
per qualsivoglia ragione, o causa non re- 
5 , sti effettuato* 

„ E per 1' osservanza ec. 
Fatto ec. 

Osservazioni . 
Diritto Romana. 

1. La Donazione fra i vivi si definisce 
essere una liberalità conferita irrevocabil- 
mente senz'obbligo di Legge in quaiehedu- 
no , che F accetta . L. 29. ff* de donai* U 82. 
ff. de regni, jur. ì* 4 , et b. cod. de revocando 
donat. 

2. Possono donare tutti quelli che hanno 
la libera amministrazione delle cose sue. 
L. in re mandata cod. mandati ; ma non 
possono donare qnelli ai quali la Legge ne 
fa nna proibizione . Tali sono 5 il pupillo, il 
minore, il mentecatto, il furioso, V inter- 
detto per prodigalità , e quegli , che gii è 
stata proibita T alienazione . L* pupiltus ff. 
de acquir. rer. domiti* l. fin* cod» si major 
factus . L. donationes §. fin. ff* de verbor. 
obligat., e la donna senza il decreto del 
Giudice . 

3. Il figlio di famiglia senza il consen- 
so del padre può donare, se si tratta dei suo 
peculio castrense ? vel quaei castrense» £ <jp*pr 
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*0 al peculio avventizio può donare col con- 
senso del padre, nè si revoca la donazione 
per la penitenza del padre • L 2* in pria» 
ff. de donat. Michalor. de fratrib. part. I. 
cap. io. n. ai. ; ma il nonsenso del padre 
deve essere esplicito . e non tacito • Glos. in. 
l. qui in potest. prin. ff> de testamenti 

4» È riprovata dalla Legge la donazio- 
ne dei Genitori a favore dei loro figli 9 e vi- 
ceversa : La donazione parimente fra marito, 
c moglie: La Donazione del militare a fa- 
vore della concubina : La Donazione fatta 
dal Padre naturale a favore del figlio spu- 
rio ; salve però quelle limitazioni di che ne 
Montelat. Elem. Jur. Civ. T. 1. pag. i53. 
et i54- 

5. Si possono donare tutte le cose , che 
sono nel nostro patrimonio, e tutte quelle 
die sono in commercio presso gli uomini. 
L. aedib. final, ff. de donat. 

6* £ per quanto regolarmente non pos- 
sano donarsi i beni presenti, e futuri, nul- 
ladimeno allorché il Donante si riserva qual- 
che cosa per testare , ed in maniera , che 
possa trovare un erede, la donazione in que- 
sto caso si sostiene. D. Montelat. loc. cit. 
pag. i55. 

7. Per le solennità delle Donazioni si 
richiedono molte cose, cioè: 1. Che il Do- 
nante , conforme si è detto , abbia la libera 
amministrazione delle cose sue: 2. Che si 
faccia avanti due testimoni, e 3. Che sia in- 
sinuata, allorché supera cinquecento soldi» 



1 

1 



• 



io5 

che in Italia si valutano circa «codi sette- 
cento . D. Montelat. loc. cit. pag. i56. 

8. Tralasciandosi di far 1* insinuazione 
la Donazione non si annulla totalmente, ina 
soltanto nell 9 eccesso , cioè , oltre i cinque- 
cento sol'di . D. Montelat» loc. cit. pag. l5f. 

9. Non sono però necessarie in alcun caso 
le suddette solennità: 1. Nella Donazione 
per causa di morte. 2. Nelle Donazioni cor- 
respettive . 3. Per il riscatto dei schiavi . 
4« Per la Donazione fatta dal Generale al 
Soldato. 4- P er 1& Donazione rem uneratoria. 
6. Per la Transazione . 7. Allorché la Dona- 
zione contiene un fidecommisso a favore 
deli 9 agnazione del Donante . 8. Per F ingres- 
so in Religione a favore dei congiunti. 9. Per 
la Donazione geminata . io. Nella Donazio- 
ne fatta dall'Avo, o Ava a favore dei Ni- 
poti. 11. Quando è fatta avanti il Giudice 
con suo decreto. 12. Nelle rinunzie ai dirit- 
ti da acquistarsi . l3. Per il patto de non 
pe feudo, e 14. Nella Donazione fatta dal 
Principe , che non ha sopra di se superiore 
alcuno. Ved. Montelat. I. cit. pag. i58. 

io. Le Donazioni improprie o causative 
finalmente sono quelle, che non derivano da 
una mera liberalità , ma dipendono o per 
Causa di remunerazione, o per motivo dell'in- 
giunzione di qualche onere, o condizione da 
adempirsi . Queste Donazioni essendo di 
un'altra natura, debbono regolarsi con altri 
principj di ragione. V* detto Mopttltt. /. *it- 
pa°. 160. 
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Gius Toscano. 

11. In ordine alla Legge del' 3. Gen- 
naro 1.0.5 j . fu comandata T insinuazione di 
tutte le Donazioni fatte da qualunque perso- 
na dello Stato all'Uiìzio della Gabella dei 
Contratti . 

12. Le Donazioni fatte* in Firenze 
dentro l\ò* giorni dal dì della loro celebra- 
zione , e le altre fra tre mesi , E quelle fat-. 
te di là dal mare dentro un'anno, e fintan- 
toché non fossero registrate non dovessero 
pregiudicare a terze persone 5 dovendo però 
ttar sempre ferme fra i Donanti, e i Do- 
natarj . 

Num. TX. 



Formula di Atto di fondazione 
di Commenda . 

• • . ì . * « 

» ... * 

5 , Al Nome di Dio Amen ec. 

» Avanti di me sottoscritto NN. ed in 
„ presenza degli infrascritti Testimoni aven- 
à , ti i requisiti voluti dalla I egge si è co* 
„ stituito personalmente il nobile sig. Qnin- 
99 tilio del fu lllmo. sig. Attilio Sansedoni 
, 9 nobile Patrizio Aretino 3 il quale ha espo- 
n sto di avere umiliate preci a* S. A. I. s eR. 
v il Serenissimo Gran Maestro dei sacro, e 
w militare Ordine di del eeguen- 
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te tenore ( Si riporti il tenore della Sup- 
„ plica , e del successivo Rescritto • (i) 

1 1 

(l) Ij* lnstituzione dei Cavalieri, già appellati 
Militi deriva dai Popoli Settentrionali, i quali 
allorquando invasero l' Italia vi introdussero 
i loro costumi . Si nominarouo in origine Mi- 
lifri per designare quei nobili, che con alcuni 
particolari cerimonie venivano ornati del cin- 
golo militare . Dopo il Secolo X il nome , e 
l'onore del cingolo militare fu riservato ai 
soli nobili , e la funzione di conferirlo divenne 
anche più spociosa per alcuni riti i 

Dalla predetta antica lnstituzione dei Cava- 
lieri sono derivati a grado a grado i Sacri 
Ordini militari, fra i quali i Templarj già 
aboliti , gli Spedalieri di Gerusalemme, óbia- 
mati Cavalieri di Malta , che formano un Or- 
divo insigne, ed i Cavalieri Teutonici . 

Successivamente altri Ordini di Cavalieri 
furono instituiti per lo più a mot ivo di distili- 
2Ìone di onore dai Re, e Principi ♦ fra i quali 
quello della Giarrettiera , di S. Michele, del 
ToFon d'Oro, di Calatrava, di S. Stefano 
Papa, e Martire ec 

Quest' ultimo insigne militare Ordine di Ca- 
valieri fu fondato dal Granduca di Toscana, 
Cosimo I. in ordine alla Bolla del Sommo 
Pontefice Pio IV. dell' anno i56i. , e dell'altra 
Bolla di detto Sommo Pontefice di conferma 
della fondazione di detto Ordine di detto anno» 
avendo altresì l'istesso Sommo Pontefice con 
altra Bolla dell' anno i562. ccncessi molti pri- 
vilegi, facoltà, e indulti al Gran Maestro, 
alla Religione, ed ai Cavalieri di detto Or- 
dine, i di cui Statuti nel i666. furono pubblicati 
in Firenzecon le Addis oni ordinate dai Gran- 
ducili Cotiiuo 11 , c Ferdinando XI GranMaestri. 
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„ E che desiderando detto sig. N. . • ^ 
>5 goder gli effetti di detta grazia con pro- 
„ cedere ali 5 atto di erezione e fondazione 
M di detta Commenda; Di cfuì è che 

,3 Per il presente pubblico Istrumento 
33 apparisca , e sia nota, qualmente il prefato 
,3 nobile sig. Quintilio Sansedoni di certa sua 
a , scienza , e determinata volontà, invocato 
„ il SS. Nome di Dio, e dell'Immacolata 
3, sempre Vergine Madre Maria , e del Glo- 

„ rioso S a gloria , ed onore di sua 

„ Divina Maestà , e per difesa, e propaga- 

eione della nostra Santa Fede Cattolica ita 
,3 instituito , ed eretto, siccome instituisce, 
i} fonda , ed erige in detto Sacro , e Mili- 

„ tare Ordine di S 

„ Una Commenda con tutti i privilegj 
„ immunità, indulti, e preminenze solite 9 
33 e nei modi , e colle condizioni, e dichia» 

razioni contenute nelle enunciate preci, 
„ informazione , e B. R,, e che si stabili- 
„ scono , e si contengono nei Capitoli, e Sta- 
„ tuti di detto Sacro Ordine Militare, e quia- 
„ di primieramente per causa di detta fon- 
„ dazione , ed erezione di Commenda detto 
„ sig, Quintilio Sansedoni con titolo di pura, 

libera , ed irrevocebiie donazione , che si 
„ dice tra i vivi , di modo che mai , nè per 



Per essere finalmente instruifi della Institu- 
sione dei Cavalieri si veda la Dissert. 53. del 
Proposto Muratori sopra le antichità Italiane 
Tomo 5. - , , 
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alcun temp© , e per niuna causa possa, nè 
„ in tutto 3 nè in- parte revocarsi , ed in ogni 
„ altro miglior modo ha dato, donato, tra- 
„ «ferito, e concesso, siccome per se, suoi 
„ eredi, e successori dà, dona, concede, e 
„ trasferisce per dote, e fondo di detta Cora- 
„ menda, al detto Sacro, e militare Ordine 
„ di S. . . . sebbene assente il nobile sig. 
„ ( il Deputato del Gran Maestro ) e me 

Notaro infrascritto, presenti, e per detto 
„ Sacro militare Ordine , e suo Serenissimo 
„ Gran Maestro , e per tutti quelli, che di 
,, tempe in tempo saranno investiti di detta 

Commenda riceventi, stipulanti, ed ac- 
5 , cettanti gli infrascritti Beni Stabili» cioè 

„ Un Podere costituendosi detto 

„ sig. Quintilio di tenere, e posse- 

„ dere tutti gli sopradescritti beni con tutte 
„ le loro adiacenze , e pertinenze , usi , e 
0y servitù per detto Sacro Ordine Militare, 

colla clausola del costituto ec. costituzione 
„ di Procuratore , cessione pienissima di ra- 
„ gioni , e colla promessa della difesa ge- 
„ neralissima, e dell 9 evizione in forma am- 

w plissiraa 

„ E detti Beni , come sopra assegnati 

detto 1 sig. Sansedoni ha dichiarato , e di- 
„ chiara esser liberi , certi , sicuri, ed esen- 
„ ti da ogni peso , gravame , e responsione , 

promettendo , conforme ha promesso, e 
„ promette tali sempre ed in perpetuo mau- 
„ tenerli, anche quanto al valore almeno di 

8c« • . . e dell' annu i perpetua rendita di 
?) Se. . . . almeno per la parte domenicale , 
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^ e dei Commendatore prò tempore, obbli- 
u gando,ed ipotecando a favore di detto 
„ Sacro militare Ordine 9 e suo Serenissimo 
„ Gran Maestro, e di chiunque possa avervi 
„ sopra interesse, detto sig. {Deputato) e 
^ me Notaro infrascritto presenti , ed accet- 
tanti per F osservanza di quanto sopra, e 
99 così tanto per la generale difesa dei mede* 
9 , simi sopradetli Beni, quanto per il man- 
SJ tenimento del valore, e dell'effettiva, e 
9 , sicura rendita di essi nelle somme come 
„ sopra respettivamente destinate., non solo 
„ la propria sua persona , e tutti i suoi Beni 
a9 presenti , e futuri , e le persone , e beni 
„ dei suoi eredi in amplissima forma ( nel 
caso di conservazione del sistema Ipote- 
si cario , si ricorra alle formule , di che nel- 
5> la seconda Parte del primo Tomo)* ma^ 
4 , iosieme obbliga , ed ipoteca qualunque 
3 , successore in detta Commenda, e che quel- 
la terrà, e godrà, e tutti i loro eredi, e 
aa beni , come sopra , di modo tale che otte- 
%% nota la Commenda predetta da qualunque 
„ chiamato alla medesima ipso jure i beni 
„ di tal successore, s'intendano, e sieno 
„ espressamente obbligati , ed ipotecati per 
„ il mantenimento in perpetuo dell'enuncia- 
to valore dei sopradescritti Beni in sommo 
9 , di Se. • . - almeno , e della detta annua , e 
certa rendita di essi , almeno in somma 
di Se. ... ai netto, come sopra a favore di 
qualunque altro successore in detta Com- 
8 , menda , e finalmente a favore , e comodo 
e5 di detto Sacro Ordine Militare . 
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» I quali Beni , come eopra assegnati 
, 3 per fondo di detta Commenda le dette Par- 
a> ti in detti respettivi modi , e nomi hanno 
„ convenuto, e convengono , che in alcun 
tempo, e sotto qualunque titolo, non pos- 
39 sano mai alienarsi, nè in altri trasferirsi, 
a, e neppure obbligarsi, ed ipotecarsi , non 
5 , tanto da detto sig. Fondatore , guanto da 
„ qualunque altro successore in detta Com- 
,9 menda, non tanto direttamente, cheiodi- 
99 rettamente , neppure per cauga di Dote , o 
», altra qualunque, benché privilegiata, e pia 
,9 a meno che nella forma , e modi ordina- 
9, ti, e stabiliti dagli Statuti , e Capitoli del 
9, detto Sacro Militare Ordine , e sempre con 
a, precedente Beneplacito, od approvazione 
del Serenissimo Gran Maestro 5 da ottenersi 
per mezzo di Benigno Rescritto della I. A. 
3, S. , ma sempre sieno, e si conservino, e 
„ debbano detti Beni stare per dote, e fondo 
ai di detta Commenda , che così ec. 

Similmente hauno convenuto , e con- 
ia vengono ^ che i frutti , e rendite della 
33 stessa Commenda debbano sempre , ed in 
9 3 perpetuo conseguirsi dai Commendatori 
39 prò tempore della medesima, e non pos- 
,9 sano mai da alcuno di essi obbligar- 
a , si in pregiudizio di detto Sacro Milita- 
,9 re Ordine, ma sempre s'intendano , e siano 
obbligati prelativainente a qualunque altro 
>9 Creditore dei medesimi, benché anteriore, 
„ e poziore per tutti i crediti , che il me- 
3, desirao Sacro Militare Ordine contraesse in 
93 qualsivoglia tempo coq detti sigg. Com- 
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n mondatori , ed anche per le pene che da 
19 quelli si dovessero , dimodoché detto Sa- 
„ ero Militare Ordine sia sempre preferito ad 
h ogni altro • 

„ La qual fondazione, ed erezione di 
„ detta Commenda, e tutte e singole le pre- 
„ dette 9 ed infrascritte cose ha fatto , e fa 

„ detto signor Quintilio con patto, e 

, 5 condizione, che il Padronato di essa sia 
n in primo luogo riservato ad esso sig. Quia- 
M tilio Fondatore, e suoi Discendenti maschi 
» ( Si esprima a Jkvore di quali persone si 
, ? riserva il Padronato della Commenda ). 

„ Le quali cose tutte, e ciascuna di esse 
„ congruamente referite detto sig, Quintilio.... 
» Fondatore ha promesso, e promette per- 
» petuamente attendere , ed inviolabilmente 
„ osservare , e la detta Erezione , Fondazio- 
„ ne, e Dotazione di Commenda, e respel- 
» tiva Donazione suddetta non revocare , nò 
n contro di essa fare , dare , o venire per «e* 
w ne per mezzo di altri direttamente , o in- 
n direttamente, ma il tutto sempre osserva- 
w re, e mantenere sotto la pena della refe- 
„ zione di tutti S danni , per le quali coso 
yy ha obbligato, ed obbliga se stesso, suoi 
„ eredi , e beni presenti , e futuri, e beni 
n dei suoi eredi renunziando ec. , giurando 
„ tactis ec. , e specialmente non derogando 
n per questo alla generalità, uè per il con- 
ti ira rio con nuovo suo giuramento, come 
,5 sopra preso ha renun&ia to , e renunzia 
n all'insinuazione della suddetta Donazione , 
» qualora fosse necessaria , volendo , che il 

) 
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„ detto giuramento supplisca al difetto dell'in- 
» sinuazione, e ad ogni altro, che si fosse 
„ commesso nel presente Jstrumento, e ad 
» ogni, e qualunque privilegio, che se gli 
yy competesse , mediante il quale potesse mai 
» impugnare alcuna delle cose da esso fatte, 
» e promesse, come sopra. 

9 , Sopra le quali cose , come sopra fer- 
» mate , e stabilite detto Jlirno. sig. N. . . . 
» sedendo prò tribunali legittimamente ha 
» interposto, ed interpone la sua suprema 
n autorità, e consenso, e parimente il deere- 
» to opportuno in esecuzione di detto Beni- 
» gno Rescritto di S. A. I. e R. , e tutto nel 
9 modo migliore di ragione . Rogans ec. (ì) 

* Num. X. 

, Formula di Atto di Renunzia, 

alla Donazione . 

„ Al Nome di Dio amenec. 

„ Avanti di meec. si è costituito il sig. 
M N, ... il quale ha esposto , che il sig. N. 
v procede a di lui favore all' Atto di iJona- 
» zione universale di tutti i di lui Beni con 
» più , e diversi pesi » ohblighi , e condizio- 



(ì) In ordipe al Motupr. del dì \6 Ap. i8l5 è stato 
ripristinato in Toscana l'insigne Ordine eque- 
stre di S. Stefano Papa , e Martire , già insti- 
tuito da Cosimo L Granduca di Toscana. 

T. JL P. J. 8 
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„ m , di «he nel pubblico Strumento del 

d-s 
l ..... . 

Ha esposto ancora, che avendo esso 
„ sig. N. piena contezza del contenuto di 
v detta Donazione, ed insieme dei pesi, ed 
n obblighi ingiunti al Donatario, fra i quali 
n i seguenti cioè ... ha creduto , e crede , 
n che non sia di suo interesse di quella ac- 
„ cettare , anzi gli convenga di renuuziare 
99 alla medesima nelle forine ec. E perciò 

,1 Per il presente pubblico lstrumento 
99 apparisca, e sia noto , qualmente il prelato 
„ sig. N. di sua certa scienza , e libera vo- 
99 lontà per se, suoi eredi; e successori ha 
„ dichiarato, e dichiara di non volere in 
„ modo alcuno accettare la suddetta Doca- 
9> zione latta a suo favore dal prenominato 
„ sig. N. mediante V indicato pubblico Istru- 
„ mento del di ... • e di uon volere in 
„ conseguenza risentire dalia medesima , nts 
9 , utile , nè svantaggio di alcuna sorte, onde 
„ l'effetto sia, che la donazione predetta 
3 i per tutti , e singoli gli effetti di ragione 

debba intendersi , ed aversi , come se mai 
„ stata fatta non fosse , per il quale effetto, 

e per quanto faccia di bisogno espressa- 
5> mente ha renunziato , e renunzia a tutte, e 
,, singole le azioni , e diritti che si fossero 
5 , potuti o potessero competersi al medesimo 
„ in forza dei sopra riferito lstrumento , e 
5 , della donazione in esso contenuta. 

„ Le quali cose tutte detto sig. N. ha 

promesso , e promette di sempre attendere 
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ed inviolabilmente osservare sotto V oh- 
„ bligo ec. 

n Fatto ec. 

■ 

• I 4. 

Questa formula , mutatis mut$ndi$ può sei'' 
vire ad altre renunzie di Legati, Eredjtà ec, 

SEZIONE IV. 

Formule di più , e diversi altri Atti » e 
Contratti relativi al Ministero Notariale» 

Num. h 

è 

Formula di Atto di Compromesso . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. sono comparsi li 
„ sigg. N. N. i quali hanno esposto, che 
„ essendo insorte fra di loro alcune contro- 
„ versie relativamente . . . (s* indichi il sog- 
getto delle controversie ) , e volendo non 
„ tanto l' una 9 che l' altra parte terminare 
M amicabilmente e senza impegnarsi in un 
formale giudizio le accennate controversie 
5 , sono venuti concordemente nella determi- 
ì9 nazione di rirnettere l'esame, e la risoiu- 

„ zione al sig. N come loro Giudice coin- 

„ promissario; e perciò 

3, Per il presente pubblico lstrumento ap- 
» parifica 3 e sia noto, qualmente \ preno- 
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r9 minati sigg. NN. di loro certa scienza , 
„ e libera volontà per loro, e loro eredi e 
i9 successori hanno eletto, ed eleggono per 
„ loro Giudice Compromissario, Arbitro, 
Arbitrato™, ed amicabile compositore il 
„ sig. N. . . . nel quale hanno compromes- 
so, e compromettono la risoluzione, e de- 
„ cisione delle suddette controversie con tut- 
„ ti gi' incidenti ed emergenti, che siano 
„ per insorgere dipendentemente dalle con- 
3 , troversie suddette, per quelle decidere, e 
M risolvere in una 3 o più volte sommaria- 
„ mente, e senza strepito , e figura di giu- 
„ dizio, ed osservata soltanto la verità del 
fatto, e la disposizione di ragione, con 
„ facoltà altresì a detto sig. Giudice com- 
„ promissario di eseguire quanto sopra , an- 
„ che per via di staglio, o stralcio in tut- 
tociò , che possa invol vere qualche dubbio , 
„ regolando questo , secondo la prepoderan- 
„ za delle respettive ragioni ( questa facol- 
tà si tolga , o si ponga secondo la. volontà 
delle parti) in conseguenza dell'esame, che 
dal medesimo sarà latto di quei documen- 
ti j e giustificazioni, che saranno passate, 
9, e poste sotto i di lui occhj dalle suddette 
9, respettive parti, con proferire il suo lodo 
„ in qualsivoglia giorno, benché feriato, ed 
„ anche 6enza alcuna preventiva citazione a 
, 9 sentenza , alla quale le parti predette han- 
„ no espressamente renunziato 5 è renunziano; 
? , (questa renunzia non dovrà opporsi quan- 
do la volontà delle parti non vi concorra) 
„ Promettono altresì, conforme hanno pro- 
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messo , e promettono di mandare ad ese- 
dizione tutto quello, e quanto verrà de^ 

„ termmato nel lodo, o lodi , che saranno 

„ come sopra proferiti, dal predetto sig. 

„ Giudice Compromissario . 

», Promettono dette Parti l'inviolabile* 

„ osservanza. 
„ Fatto ec. 

Qualora il compromesso venga fatto in più 
soggetti, cioè in un arbitro per parte, ed 
in caso di discordia del terzo, si facciano 
le variazioni opportune . 

• 

* . Nura. II. 
Formula di Atto di emolog azione del Lodo . 

35 Al Nome di Dio amen . 
Avanti di me ec. 

Sono comparsi li sigg. NN... . i quali 
hanno esposto, che nel giudizio compro- 
„ mi&sario stato agitato , d" avanti il sig. ... 

infra detti sigg. è stato proferito da detto 
-, sig. Giudice Compromissario il suo Lodo del 
„ seguente tenore . ( Si riporti il Lodo di pa- 
ro/a in parola ) ; Ed essendo d'interesse 
9 , delle medesime di devenire alla formale 
„ accettazione , ed emologazione di detto 
t , Lodo ; di qui è che 

„ Per il presente Pubblico Istrumento ap- 
• 3 parisca, e sia noto qualmente i prenomi- 
99 nati Sigg. NN,, i medesimi, e ciascuno 
3, di essi hanno dichiarato, e dichiarano, di 
-> accettare, conforme, accettano in tutte > 
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e «ingole le sue parti il Lodo, e sentenza, 
n come sopra proferita da detto sig. Giudi- 
„ ce comprommissario , promettendo, con» 
55 forme hanno promesso, e promettono con 
„ loro giuramento ... di quello eseguire, ed 
„ osservare , ne contro di esso di mai recia- 
„ mare sotto qualunque pretesto o quesito 

colore , e tanto direttamente , che i n direi - 
M tamente, al quale effètto, e ad abbondan- 
M te cautela, non tanto 1* una, quanto l'al- 
„ tra delle parti suddette ha renunziato , e 
55 renunzia espressamente a tutte , e ciascu- 
„ na di quelle eccezioni , che potessero com- 
„ peterle contro le respettive dichiarazioni 
„ contenute in detto Lodo, e ad ogni, e 
„ qualunque rimedio , non tanto ordinario , 

che straordinario, alle parti medesime com- 
„ petente per rivedere , far sottoporre a nuo- 
„ vo esame le dette dichiarazioni; il tutto 
„ sotto F obbligo, ec. 
„ Promettono ec. 
; , Fatto ec. 

Nel caso , che V emolog azione del Lodo deb' 
- ba farsi ti eli 9 atto medesimo della sua 
pubblicazione , allora si principierà Tat- 
to col Lodo medesimo , e poi si faccia 
V emologazione come sopra , ma per la Tb- 
scana si osservi quanto si avverte nelle 
seguenti Osservazioni di Gius Toscano* 



Digitized by Google 



"9 

Osservazioni . 
Diritto Romano* 

■ • 

1. Il Compromesso altro non è che una 
specie di Transazione, ma allorché è accet- 
tato si definisce una contestazione di Lite 
avanti P arbitro . Montelat. Elem. jur. Tom, 
pag. 5c. 

2. Regolarmente è proibito di compro- 
mettere nelle cause criminali, spirituali, e 
che portino all' info mia, e non si può lare so- 
pra cose proibite di alienarsi, e neppure la 
donna può compromettere sopra la Dote, e 
neppure sopra una sentenza passata in cosa 
giudicata . 

3. Non ha luogo il compromesso sopra 
le lettere di cambio accettate , ne per cau- 
se di deposito , ne sopra un* articolo chiaro 
di diritto, ne sopra una cosa chiara, e liqui- 
da resultante da pubblici Istrumenti, ne 
in causa di spoglio ed è proibito sopra 1* ar- 
ticolo di educazione del Pupillo, e neppure 
ha luogo sopra gli alimenti futuri. 

4* 11 Marito non può sopra le cose 
dotali compromettere, e neppur Penfìteufa 
eopra la cosa enhteutica senza il consenso del 
Padron diretto, e finalmente il compratore 
«opro, la cosa comprata, senza l'intimazio- 
ne del Venditore . Vid. Montilat. loc. cit. 
pag. 5i. 

5. Gii arbitri aono obbligati a deposita- 
re la loro Sentenza o Lodo nel Tribunale x 
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in cui sono stati compilati gli atti del Gin» 
disio compromissario . 

Gius Toscano . 

6. La cognizione di tuttocio, che riguar- 
da l'esecuzione della Sentenza degli Arbitri 
appartiene ai Tribunale, nel quale è etata 
la Sentenza medesima depositata, è pubblif 
cata , ed in ogni rapporto si applica tutto 
quello , che viene stabilito in ordine a tutte 
le altre sentenze proferite in prima istanza 
nei giudizj ordinar}. Regolamento di Pro* 
tedura Civile Tit. 8. dei Giudizj compro* 
missarj. 

Num. III. 

Formula di Contratto di Transazione» 

n Al Nome di Dio Amen ec, 
99 Avanti di me ec. 

9 ) Sono comparsi li sigg. . . . il primo dei 
H quali ha esposto , ohe ( qui si esprimano 
specialmente tutte le cause, e le differen- 
ze , per le quali si deviene alla transa- 
suzione . ) 
» Che riflettendo detti sigg. NN. per 
„ una parte al grave dispendio, al quale si sot- 
39 toporrebbero, qualora avessero voluto eia* 
>, scuno di essi insistere nelle respettive loro 
99 pretensioni, e far nascere sopra di esse 
» una giudiciaie dichiara zi one , e per 1' *h 
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i, trà riflettendo air incertezza dell 9 esito di 
„ qualunque formale giudizio, che si fosse* 
„ ro impegnati di sostere, abbiano creduto 
„ di comune loro interesse, e vantaggio di 
„ terminare le accennate controversie per 
mezzo dell' infrascritta Transazione , alla 
„ quale hanno dichiarato di devenire , ine- 
rondo al sentimento dei reapettivi loro ami- 
n ci, e savj legali; quindi è che 

n Per il presente pubblico Jstrn mento 
Riapparisca , e sia noto, qualmente i preno- 
^ minati sigg. NN. di loro certa scienza, e 
„ determinata volontà , per loro , e loro re- 
yy spettivi eredi, e successori, e con titolo 
99 di staglio, o stralcio, e Transazione del- 
99 le differenze , come sopra insorte , e tutto- 
99 ra vertenti infra di loro, hanno convenu- 
99 to, e convengono quanto appresso, cioè 
( qui si riportino tutte le convenzioni , e pat- 
ti sopra i quali si sostanza la Transazio* 
ne. ) .Wifv 

„ £ fermo stante quanto sopra , atteso 
99 che mediante le convenzioni sopra stabili- 
99 te, sono rimaste sedate e ultimate tutte 
99 le differenze insorte come sopra infra le 
99 suddette parti; perciò tanto T una, quanto 
9, l'altra ha rinunziato agUatti della eausa 
9, stata, come sopra intMfega , e tuttavia 
99 pendente , la quale in conseguenza dovrà 
99 considerarsi , ed aversi per terminata, e fi- 
99 aita totalmente, e come se mai fosse sta- 
99 ta introdotta, e promossa ( Allorché la 
transazione segue prima 9 che sia principia» 
to il $iudizio } dovrà in luogo della renun- 



zia , dirsi „ perciò tanto l'una, die l'altra 
99 di esse ha renonziato , e renunzia ad ogni, 
n e qualunque diritto , ed azione , ed ecce- 
» zione , che gli potesse respettivamente coni» 
n petere facendosi conforme reciproca men- 
;s te si sono fatte , e si fanno ogni più op- 
99 portuna quietanza generale , generalissinia 
99 di tutto quel dipiù, e quel dimeno respet- 
,, tivaraente , che avessero potuto pretendere, 
99 e fosse tenuta accordare per le sopra ri» 
99 ferite dependenze, e ciò per aquilianam sti- 
li pulat'onem , et legitime interpositam acce- 

ptilationem e col patto perpetuo de ulterius 
9, non petendo; In conseguenza di chelapre- 
99 sente Transazione, e le cose, come sopra 
„ stabilite , e convenute per questo titolo do- 
99 vranno avere il loro effetto, ed osservarsi 
99 perpetuamente dalle medesime , e loro re- 
9, spettivi eredi, e successori, non ostante 
„ qualunque nuovo documento , che potesse 
w da alcuna di esse esser ritrovato in appres- 
„ so. e per cui potesse pretendersi ingiusta 
9, la Transazione medesima perchè cosi ec, 
n e non altrimenti, ec 

99 Le quali cose tutte dette Parti hanno 
„ promesso sempre attendere , ed inviolabile 

99 mente osservare sotto 1* obbligo .... 

■ ■ ■ - 

„ Fatto ce. 
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OSSERVAZIONI . 



Diritto Roman9 , 

1» La Transazióne è una convenzione, 
mediante la quale si decide un affare dub- 
bio, dando, ritenendo, o promettendo una 
qualche cosa. L. ff. I. s. I 2l« /. 38. cod.de 
transact. 

2. Chi transige , è necessario , che possa, 
disporre degli oggetti , che cadono in tran- 
sazione; Nel Tomo I. P. I. Sezione 1. Art. 
IL si sono indicati i soggetti , che possono , 
o nò disporre, e quali autorizzazioni si ri- 
chiedano; e perciò si ricorra ali' articola 
medesimo per esserne instruiti. 

3. Sopra un privato delitto si può tran- 
sigere all' effetto unicamente di togliere l'ob- 
bligazione della pena pecuniaria L. 34 §. tilt, 
h. 56. $• 4» ff* dejurtis . 

4* Alle Transazioni si può aggiungere 
una pena contro quello , che mancherà di ri- 
derci pire alle medesime L. 14* /• 17. /• 24 
l. 3%. I. zj.i. ff. de transact* 

5. Finalmente nelle transazioni non 
si ammette la lesione enorme, ma bensì Fe- 
normissima, e possono rescindesi, allorché 
stimato il valore delle ragioui dei contraen- 
ti, si verifichi, che alcuno di essi abbia 
ricevuto meno la quarta parte di questo va- 
lore . Mij singer. Observ. 19. n*f. et. 9. c*nt. 
6. V ìleron. de transact. tit. 6. quest. 2. fi. 
45 Urceol. de transact. q* 94* per tot. et 
et alij qaamplurimi , 
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Nura. IV. 
Formula di Contratto di Divisione • - 

s, Al Nom8 di Dio amen ce. 

9) Avanti di meee. 
• * + ' • 

99 Sono comparsi li sigg. NN, . . fra di 
„ loro fratelli, e figli del fu sig. N. • . . i qua- 
li hanno esposto che han no ritenuto 3 e 
„ tuttora ritengono in comune , e prò indiviso 
i beni dei loro Patrimonio, e volendo pre- 
n sentemente devenire alla divisione di esso 
„ con assegnarsi vicendevolmente quella por- 
9 , zione j che di ragione gli appartiene ; quin- 
99 di è che 

y, Per il presente pubblico Istrumento 
9) apparisca, e sia noto» qualmente i preno~ 
, 99 minati sigg. NN. di loro certa scienza , e 
„ loro libera e determinata volontà per Io- 
li ro, loro eredi, e successori hanno proce- 
99 duto, e procedono alla divisione del co* 
99 m une loro patrimonió , avendone formato 
99 di esso due porzioni ( opìù porzioni secon- 
do il numero dei dividenti ) nel modo, e 
99 forma, che appresso. 

„ Poiché nella prima parte hanno posto, 
99 ed assegnato gli infrascritti beni per il 
*9 valore, e stima convenuta d'accordo di 
9 , scudi..*, i quali beni sono i seguenti cioè • 

M Un Palazzo ec. x 
Un Podere . . . 

„ E nella seconda parte hanno posto 9 
9i ed assegnato gli infrascritti beni, per 
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„ il valore, e stima, come sopra di scudi* .. 
, „ i quali "beni sono i seguenti , cioè . 
j 5 Una Casa , . • -, 

Un Podere . . . 
w Un Tenimento. . ♦ • 
99 Delle quali parti , e porzioni , come 
, ? sopra formate hanno convenuto , e conven- 
gono dover restare assegnata, conforme 
55 assegnano la prima di esse al suddetto 
w sig. N. 5 e la seconda al suddetto sig. N., 
„ presenti ambidue detti sigg. NN. , e quel- 
„ le respettivamente accettanti con tutti i 
,5 respettivi, annessi, usi, e servitù^, adia- 
l „ oenze, e pertinenze ... 

M La qual divisione, e respettiva assegna 
le parti predette hauno fatta e fanno col- 
„ la Clausola del costituto, costituzione di 
n Procuratore, cessione pienissima di ragio- 
„ ni, e colla reciproca promessa della difesa 
w generale general issi ma 5 e dell'evizione in 
„ amplissima forma da qualsivoglia causa la 
medesima sia per derivare, e secondo la 
,5 natura del presente contratto, e le rego- 
-, le di ragione, e con l'espressa condizione, e 
55 patto altresì , che nel caso di evizione , o 
,5 molestia di tutti, o di una qualche parte 
,5 dei beni predetti , s'intenda preservato a 
55 quella delle parti, che soffrirà una tale evi- 
-, zione, il libero regresso ad altrettanta rata 
„ di beni assegnati in porzione all' altro dei 
» condividenti, quanta corrisponda all' im- 
,5 portare del conguaglio, e respettiva ril«- 
razione dovutagli di ragione . 

,5 Dalla qual divisione , e respettiva «6- 
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„ segna delle porzioni, tome copra esegui ta 
99 ciascuna delle parti predette si è chiama- 
„ ta e fi chiama contenta, e soddisfatta , e 
» perciò ha promesso, e promette per se, 
a suoi eredi , e successori di mai più impu- 
» gnarla, nè direttamente, ne indiretta- 
99 niente , al quaFeflètto ciascuna di esse ha 
99 renunziato, e renunzia ad ogni e qualunque 
99 eccezione,che potesse competergli in ogni ec 

^ Le quali cose tutte le parti predette 
9i hanno promesso , e promettono di invia- 
99 labilmente osservare sotto l'obbligo. 

„ Fatto ec, 

Osservazioni • 
Diritto Romano* 

1. La Divisione è un contratto, median- 
te il quale i coeredi , o comproprietarj divi- 
dono fra di loro i beni immobili, e mobili, 
che posseggono in comune. 

2. Nessuno può essere astretto a stare 
in comunione. In conseguenza , nè il Testa- 
tore può ordinare , nè i coeredi possono con- 
venire di rimanere perpetuamente in comu- 
nione, li. 4*5. ff' famil. evase U ult. codn 
commun. divid. t. 14* § 2. ff. commuti, divida 
L 79» ff* prò socio. 

3. Nè i pupilli 9 nè i minori , nè gli 
interdetti , nè i loro tutori , o curatori, com- 
presi quelli degli assenti possono proraovere 
un 9 azione di divisione di eredità senza il 
decreto del Tribunale competente . I<. pen. 
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cod. de praud. , et alijs reb. min. I. §. 2./, 7. 
ff. de reb. eor, qui sub tute!. 

4. Il marito non può provocare un giu- 
dizio di divisione dei fondi dotali. L. l3. 
ff 2. ff. de castr. pecul. I. ult. cod. de furi' 
do dotali» 

5. È permesso al padre nel suo Testa- 
mento procedere alla divisione riguardante 
i proprj figli , ed alla medesima deve star- 
si , ancorché le parti non siano eguali , a 
meno che non resti defraudata la legittima . 
Oinot. Instit. fol. /ftf. n. 1 2. 

6. I documenti, libri, scritture ec. ap- 
partenenti alla Gasa dei Condividenti deb- 
bono depositarsi presso il più idoneo , o il 
vecchio dei medesimi . L. fin. , et ibi VD. 
de fid. Instrument. 

• 7. Il fratello minore provocato dal mag- 
giore alla divisione degli immobili è opi- 
nione di molti DD. , che il maggiore debba 
dividere, ed il minore scegliere, ed altri 
DD. sono d'avviso, che debba procedersi 
all'estrazione delle porzioni, ma la più vera 
opinione è, che ciò dipenda dall' arbitrio del 
Giudice. Montelau Elem. jur. Tom. a* 
pag. i65. 

8. Qualora nel contratto di divisione 
non siasi potuto , o voluto osservare una per- 
fetta eguaglianza rapporto alla natura dei 
beui , specialmente fìdecommissi , a scanso di 
qualunque disputa si appooga nell'Atto la 
seguente dichiarazione , cioè 

9. 5| Che quella delle parti a cui è stata, 
yy assegnala una maggior porzione di beni 
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r> liberi 9 e minor porzione di beni vincolati 
debba acconsentire , e prestar pa- 
9 zienza 3 che sia surrogato in altrettanta 
n rata di beni liberi della sua porzione il 

a vincolo dei fide commisto che posa 

jy sopra quella maggior quantità di beni 
r> vincolati , che è caduta nella porzione 
r> dell'altro condividente, onde 1' effètto sia 
» che non tanto l'uno , quanto l'altro di essi 
n abbia la libera facoltà di disporre a suo 
a beneplacito di una egual quantità di pa- 
» trimonio caduto in divisione. 

10. E nel caso , che le Parti condivi- 
denti non abbiano potuto, o non abbiano 
voluto dividere con precisa eguaglianza i beni 
componenti il comune loro patrimonio, onde 
una di esse abbia conseguito più dell'altra, 
in tal caso dovrà apporsi nell'istrumento la 
dichiarazione , e respettiva promessa del con- 
guaglio , e del pagamento dei frutti recom- 
pousativi sopra quella somma per la quale 
la porzione assegnata ad uno dei condivi- 
denti è superiore alla metà , o alla rata ad 
esso spettante del patrimonio diviso. 

11. Se però si tratti di divisione di un 
patrimonio tutto vincolato, e sottoposto a 
iSdecommisso, o a devoluzione, in tal caso 
la promessa del conguaglio per ragione della 
ineguaglianza , dovrà esser regolata non sul 
valore dei fondi divisi , ma su 11' annue ren- 
dite dei medesimi, ed a questa unicamen- 
te dovrà esser ristretta la promessa del con- 
guaglio suddetto. 

12. Finalmente dovrà osservarsi lo stesea 
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nel caso , in cui cadendo la divisione sopra 
beni parte liberi, e parte vincolati, l'ine- 
guaglianza si verifichi soltanto in rapporto 
ai secondi, e non rapporto ai primi. Ved.il 
Formulario Toscano ad uso dei Notari slam- 
fato C Anno 1792. pag* 35. e 36. . 



Nura. V. 

Formula eli Contratto di Divisione 
fra Contadini. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. è comparso Dome- 
„ iiico, e Francesco fra di loro fratelli, e 
„ figli del fu Niccolò Batistini Agricoltori 

domiciliati nel popolo di Tommaso a . . ; , 

ed insieme con essi sono comparsi Angiolo, 
„ Niccolò, e Vincenzio del fu StefanoBati- 
,, stini nipoti ex fratre dei precitati Fratelli 

Batistini tutti maggiori di anni 31. agri- 
9 , coitori domiciliati in detto popolo, e co- 
„ munita , ed insieme con detti loro Zii la- 

voratori del nobile sig al podere di 

^ Spazzavento posto, e situato come sopra, 

i quali hanno esposto di aver sempre con- 
„ vissuto in comunione universale non tanto 
„ detti Angiolo , e Fratelli Batistini quanto 
„ il detto loro, defunto Padre , e Zij , sic- 
„ come ancora i loro vecchi *, e soltanto pre- 

sentemente i suddetti Domenico , e Fran- 
n cesco Batistini non volendo, altrimenti con- 
jy vivere insieme con detti loro nipoti , ha n- 
n no dichiarato di volersi formalmente djvi- 
T.lLf.L 9 
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der«i , e separarsi dai medesimi , e ricono- 
scere il suo, allaqual cosa avendo aderito 
detti loro nipoti ; Perciò 

„ Per il presente pubblico Istrumento ap- 
parisca 9 e sia noto, qualmente i preno- 
minati Domenico , e Francesco fratelli Ba- 
„ tistini , e li predetti loro nipoti Angiolo 5 e 
„ fratelli Batic lì ni di loro certa scienza, e 
„ libera volontà , e per loro, loro Eredi, e 
„ Successori procedendo alla divisione del 
„ loro Patrimonio, hanno fatto, e fanno di 
, ? esso la seguente spartizione, cioè 

Quanto agli iofrascritti Beni immobili 
, 5 per essere stati acquistati da Lorenzo Ba- 
„ tistini Padre di detti Domenico^ e- France- 
„ sco Batistini 5 e respettiva mente Nonno di 
„ detti Angiolo, e fratelli Batistini, ne hanno 
9 fatta la divisione in stirpés, e così in tre 
fy parti • 

„ Nella prima parte hanno posto, ed 

„ assegnato un terreno valutato Se. . . . 

„ Nella seconda parte hanno posto, ed 
„ assegnato altro pezzo di terra .... valutato 

» Se 

„ E nella terza parte hanno posto 9 ed 
assegnato altro terreno . 

„ E quanto ai mobili , ed altro esisten- 
w te nella Gasa da essi attualmente abitata, 
e dei quali ne hanno fatto il conveniente 
„ Inventario, e stima, atteso che sono sta- 
ti ac<|uistati da tutti detti Batistini Zii, 
33 e Nipoti ; perciò hanno fatta . e fanno dei 
medesimi la divisione in capita , confes- 
sa sando , e dichiarando ciascuno di essi di 
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„ aver ricevuto la sua qninta parte, e por- 
„ zione, facendosi vicendevolmente ricevuta, 
„ e quietanza . , 

„ E rispetto ai suddetti Beni immobili 
„ stati divisi come sopra in tre parti, hanno 
„ convenuto, e convengono dover restare as- 
„ segnata , conforme assegnano la prima di 
a> esse al suddetto Francesco Batistjni : La 
39 seconda a detto Domenico suo Fratello , 
99 e la terza finalmente ai precitati Angiolo , 
„ e Fratelli Batietini , e quelle respettiva- 
„ mente accettanti con i respettivi loro au- 

n nessi, connessi, usi, e servitù ec. . i 

Si prosegua come nella precedente formula. 

„ Promettono finalmente tutti i suddet- 
ti Condividenti di inviolabilmente oaser- 
39 vare le suddette Divise sotto l'obbligo del* 
„ le loro respettive persone , beni , ed eredi, 
i3 e beni dei loro Eredi nel modo migliore 
di ragione. 

n Fatto ec. 

* . 
Osservazioni , 

1. La divisione fra i Contadini che sono 
vissuti in comunione universale , se si tratta 
di beni immobili, e mobili provenienti dai 
comune stipite deve farsi in stirpes : se poi 
V acquisto dei medesimi è stato fatto colla 
comune industria , e. fatica dei Condividenti, 
allora la divisione si fa in capita • 

2. Il vestiario dei Condividenti resta a 
ciascuno dei medesimi se si tratta del gior- 
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naliero 9 ma quanto al festivo , e prezioso si 
stima ^ ed il valore si pone nella massa co- 
mune da dividersi, come sopra. 

3. La divisione del grano , e dei frutti 
dei beai provenienti del comune stipite , e 
non acquistati per industria soltanto dei la- 
voratori , si fa a metà : una metà si divide 
in stirpes , e V altra metà in capita , e que-r 
sta si assegna a proporzione delle fatiche di 
quelli 9 che hanno lavorato» 

4. Se fra i Fratelli , e i Condividenti 
vi è un CheVico beneficiato , egli non può ri- 
petere i frutti percetti in tempo delia comu- 
nione , e soltanto ha diritto ai frutti estanti 
e pendenti • 

5. Nella divisione dei beni primiera- 
mente si detraggono tutti i debiti, fra i quali 
le doti, il frutto delle quali non si restitui- 
sce, se i fratelli , e respettivamente mariti 
hanno sostenuto in comune gli oneri del ma- 
trimonio , e quelli non stati divisi , si divi- 
dono, e spettane, costante il matrimonio al 
marito, che viveva ip comunione con gli 
altri . 

6. La dote altresì costituita alla figlia, 
o figlie di uno dei Socj condividenti deve 
porsi a danno della società, o comunione 
universale . Ved. MichaU de fratrib» r*. 1. 
cap* 24» 3. Mart. vob. Pisan. 220. n. 18. 
Costant. art, 21. de rat. commuti* divis. art. 
1. n, 35. , et seq, et vid. Fierli nel suo Opu- 
scolo della divisione dei Contadini per tot. 
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Nnm. VI. 

■ 

Formula di Alto di Possesso. 

n Al Nome di Dio Amen ec. 

Avanti di me ec è comparso il sig. N. 
3> il quale ha esposto , che in ordine alla 
„ sentenza del dì . ... proferita dal Magi- 
.„ strato ... è stato immesso in possesso di 
„ più , e diversi Beni posti nella Comunità 
„ .... per 1' effetto di rimaner sodisfatto 

„ del suo rispettabile credito di Se che 

:; . ha 3 e tiene contro il sig. N. e non aven- 
„ do detto suo debitore adempito al paga- 
5 , mento di detta somma dentro il tempo 
„ prefinito dalla Legge ; Perciò è d' inreres- 
„ se di prendere formalmente il possesso di 
, 5 detti beni, al qual possesso volendo or» 
„ procedere; Di qui è che 

3 , i J er il presente pubblico Istrumento 
,3 apparisca, come trasferitomi io Notaro 
43 infrascritto in compagnia del suddetto sig. 
„ N. . e degli infrascritti Testimoni nel 

„ Popolo di S Comunità di ... ed 

w in luogo detto alla presenza di 

„ detti Testimoni ho dato il possesso ai pre- 
n nominato 6ig. N. di un Podere .... ed 
» in tal atto ho fatti fare ed eseguire al 
„ medesimo 9 tanto sopra i terreni 9 quanto 
„ sopra la Casa Colonica di esso tutti quo- 
n gli atti, che sono soliti, e possono legio 
„ lima meni e farsi dai veri possessori di si- 
„ mih foqdi s essendosi in tal' atto dichiara- 
a to esso sig. N. di ritenere il possesso di 
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* detto Podere, non solo coli' animo, quan- 

» to col corpo 9 in forza di detta sentenza 

» In conseguenza di che io Notaro 

„ infrascritto ho ordinato, e fatto precetto 
9 a N. attuai lavoratore di detto Podere 
( Se si tratta di Casamenti , allora V ordine 
si dia ai Pigionali) di riconoscere per le- 
„ gittimo possessore di esso il suddetto sig. 
„ N. , e di corrispondere e consegnare al 
» medesimo le annue rendite, e prodotti di 
fy detto Podere per la parte spettante al pa- 
9 ) drone, e tutto ec» in ogni ce. 
„ Fatto ec. 

... • 

Osservazioni . 

• 

1 . Dovendosi prendere il possesso di più 
capi di Beai situati in un medesimo popolo, 
si dovrà di tutti formare un solo Atto ; lo 
6tesso si dovrà fare se i beni sono situa- 
ti in Città, o in qualche Terra, o Castello. 
Se poi i Beni dei quali deve prendersi il 
possesso sono situati in campagna , ed in po- 
poli diversi, e distanti l' uno dall' altro 9 al- 
lora dovranno formarsi altrettanti atti, quan- 
ti saranno i popoli. 

2. In quei casi, che occorra di saper© 
P ora precisa del preso possesso , sarà oppor- 
tuno apporre la medesima nell'atto medesimo 
di possesso. 

3. Si osservino finalmente le Avvertenze 
generali per rilevare quali sono gli Atti di 

S>ssesso , ohe sono di privativa dei ftfotari 
oscani. 
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Num. VII. 
Formula di Atto di Ratifica > 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. 

„ È comparso il sig. N. ... ed il sig. N.., 
„ i quali per il presente pubblico Istrumen- 
„ ro, e dopo aver presa cognizione dell'Atto 
„ del • . . mediante il quale fu convenuto 
n . . . • . . hanno volontaria m ente ratificato, 
n e ratificano il medesimo in tutte le sue 
„ parti , volendo che abbia esecuzione contro 
„ di essi in tutto il suo contenuto , come se 
9 i medesimi vi fossero stati presenti, e lo 
n avessero sottoscritto . In conseguenza sì 
39 obbligano solidalmente fra di loro al pa- 

„ gamento e di soddisfare a tutti gli 

,5 obblighi, patti, e condizioni di che in 
,3 detto Gontratto. 

9 , Fatto ec. 

0&9ERV AZIONI. 

* ■ • » » • 

1. La Ratifica è una conferma di un 
Atto precedente, o di approvazione di ciò 
che è stato fatto da un terzo per conto del 
Ratificante . 

22. La Ratifica di un'atto valido ha ef- 
fetto retroattivo, quanto all' ipoteca. Quella 
di un 9 atto nullo non produca effetto , che 
dui giorno dell» ratifica, 
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Num. Vili. 



Formula di Atto di rescissione di Contratto. 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. sono comparsi i sigg. 
„ NN. i quali in vigore del presente pubblico 
„ Istrumento hanno rescisso, ed annullato 
„ conforme rescindono , ed annullano in tut- 
w te le sue parti il Contratto di Vendita ( o 
99 altro atto ) fra di loro stipulato sotto dì ... 

99 per i rogiti di debitamente registra- 

99 to, attesoché ( qui si esprimano le ragio- 
9.9 ni della rescissione ) ; volendo , ed inten- 
99 dendo dette parti, che il Contratto pre- 
99 detto debba intendersi , come se mai stato 
99 fatto non fosse , e ciò a tutti gli effetti di 
» ragione . 

,9 £ per la piena osservanza di quanto 
„ sopra le parti predette obbligarono, ed 
9 i obbligano ec. 

„ Fatto ec. 

Osservazioni . 

Diritto Romano . 

I. Si deve distinguere , e non confonde- 
re la nullità dell'atto, dalla rescissione 
dell'atto medesimo; poiché se il Contratto 
è nullo non può esser rescisso , per la ragio- 
ne , che la rescissione presuppone l' esistenza 
dell' atto . lt. 16. prin. ff. de minor 25. ann. 
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Nani. IX. 

V 

Formula di Quietanza generale . 

„ Al Nome di Dio Amen ee. 
„ Avanti di me ec. è comparso il sig. 
„ N., ed è comparso ancora il sig. N., il 
>9 secondo dei quali ha esposto diaverdigià 
„ saldati tutti, e ciascuno dei debiti, che 
„ aveva contratti con detto sig. N. per causa 
„ e dependenza di. .. . (.si esprimano le cau- 
„ se e provenienze dei debiti ) 

„ E desiderando riportarne un saldo, e 
si quietanza generale ; Di qui è che 

M Per il presente pubblico lstrameuto 
$9 apparisca, e eia noto, qualmente il pre- 
„ nominato sig. N. ha dichiarato, e confes- 
, 3 sato di essere stato pienamente pagato, • 
saldato da detto sig. N. presente, ed ac- 
„ cettante di tutti e ciascuno dei suddetti 
suoi crediti non tanto per dependenza di 
capitali, che di frutti; E perciò fa al me- 
99 desimo saldo, fine, e quietanza generale, 
„ generalissima , e promette di maipiùchie- 
dergli , e domandargli cosa alcuna per dette 
„ dependenze , renunziando , conforme renun- 
„ zia a qualunque eccezione non tanto di ra- 
gione , che di fatto , che gli potesse coro- 
9 , petere in ogni ec. 

„ E per l'osservanza ec. 
„ Fatto ec. 

• ♦* 

Questa formula colle opportune variazioni 
potrà applicarsi ad altri casi consimili . 



133 

Num. X. 

* ♦ • m • • • « * 

Formula di Quietanza Tutelare* 

99 Al Nome di Dio Amen ec. 

Avanti di me ec. sono comparsi il 

sig. K maggiore deli 9 età di anni 21. 

3 , et sui juris , ed ii sig. B stato di lui 

Tutore Testamentario , ed Amministratore 
„ del di lui Patrimonio, il quale avendo 
ì9 reso conto di sua amministrazione, e de- 
„ siderando riportare da detto sig. N. il sai- 
„ do, e quietanza generale; Di qui è che 

s, Per il presente pubblico lstrumento 
„ apparisca , e sia noto , qualmente il prefa- 
» to sig. A,. . . ha dichiarato, e dichiara, 
m che detto sig. li. . . . ha bene, e fedelmente 
35 am ministrato il suo Patrimonio , e di aver 
M reso puntual conto di sua smministrazio- 
99 ne , con avere restituito ad esso medesimo 
99 il Patrimonio da detto sig. B. animini- 
„ strato, ed ogui, e qualunque resto di sua 
„ amministrazione; e perciò ha fatto, e fa 
3 > a detto sig B. presente, ed accettante per 
„ detta amministrazione tutelare ogni più 
„ opportuna ricevuta, fine, e quietanza ge- 
i, neralissima , promettendo , conforme prò» 
3 , mette di mai più pretendere, o domanda- 
99 re cosa alcuna per delta dependenza , al 
35 quale effetto reuunzia ad ogni , e quaiun- 
)3 que ulteriore rendimento di conti, ed a 
», qualunque eccezione , non tanto di ragione, 
», che di fatto ì che gii potesse competere ìb 
*, ogni ec. 
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„ £ per l'inviolabile osservanza di qua n- 
„ to sopra obbliga • • • • • 
9> Fatto ce. 

OsSERV AZIONI. 

Diritto Romano. 

I« Il pagamento altro non è che la 
naturale prestazione di ciò che si deve. L. 
107. ff. de solut.prin. instit. quib. mod* tollìt. 
obligatioi ond'è, che ciò che si paga senza ( 
esser dovuto almeuo naturalmente è repeti- 
bile . L. 7. /. i3. {. 16. ff. de cund. indeb- 
/» 83. ff. de solut. 

2. li pagamento deve farsi nel luogo 
convenuto espressamente , o tacitamente, o in 
ìmancanza di convenzione , nel lue godei Con- 
tratto . Non è peraltro obbligato il debitore 
di portarsi alla casa , o al domicilio del 
creditore , quando cosi non sia sfato conve- 
nuto o tale non sia la consuetudine del luo- 
go L. 19. §. 2. ff. de Judic l. 9. cod. de 
solut. arg. I. 18. ff d* constiti pecun. 

_ _ È a 
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SEZIONE V. 

• * • ■ 

Formule di più, e diversi Atti 
di ultima volontà . 



Nuna. L 

Formula di Atto di Donazione per causa 

di morte 



M Al Nome di Dio Amen ec. 



Avanti di me sottoscritto D. P. . . . 

„ Notaro a . . . . residente di Studio a ■ 

)9 ed in presenza degli infrascritti Testimoni 
aventi i requisiti voluti dalla Legge si è 
„ costituito il sig. N.. sano per grazia di 
9 , Dio di mente, vista, udito, loquela, e 
„ intelletto (se è malato si esprima) di sua cer- 
v ta scienza , e libera volontà , riflettendo di 
„ esser mortale 5 e di essere incerta F ora 
3 . della morte , con puro titolo di donazione 
„ per causa di morte ha ,dato, e donato, 

„ siccome da , e dona al sig. O qui 

n presente , ed accettante una Villa con Vo- 
M dere annesso ( si descriva, il fondo ) per 
„ doversi dal medesimo conseguire seguita 5 
9 , che sarà la morte naturale di detto sig. Do-« 
„ nante , nel caso però 3 che al medesimo non 
piaccia di disporre altrimenti di detti beni 
„ come sopra donati , e che il detto sig. Do- 
M natario sopravviva al detto sig. Donante , 
9 , al quale effetto il medesimo si è riservato, 
n e si riserva ogni più ampia facoltà , inten- 
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„ dendo, e volendo, che la presente Doftfe- 
Si eione 5 abbia 3 e produca il suo effetto nel 
„ solo caso , che dal medesimo sig. Donante 
„ non sia stato disposto in altra forma dei 
5 , suddetti fondi per mezzo di qualche atto 
„ Ira i vivi , o di ultima volontà, o non sia 
3, stata in altra forma revocata la presente 
55 Donazione , la quale fa detto sig. N. con 
5> tutte le clausole , e cautele , che sono di 
„ natura di simili Donazioni . 

„ Fatto ec. 

Osservazioni . 
Diritto Romano» 

1. La Donazione causa morto è una li- 
beralità , che si fa, allorché si ha in con- 
siderazione la morte. L. 1. ff. de mortis 
causa donat. 3 ed ancorché non vi sia alcun 
pericolo presente . L. 2. ff. eod. 

2. La Donazione causa mortis è somi- 
gliante in molte cose ai Legati. L. i5. I. 17. 

ff. eod. §. l.' Instit. de donat. Novell. 
87. i/2 praejat. 

3. Possono acquistare con titolo di Do- 
nazione per causa di morte tutti quelli , che 
possono accettare i Legati 3 o quelli , che 
possono essere instituiti Eredi . L. 9. ff* eod. 
drg. U 5. ff. 18. ff. de his quae , ut indig. 
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Gius Toscano. 

¥ 4. Nel silenzio della Legge del \5. Nov* 
1/14. Del modo di fare il Testamento ec 
é nel co n tempo ranco comando del Legisla- 
tore medesimo , che i» tutto quello, che non 
disponevano le leggi , e Regolamenti stati ri- 
pristinati , e da osservarsi in Toscana, si do- 
vesse ricorrere al Gius comune dei Romani. 
Leg. Gen. di detto giorno art, 5. e 6. così 
pare che la Donazione causa mortis possa 
continuarsi a fare 9 alla presenza di cinque 
Testimoni 3 secondo il gius comune, e lo sti- 
le , e pratica Notariale precedente al primo 
maggio 1808. (1) 

Num. IL . 

Tomulu di Testamento Nuncupativo secondo 
il Diritto Romano. 

■ 

. - 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. 

„ Si è costituito il sig. N. » , il quale 
a, riflettendo non essere cosa più certa della 
99 morte , e niente più incerto dell' ora del- 
99 la medesima, è venuto perciò nella deter- 
:> minazione ora che è sano di tutti i senti» 
» menti, ed ancora di corpo ( s' è infermo ± 
9> si faccia menzione ) di disporre delle sue 



(1) Ved. il Formulario Notariale Toscano delFan- 
no 1793. pag. 118. 
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„ sostanze , e beni nel modo infrascritto , 
M cioè / 
„ Primieramente colla maggiore umiltà 
i, raccomanda l'anima sua all' onnipotente 
3> Iddio , alla gloriosissima sempre Vergine 
„ Madre Maria, ed a tutta la corte celeste 
„ del Paradiso, acciò l'assistano nel punto 

estremo di sua vita. 

9, Nel giorno poi dei pubblici suflFragj 
„ da farsi nella Chiesa .... vuole, ed ordina , 
„ che gli sia fatto un decente Mortorio, e 
? , che in suffragio della di lui anima gii 
3 , siano fatte celebrare N. . . . Messe coli' e- 
„ lemosina di • . . 

„ It per ragione di Legato, ed in ogni ec. 

lascia {qui si descrivano quei legati , che 

saranno di volontà del Testatore ) 

„ In tutti gli altri suoi beni mobili , 
a , immobili» semoventi, ragioni, azioni, cre- 
99 diti, e generalmente in tutto quello, e 
„ quanto si troverà esistere ai tempo della 
„ sua morte suo erede universale ha insti- 
„ tuito , ed instituisce , e di sua propria boc- 
9> ca ha nominato , e nomina il sig* N. . • . 

>f E questa detto Sig. Testatore ha di- 
5, chiarato essere stata 9 ed essere la sua ul- 
„ tima volontà , e testamento , la quale se 
^ non valesse per ragione di Testamento, 
s9 vuole , che vaglia per ragione di codicillo 

o di donazione per causa di morte, ed ogni 
„ altro migliore, e più valido modo, che 
p, di ragione ec. 



n Fatto ec. 
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Formula di sostituzione Volgare , c/ie rfeve 
apporsi dopo l' istituzione dell 9 Erede 

w E non volendo, o non potendo detto suo 
Sig. erede universale adire l'eredità di det- 
99 to sig. Testatore, ai medesimo sostituisce 
„ per una pura , e mera volgare diretta il 
„ sig. N. . . , 

Betta di sostituzione Pupillare che si fa dal 
Testatore ai suoi fig li Pupilli . 

, 5 Ai quali suoi figli pupilli, morendo 
99 tutti , o alcuno di essi in età pupillare 9 
n sostituisce pupillarmente il sig. N 



i 

Detta di sostituzione esemplare , che si fa 
dal Testatore Padre di famiglia al figlio 
Demente. 

i 

„ Al quale Sig. N. suo figlio demente, 
j, morendo in tale stato sostituisce esemplaj:- 
35 mente il sig. N. 



ii • • ■ 



Detta di sostituzione Fidecommissaria* 

„ In tutti gli altri suoi beni ec. suo Ere- 
„ de Universale ha instituito il sig. N.. 
5 , a cui sostituisce volgarmente, pupiilarmen- 
„ te , e per fidecommisso i di lui figli , e 
discendenti maschi di maschio per linea 
„ mascolina in infinito (si nominino le per- 



• • • • 
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sone e linee dei chiamati, e invitati alfi- 
decommisso. (i) 

V 



(1) I Fidecornmissi furono ignoti all'antica Giu- 
risprudenza Romana derivante dalle Leggi 
delle XII* Tavole 5 perchè la loro esecuzio- 
ne non era fondata in una certa obbligalo» 
ne di Diritto , ma dipendeva soltanto dalla 
fede, e benevolenza di quelli elio erano stati 
pregati ad eseguirli . Per altro sotto l'impero 
di Augusto fu reputato necessario di sotto* 
porro i fidecornmissi a delle leggi per l'effet- 
to, che non restasse delusala volontà dei te- 
statori rapporto all' instìtuzione dei Fidecorn- 
missi; ma ciò non fu bastante, poiché sotto 
l'impero di Nerone essendo Consoli Anneo 
Seneca, e Trebellionc Massimo fu fatto un 
Scnat. Cons. con il quale fu data facoltà 
all' Erede Fiduciario a detrarre la quarta dai 
Beni fidecornmissi onde adissero le ereditale 
non renunziassero alle medesime , conformo 
avveniva , atteso che l' JSrede doveva assumer- 
si soltanto i pesi, e gli oneri dell'Eredità, e 
il Fidecommissario tutti i comodi e vantag- 
gi . Neppure questo Senat. Cons. fu bastante, 
poiché sotto l' Impero di Vespasiano ossendo 
Consoli Pegaso, e Pusione fu fatto altro Sen. 
C@ns consimile: ma finalmente sotto l'Impe- 
ro di Giustiniano furono ridotti detti Sen. 
Cons. ad uno soltanto avendo data tutta l'au- 
torità al Senat. Cons. Trebell. per 1' effetto, 
che restasse sempre salva a favor dell'erede 
Ja detrazione della quarta Trebellionica . I/ed. 
brav. do orig. Iur. Civ. pag. 2&$.y et iiaein. antiq. 
Rom. Lib. 2. Tu. 2$ et 2*. 

T. IL P. L io 
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Detta di sostituzione reciproca . 

„ In tutti gli altri guoi beni suoi eredi' 
„ universali nomina i aigg. NN.suoi figli le- 
„ gittimi, e naturali, e questo sostituisce vi- 
„ cendevolraente 1' uno a^' altro volgarmen r 
„ te , e pupillarmente in tutta la sua eredi- 
tà, ed anche per fidecommisso . 

* ». 

Detta di sostituzione di Primogeniti 

M Considerando poi detto sig. Testatore 
ohe dalla conservazione dei beni, deriva 
9 , la conservazione del lustro , e dignità del- 
„ le famiglie, così ordina, comanda , e vuo- 
le , che la sua Tenuta di.. • spetti sem- 
pre, ed appartenga, al Primo nato della 
„ sua Agnazione ; Ed in primo luogo dichiara 
99 Primogenito il sig. Tommaso. f . suo figlio 
„ legittimo, e naturale, e nato di legitti- 
n mo matrimonio) al quale, ed a totti gli 
„ altri maggior nati, che succederanno in, 
99 detto diritto di Primogenitura, con tito- 
9 , lo di legato, e respettivamente di Prele- 
99 gato, e nel modo migliore di ragione ha 
„ lasciato, e lascia la Tenuta predetta, ed 
s , al medesimo sig. Tommaso .... morendo 
„ con ano, o più figli legittimi, e natura- 
„ li , e nati da legittimo Matrimonio, il mag- 
M gior nato dei medesimi , qualora sia me- 
9 y ramente laico e secolare e non altrimenti 
„ succeda in detto Majorasco, e Primogeni» 
99 tura, e così la Tenuta predetta al mede*? 
„ simo spetti , ed appartenga ; E morendo 
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„ detto secondo successore parimente con fi- 
„ gli , uno o più legittimi e naturali , e na- 
e n ti di legittimo matrimonio , il primogeni- 
n to dei medesimi laico , come sopra succe- 
da iq detto Majoraseo, e Primogenitura, 
» ed al medesimo i suddetti beni spettino, 
» ed appartengano colla stessa legge, e con- 
99 dizione , conforme sopra ha ordinato, e co- 
9) sì successivamente, e fintantoché durerà 
f , la detta linea retta , legittima , e natu- 
19 rale, e mascolina di detto in aggiornato e 
99 Primogenito ; ed all' ultimo moriente dei 
99 medesimi 3 sostituisce, e succeda il secon- 
99 do genito del predetto N. se esisterà , e 
99 laico secolare, come sopra, ed al/meder 
99 simo secondo genito con ordine successi- 
99 vo succedano il Primogenito , e successi- 
99 vamente di Primogenito in primogenito , 
99 fintantoché durerà la linea mascolina le- 
-99 gittima, e naturale del medesimo secon- 
99 dogenito, conforme ha ordinato della li- 
99 nea di detto Primogenito ; E mancata det- 
99 ta linea, se viverà il sig. Simone fratel- 
„ lo germana , il medesimo succeda in det- 
* to Majorascato, e primogenitura , o sivve- 
£0 il di lui figlio primogenito Maschio le- 
giU uiK ), e naturale nato di legittimo ma- 
„ tri Iconio , laico, e secolare, come sopra, 
„ ed il Primogenito di detto. Primogenito , 
? , conforme sopra ha ordinato, talmentechè 
„ finche durerà la linea mascolina legittima, 
■>* fi maturale di detto sig. N. detta Tenuta 
„ con detto ordine successivo si mantenga è 
23 «i conservi ; ed ali 9 ultimo moriente di de 



„ ta linea mascolina, succeda al medesimo 
53 il più prossimo al raoriente dell' agnazio» 
3 . no del detto Testatore maschio, legittimo 
3 , e naturale laico secolare , talmenlechè si 
„ conservi sempre fra tutti i successori de t- 
„ to Majorascato, e primogenitura, osserva- 
s> ta sempre la prerogativa del grado,eno» 
altrimenti . 

Detta di Major asco saltuario , e irregolare. 

« 

„ Item per diritto d' Istituzione, ed in 
„ ogni "miglior modo ec. instituisce suoEre- 
„ de Universale il sig. NN. a cui sostituisce 
5 , tutti i di lui discendenti Maschi di Ma- 
„ schio per linea mascolina in infinito, cioè 
9i il maggiore di età che resterà superstite 
^ delia CJasa , e famiglia di detto sig. N, 
99 Erede , talché P effetto sia, che il maggior 
9 , di età superstite succeda, esclusa sempre, 
„ e totalmente qualunque prerogativa di li- 

nea; E così sempre, ed in perpetuo ordi- 
3 j na comanda, e vuole, che si osservi da 
99 ogni s e qualunque discendente maschio di 
9 , maschio da detto sig. Erede, come sopra 

instituito ,* poiché la volontà di esso sig. 
9y Testatore è stata , ed è di costituire un 
„ Majorasco Saltuario, e irregolare pe#pe- 
5 , tuo nel modo migliore di ragione, e non 

altrimenti ec. 

Detta di Sostituzione a favore dell'agna- 
zione . 

„ E detti di lui eredi vicendevolmente 
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sostituisce volgarmente, e per fidecomm isso 
„ ed in qualsivoglia tempo manchino di vita 
„ con tìgli legittimi , e naturali , e nati di 
„ legittimo matrimonio, e secolari sostituisce 
>9 detti loro figli insieme volgarmente, e per 
„ fìdecoinni isso , è per egual porzione; lise 
„ alcuno degli stessi eredi morirà senza figli 
ii e altri discendenti come sopra legittimi, 

e naturali, allora, e in detto caso al me- 
„ desiino sostituisce come sopra per fidecom- 
„ misso l'altro suddetto erede, se esisterà, 
à se poi non esisterà sostituisce i di lui di- 
„ scendenti legittimi e naturali uati da' le- 
s, gittimo matrimonio , e secolari in stirpes* 
„ et non in capita osservata la prerogativa 
„ dei gradi ; di maniera tale , che per du- 
„ rante la liuea mascolina legittima, e na- 
„ turale , come sopra di detti di lui eredi 9 
„ e di ciascuno dei medesimi, i beni stabi- 
33 li del ridetto sig. Testatore si conservino 

nella linea retta mascolina legittima, e 
„ naturale come sopra di detti di lui eredi 
« succedendo vicendevolmente instirpes , et 

non in capita , osservata la prerogativa dei 
j, grandi; Ed all' ultimo di detta linea, che 
„ morirà sostituisce il Sig. Ascanio del fu 
a , sig Prudente fratello di detto sig. Testa- 
5 , re, se viverà , e se sarà morto, sostitui- 
53 sce i di lui figli e discendenti Maschi le* 
„ gittimi, e naturali nati da legittimo ma- 
09 trimonio, e secolari osservala la preroga- 
^> tiva dei gradi , ed ai discendenti di detto 
53 sig. Ascanio . . . legittimi , e naturali, co- 
„> rae sopra detti figli insieme in stirpe* 1 , et 
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5 : non in capita sostituisce ai loro genitori 
9) volgarmente; e per fui e coni iti isso , come 
, 3 sopra, tal ai eri teche tutti i discendenti lc- 
9 , gittimi, e naturali, e nati da legittimo 
.„ matrimonio dal predetto sig. Ascanio .... 

9i s' intendano essere, e siano vicen* 

99 devolmente sostituiti , all' effetto , che dct- 
„ ti beni stabili di detto Testatore si con- 
w servino nella linea di detto sig, Ascanio 
„ ed all' ultimo moriente di detta linea so- 
3, stituisce il più prossimo al moriente le- 
9, gittimo e naturale, e nato di legittimo 
,9, matrimonio, e secolare dell' agnazione del 
„ predetto testatore, ed al medesimo, che 
succederà, o che potrà succedere a detto 
„ ultimo di detta linea volgarmente , e per 
9, Fidecommisso sostituisce V altro della me- 
99 desima linea similmente legittimo, e na- 
9» turale e nato da legittimo matrimonio» 
99 ferma stante la prerogativa dei gradi ; e 
„ così debba seguire successivamente, fiutan- 
^9 t oc he esisterà alcuno dell' agnazione di 
„ detto sig. Testatore. 

Detta di proibizione di alienazione di beni 
stabili . 

„ FA all'effetto che la volontà, dispo- 
99 sizione , ed ordine di detto sig. Testatore 
-9 sia pienamente osservato, ed eseguito rap- 
porto alla conservazione dei di lui beni 
„ immobili a favore della tu» famiglia , ed 
,9 ngnazione , ordina , comanda , e vnole che 
„ detti beni siano inalienabili fino air «Iti- 



■ 
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„ mo- della di lui famiglia ed agnazione es- 

elusivamente quello a eui io ultimo luogo 
„ perverranno i beni predetti, come gopra ; 
„ E perciò proibisce espressamente a tutti 
„ quelli che sono slati invitati, e che sono 

stati come sopra contemplati e onorati 
, 5 della suddetta disposizione Fidecommissa- 
n ria, che mai ne in alcun tempo possano 
, 5 alienare detti Beni soggetti a fìdecommis* 
„ so, onde restino sempre a favore, e pres- 
55 so i chiamati di detta Agnazione*, Equa- 
„ lora alcuno dei chiamati medesimi promet- 
,, tessero o eseguissero qualche alienazione 
99 dei beni predetti contro la suddetta dispo- 

sizione mine protunc, et contra, vuole, che 
3> detto atto di alienazione, e qualunque con- 
-, tratto da celebrarsi , o celebrato con chiun- 
„ que persona, ancorché privilegiata sia , ed 
„ esser debba nullo , e di niun valore , e non 
„ possa sortire alcun' effetto , e come se non 
5, fosse mai stato fatto , et ex tunc prò lune » 

et è contra l'atto predetto ha revocato , e 
„ revoca nel modo migliore di ragione e se- 
5 j gnatamente per V effetto , che detti beni 
0> si conservino in detta Agnazione finché esi*- 
„ sterà alcuno della medesima che dovrà co- 
#9 me sopra goderli secondo la prerogativa 

dei gradi, e non altrimenti ne in al(r« 
-jf aiodoio» 



99 
SS 
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Detta, di Proiezióne di detrazione della le- 
gittima* o comprensione della medesima 
nel Fidecommisso a forma della cautela 
del Soccino , 

, a Proibendo detto sig. Testatore, conibr- 
M me proibisce espressamente qualunque de- 
trazione di legittima del suddetto Fidecom- 
misso . volendo , ed intendendo 5 che la 
„ medesima resti compresa nel Fidecommis- 
a , so medesimo; e qualora detto suo figlio 
„ non voglia acconsentire all' onere sopra 
detta legittima, come sopra inscituito sol- 
33 tanto nella detta legittima, in questo 
„ caso suo erede universale con l'onere di 
,, detto fidecommisso nel restante della sua 
eredità inslituisce il sig. N. 

Detta di proibizione di detrazione di Trebel» 
lianica . 

M E perchè detto sig. Testatore deside- 
99 ra , che detti suoi beni immobili si conser- 
3, vino in detti di lui Eredi , e nei sostitu* 
a, ti e chiamati a detto fidecommisso; Per- 
,3 ciò proibisce espressamente ai medesimi 
99 qualunque detrazione retenzione, o detra- 
3, zione di Trebelliauica . di modo tale che 
3, quanto a detta Trebellianica non resti 
,3 diminuita la di lui eredità, e che delti 
„ di lui beni fidecommissi da restituirsi, co- 
„ me sopra non restino in alcuna forma di- 
2» minuiti . 
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Detta di proibizione di deduzione della Fal- 
cidia . 

„ E considerando detto sig. Testatore 
„ alle forze del suo Patrimonio, ed alla 
„ quantità, qualità e valore dei Beni lascia- 
5 , ti nella sua Eredità , ed alla quantità , è 
„ qualità dei legati proibisce espressamente 
„ qualunque deduzione, e detrazione di fai- 
99 cidia, che i di lui eredi far potrebbero ; 
a e così priva i medesimi di detta facoltà , 
S9 e diritto. 

Detta di Usufrutto, che il Marito voglia 
lasciare alla moglie . 

„ Item per ragione di Legato lascia al- 
5 , la sig. M. . . sua dilettissima consorte il 
vero, e formale usufrutto, e godimento rea- 
le dei beni, ed averi della di lui eredità, 
93 da non risolversi in mero legalo di ali- 
„ menti 3 o trattamento , liberandola dal pre- 
n stare qualunque cauzione , e dal dovere 9 
99 non tanto essa , che i suoi Eredi dopo la 
9> di lei morte effettuare qualunque rendi- 
9 , mento di conti, ed in tutti i casi, che 
99 per qualsivoglia titolo - anche di dererio- 
n razione di fondi , o altra mala venazione 
7 , comparisse debitrice di qualunque comma 
,5 agli eredi proprietarj , lascia alla medesi- 
yy ma con titolo di legato 5 e per ogni al- 
99 tro miglior titolo questa somma qualun- 
99 que sia di suo debito . 
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Detta di Nomina di Tutori . 

A n Ed ai predetti suoi figli pupilli tlepu- 
ta per Tutori, e debito tempo Curatori 
„ li sigg. . • .liberandoli da ogni e qualun- 
que rendimento di conti, anche meno scru- 
„ poloso, perchè molto confida nella loro 
3 , sperimentata probità , ed onoratezza . 

Num. IIL 

Formula di Testamento Nuncupativo secondo 

il Gius Toscano . 

5i Al Nome di Dio amen ec. 

» Avanti di me sottoscritto D. P. C. 
„ Notaro a Firenze, residente di Studio.. v 
n ed in presenza degli infrascritti cinque 
n Testimoni aventi i requisiti voluti dalla 
» kegge fii e costituito iKsig. Emilio Presen- 
» tani proprietario domiciliato in Firenze in 
n Piazza del Duomo , il quale ora , che tro- 
,5 vasi sano cfi tutti i sentimenti , ed anche 
fy di corpo (o infermo ) conforme è sem- 
, ? brato a me Notaro , e Testimoni infra- 
» scritti , è venuto nella determinazione di 
disporre delle sue sostanze , e beni per 
« dopo la sua morte , mediante il presente 
v suo Nuncupativo Testamento nel modo, e 
„ forma the appresso cioè : 

„ Io Eiigio Presentarti sopra qualificate 
„ previa la raccomandazione dell'anima mia 
„ all' Onnipotente Iddio t ed alla Gioriosissi- 
r, ma sempre Verdine Madre Maria, acciò* 
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p T assistano nel punto estremo di vita, or- 
dino primieramente che nella mattina dei 
„ pubblici suftragj mi sia fatto un decente 

„ Mortorio , e siano fatte celebrare N 

,5 Messe in suffragio della mia anima coll'e- 
„ lemosina di paoli cinque per ciascuna, ed 
55 il tutto nella Chiesa Parrocchiale in coi 
55 accederà- la mia morte . 

„ istituisco mio Erede universale il sig. 
95 N* mio carissimo figlio in tutti i miei beni 
„ mobili, immobili, semoventi, ragioni li* 
5, vellarie , crediti , e generalmente in tutto 
,5 quello, e quanto mi troverò avere, epos*' 
, 5 sedere al tempo di mia morte , ed in qua- 
n lunque luogo posti , ed esistenti , e con i 
,5 pesi, ed obblighi infrascritti, 

„ Dò , e lego all'Opera di S. Maria dei 
55 Fiore di questa Cit*à la tassa di lìr. 3. io. 
5 9 che ha effettivamente pagata a me Nota- 
9 5 ro infrascritto per rimettersi al pubblico 
55 generale Archivio insieme col presente ori- 
55 ginale , ed il tutto a forma della Legge. 

,j Item dò , e lego al sig. N. cecchini 
j5 5o. in ricompensa delle molte attenzioni 
55 da esso praticate a mio riguardo. 
Si continui a descrivere i Legati ec* Ed in 
fine dica il Testatore 

„ Questo è l'ultimo mio Testamento» 
9? ) cdraandandoneda piena esecuzione . 

Dopo di che ioNotaro sottoscritto dichiaro 
55 espressamente , che detto sig. Testatore ha 
*5 pronunziato con voce chiara, ed intelligibile 
55 V istituzione ed il nome del suo Erede, i Le- 
99 0 tutte le altre sudd. disposizioni; e tutto 

quello, c guanto esso sig. Testatore coma 
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p sopra pronunziato, detto , e dichiarato è 
w stato contestualmente, e senza intervallo 
» di tempo ridotto in scritto da me Notaro 
„ in presenza di detto Testatore , e degli in- 
n frascritti cinque Testimoni, avendo io su- 

bito ietto a detto sig. Testatore , e Testi- 
„ moni tutto quello e quanto ho come sopra 
„ scritto il tutto a forma della Legge . 

„ Fatto il presente Nuncupativo Testa- 
£ mento in Fireuze l'anno, mese, e giorno, 
» che sopra alle dieci da mattina nella casa 
n di abitazione di detto sig. Testatore posta 
» nella Piazza del Duomo , ed in un salot- 
» to al primo piano di detta casa, quivi 
„ sempre presenti li sigg. . * . • . . cinque 
n Testimoni chiamati , e pregati ; Ed il sig. 
» Testatore con me Notaro ha contestual- 
» mente apposta in piò del presente Testa- 
ci mento la sua firma dopo di aver del me- 
» desimo latta lettura. Rogans eà 
Se d Testatore non sa , o non può scrivere, 

si dica . . 

„ JS ietto sig. Testatore ha dichiarai* 
H che non sa scrivere per essere illetterato 
D (o vero) E detto sig. Testatore ha dichia- 
n rato di non poter firmare, attesa la grave 
-, malattia, e he soffre, che glie lo impedi- 
„ sce ( o altra causa ) , avendo a quest 9 e£ 

9 > l'etto scelto i si^g due di detti Testi- 

?5 moni, che firmino per esso il presente Te- 
» starnotto, conforme contesfualmeole hanno 
n fatto insieme con me Notaro dopo aver 
«Pelei medesimo fatta lettura . 
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Qualora il Testatore sia "cieco , i Testimoni 
devono esser sei , e tre dei medesimi de- 
vono firmare per il Testatore. 

■ * » 

. • * 

Osservazioni . 



Diritto Romano» 

• » 

f m • * * 

1. Il Testamento secondo il Giurecon- 
sulto Modestino è una giusta sentenza della 
volontà nostra su ciò che alcuno vuole che si 
faccia dopo morte . Le?, l. ff. qui Te- 
st am. facere poss. La parola giusta signifi- 
ca che il Testamento deve esser fatto , con- 
forme alle Leggi . L. 3. ff» qui Testam. 
facere poss» 

2. li Testamento Nuncupativo è quello 
in cui il Testatore dichiara la sua volontà 
avanti il Notaro a e sette Testimoni special- 
mente pregati , ed instituisce il suo Erede 
pubblicamente 3 e lo chiama, e lo nomina, 
presenti detti Testimoni . L. Haeredes palam 
ff. de Test amen tìs . 

3. Si richiede in questo Testamento Nun- 
cupativo il numero di sette Testimoni spe- 
cialmente chiamati • D. L. Haeredes palam 
§. in Testamentis . 

4» L' Erede instituito deve esser capace 
di ricevere l'Eredità; la qual capacità quan- 
to agli estranei si riguarda in tre tempi , 
cioè al tempo , in cui il Testatore fa Testa- 
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meato , a quello della di lui morte , ed a 
quello dell' accettazione dell' Eredità , ove 
r Erede è instituito sotto condizione , si ri- 
guarda anche quello , in cui si verifica la 
condizione medesima. §. 4- bui* deHaered. 
qualità et differ. I. 49- §• l. ff* de haered. 
insiti. 

5. Negli Eredi suoi non si considera la 
capacità loro al tempo dell' accettazione 
dell'Eredità, perchè essi non hanno bisogno 
di accettarla , considerandosi come compa- 
droni. L. li. ff. de liber. et postham. I. 1. 
§. 12. ff. de success, edict. 2. instit. de 
haered. qualit. , et differ. 

6. È necessario che il Testatore isti- 
tuisca qualcuno Erede nel guo Testamento; 
ma altresì è necessario , se ha figli , o di* 
scendenti, che gli iustituisca Eredi , o nomi- 
natamente li diseredi , altrimenti il suo Te- 
stamento è nullo, ipsoj'jre. L. 3o. ff. de 
lìb. , et posth. (ì) 

(l) Atteso il sorprendente aumento in Roma an- 
tica della sua popolarono, e degli affari., non 
altrimenti si pubblicarono i Testamenti nelle 
grandi Assemblee del Vopolo, ma fu data fa- 
coltà ai Cittadini di fave il loro Testamento 
alla presenra di cinque Cittadini Romani a 
rappresentanti il Corpo del Popolo avanti i 
quali l'Erede comprava dal Testatore" la sua 
Eredità , ed un ajtro Cittadino portava una 
bilancia per pesarne il prezzo, non essendo 
ancora in Roma stata introdotta la moneta » 
la quale non vi ebbe corso 9 se non al tempo 
dell la guerra di Pirro. Ved. Montesquieu dello 
spirito delle Leggi Ub* 2~. c*p. 1. 
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Gius Toscano. 

7. li Testamento Nuncupativo deve esser 
fatto in presenza di un Notaro, e di cinque 
Testimoni. Il Testatore deve pronunziare 
avanti di essi con voce chiara , ed intelligi- 
bile F instituzione , ed il nome dell'Erede, 
i Legati , e le altre disposizioni . Il Notaro 
deve ridurre in scritto immediatamente, e 
senza intervallo di tempo alla presenza del 
Testatore medesimo, e fare essi la lettura di 
ciò che avrà scritto; e contestualmente non 
tanto il Testatore , quanto il Notaro devono 
apporre in pie del Testamento la propria fir- 
nia presenti sempre i cinque Testimoni. Leg. 
del 1 5. Novembre 1 814. Art» del modo di far 
Testamento N. 7. (1) 



(l) Se attentamente si esaminerà lo spirito di 
questa Legge sopra i Testamenti, si rileverà 
certamente, che il Legislatore ba voluto, che 
il Notaro scriva tutto ciò che il Testatore 
avrà detto, e disposto con voce chiara, è in- 
telligibile . Se cosi è ci sembra molto incon- 
veniente, che dal Notaro si faccia parlare il 
Testatore in persona terza , piuttosto che in 
persona prima, cioè „ 11 sig. Testatore insti- 

„ tuisce suo Erede Universale ec. invece di dire 

„ Io Testatore instituisco mio Erede Universa- 

# , le ec. Dò , e lego oc. 

Se secondo il vecchio stile notariale si vedo- 
no scritti i Testamenti in terza persona ciò è 
molto naturale, poiché allora il Noturo altro 
non faceva ohe certificare della volontà di un 
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8. Se il Testatore dichiara > che non «a 
o non può firmare , deve esser fatta dal No- 
tare espressa menzione di questa sua dichia- 
razione , non meno che della causa , la qua- 
le gli impedisca di firmare, ed in vece del 
Testatore debbono apporre nel Testamento 
la loro firma due dei cinque Testimoni pre- 
senti all'atto a scelta del Testatore medesi- 
mo : nel caso che il Testatore sia cieco è 
necessario V intervento del sesto testimone, e 
la firma dei tre dei testimoni intervenuti , 
D. Li. loc. eit. N. 8. 

9. 11 Notaro deve far menzione espres- 
sa , che il Testatore ha pronunziato P isti- 
tuzione , il nome dell'Erede, i Legati, eie 
altre disposizioni, che esso ha scritto conte- 
stualmente , e senza intervallo di tempo il 
Testamento alla presenza del Testatore e 
dei Testimoni, ne ha fatta lettura. JJ. L. 
loc. cit. num. 9. 

10. L'omissione di qualunque delle so- 
lennità sopra indicate importa la nullità del 
Testamento. B. L, loc. cit. num* 10. (1) 



Testatore ; Ma ora il caso è molto diverso s poi- 
ché il Notaro d^ve scrivere ciò , che il Testa- 
tore gli dice; È dunque chiaro , che il Testa» 
tore eporrà la sua volontà in persona pri- 
ma, e che il Notaro dovrà egualmente ridurla 
in scritto . 

(l) Presso quasi tutte le nazioni , l'osservala del- 
ie formalità nei Testamenti è rigorosa. La ra- 
gione ci viene chiaramente spiegata dal cc- 
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11. Nel silenzio di detta Legge quanto 
al Testamento Nuncupativo che si praticava 
farsi da due Testatori contestualmente in uno 
stesso rogito , pare che debba sussistere la 
detta consuetudine, tantopiù, che si diparte 
dal Gius Comune a cui nei casi non contem- 
plati si deve ricorrere a forma dell'altra 
Legge del l5. Aprile 1814. 

12. È proibito di apporre nel Testa- 
mento la clausola codicillare preordinala a 
sostenere con mezzo indiretto 1* instituzióne 
in Erede , e (malora si legga apposta, si avrà 
per non scritta , e non produrrà da per se 
alcun' effetto . D, L. del Codicillo n. l5. 

13. Ma se il Testatore avrà espressa- 
mente dichiarato, che qualora il Testamento 
non valesse per qualunque causa in quanto 
all' instituzióne dell' Erede , vuole che vaglia 
in quanto ai Legati , e altre disposizioni, in 
tal caso la volontà del Testatore sarà e$e- 



lebre sig. D* Agues nella sua di fesa di nume* 
rooi- « ivi 5, Chiunque fa un Testamento eaer- 
3 , cita veramente il potere e la funzione di un 
95 Legislatore, ma .un tal carattere, che la 
99 legge gli accorda è sempre a lei sogget'o. 
, 3 Ora la legge stabilì una forma inviolabile, 
„ nella quale essa vuole , che il Testatore espri- 
9f ma i di lui estremi voleri. Se ricusa di sta- 
„ bilire quesie regolo incomincia tosto a di- 
5, sprezzar la legge , da cui egli ripete tutta la 
„ sua autorità, ed essa quindi riprendendo il 
suo dono si vendica del suo disprezzo anntil- 
>9 landò la di lui opera. 

T. IL P. I, Il 
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guibile , qualora nel Testamento siano inter- 
venute tutte quelle solennità, che sono ri- 
chieste per la validità del Codicillo . D. L. 
loc» ciu num» 16. 

14. Può lasciarsi la legittima senza l'e- 
spresso titolo^ d' istituzione : tuttociò, che 
sia stato lasciato per qualsivoglia titolo al 
legittimario in qualunque atto di ultima vo- 
lontà si considera lasciato a titolo di legit- 
tima , e non ha luogo in favor del medesimo 
che l'azione al supplemento.!). L- articolo 
della legittima num. 36. (1) 

15. K valido il Testamento Nuncupativo 
del padre, della madre, e degli ascendenti 
paterni, e materni, che dispongono a. favore 
dei proprj figli , e discendenti , se è fatto in 
presenza del Notaro , e due Testimoni, os^ 
servate nel resto le altre formalità stabilite 
per i Testamenti Nuncupativi. Le disposi- 



(l) L da considerarsi ciocché si è avvertito nella 
nota di num. 1. par. 1. pag. 64. quanto alle Lh, 
Foeminae ff. de secund. nupt. , ed hac edictali 
cod. de bori, quae Uber. A similitudine delle me- 
desime la nostra Legge Toscana del 16 Nov. 
1814. all' art. 6., e 7. delle persone alle quali 
non b permesso ec. ha disposto quanto noi si 
è avvertito nei $$.98,099. dell* art. 2. della 
parte prima, d'aversi sempre presente, allorché 
si tratta di disposizioni del coniuge binubo, e 
dei genitori che hanno figli naturali , 

E per essere meglio istruiti dell'importanza 
di detti due Testi si veda il Fieri L nelle sue 
Osservazioni praticherei* la Curia Fior, par.l, 
j>ag. 96. e loc. 
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sioni contenute in questo Testamento sono 
nulle in quella parie in cui siano ri i rette al 
favore di persone diverse dai figli , e discen- 
denti predetti . D. L. art. dei Testamenti 
privil. num. 16. 17. 

16. La Legge del 25. Nov. 1746. pub- 
blicata il 27. Die. detto proibisce di apporre 
nei Testamenti Nuncupativi , Codicilli o altri 
atti di ultima volontà alcuna clausola me- 
diante la quale, si ordini V esecuzione di ce- 
dole, e viglietti, o altre disposizioni, quando 
non sia nel Testamento medesimo, codicillo, 
o altro atto enunciata la data, e la somma 
delie medesime, e la persona, a di cui pro- 
fitto saranno fatte ; e ne proibisce altresì 
l'esecuzione a pena della nullità degli atti. 

17. La Legge di Ammortizzazione del 
1« Febbrajo 1761. art. I. proibisce di lasciare 
non tanto per atti fra i vivi , che di ultima 
volontà una somma maggiore di cento zec- 
chini senza la preventiva grazia di Ammor- 
tizzazione . 

18. Se questi lasciti si fanno negli atti 
di ultima volontà , senza la preventiva gra- 
zia, si deve nell'atto apporre la dichiara- 
zione di avere inteso di disporre ai termini 
di detta Legge coli' incarico agli esecutori 
di impetrar la grazia Sovrana . Detta Legge 
art. 5. 

19. li altra successiva Legge di Ammor- 
tizzazione dei 2. Marzo 1769. permette ai 
Mercanti di Livorno privilegiati la fu col là di 
disporre a favore delle Manimorte dei pro- 
prj loro Beni 3 a condizione che passi uellf 
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medesime H solo prezzo dovendosi i Beni 
a labili vendere dentro l" anno , e un giorno. 
Art* 3. 

20. A tatti i forestieri la detta Legge 
dà la facoltà di disporre a favore delle Mani- 
morte quanto però ai Luoghi di Monte, ed 
altri Crediti pubblici solamente . Art. 4« 

21. I Sudditi Toscani , qualora non ab- 
biano verun' agnato , o cognato, o verun con- 
giunto nel primo , secondo , e terzo grado ci- 
vile inclusiva mente nella linea collaterale 
hanno la facoltà di disporre per ultima volontà 
a favore di opere , che interessino la pietà 
pubblica , non tanto fondate, che da fondarsi. 
D. L. art. 5. 

• 22. Ma avendo parenti nei gradi sopra 
divisati detta facoltà si ristringe alla sola 
vigesima parte di tutro l'Asse ereditario de- 
purato dai debiti, e pesi ereditarj. D.Leg.. 
art. 6. 

23. Debbono considerarsi , come Laici 
tutti quei Religiosi, che non hanno fatta 
professione; con facoltà ai medesimi di ri- 
servarsi un 5 annuo Livello Vitalizio , purché 
non ecceda la vig esima, di tutto l'Asse ere- 
ditario depurato da tutti i debiti, e pesi, e 
che la vigesima non passi l'annua rendita 
di Se. 1 co. Art. 12. 

24. Vuole la Legge, che la professione 
religiosa equivaglia alia morte civile a tutti 
gli effetti , e come se i Religiosi fossero 
mancati di morte naturale avanti la profeg* 
sione medesima. Art. i3. 

25. Nonostante quanto sopra i Re- 
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ligiosi professi sono abilitati ad accettare i 
Legati fatti a loro favore dai Parenti dei 
medesimi di primo, secondo , e terzo grado 
purché svino pagati in contanti , e non ecce- 
dano fra tutti la somma di scudi cento» 
Art. i5. (1) 

26. Qualora la mancanza della formula 
di che sopra al §. 18. cada sull' Istituzione 
dell' Erede 3 l'Eredità deve passare agli Ere- 
di ab intestato con gli slessi pesi , e nono- 
stante , che vi siano gli eredi scritti in un 
altro Testamento anteriore . Ari» ai. 

27. L'altra Legge del 18 Agosto 1777. 
comanda , che le disposizioni di ultima vo- 
lontà j che ordinano la celebrazione di mes- 
se , o altri suffragj non siano comprese nel 
disposto degli articoli 5., e 6. della Legge 



(1) I Religiosi, 0 siano in Monastero, o convivano 
fuori del medesimo non possono acquistare al- 
cuna proprietà, ed Usufrutto di beni ai me- 
desimi devoluti » o prima, o dopo di esser sor- 
titi dal Monastero , attesoché sempre si consi- 
derano Manimortc per non essere sciolti dal 
voto di povertà, e ciò non solo in forza delle 
nostre Leggi, quanto ancora dell' Auth. 
Ingress. Cod de Sacrosan' is Eccle9. ; Nulludi- 
mene, qualora si tratti di estinzione di tutto 
1' Ordine Monastico , non è proibito ai Reli- 
giosi già dedicati al medesimo, di fare acqui- 
sti di beni ad essi devoluti dopo l'aboi?iune 
del loro ordine a forma delle decisioni della 
nostra Rota , e del Rescritto del 126 Agosto 
1784. V. Fierli in Devot. Oòserv.ad cur. Jtlor. p. 2| 
Observ. 108. 
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del 2. Marzo 1769., trattandosi in questi 
delle sole opere laiche interessanti la pietà 
pubblica . 

28. Ed allorché sia lasciata una somma 
in contanti, o iL prezzo di una porzione di 
beni per erogarsi immediatamente nella sod- 
disfazione di messe 3 e suffragj, onde non 
resti alcuno stabile , o capitale ammortiz- 
zalo , non ha luogo la censura delle Leggi 
del 1761. 9 e dei 1769. 

29. Ma siccome tali disposizioni possono 
defraudare dette Leggi*, così si comanda, 
òhe non siano valide , se non quando non ol- 
trepassino il valore di cento zecchini , e que* 
sta somma non ecceda la vigesima parte di 
tutta l'Ereditai Ed importando una somma 
maggiore 3 o eccedano la vigesima non pos- 
sano eseguirsi senza la preventiva grazia so- 
vrana 9 non tanto esistendo che non essendovi 
congiunti in qualunque grado al disponente . 

30. Coli' ultima suddetta Legge gene- 
rale del 1/. Novembre 1814» è stata confer- 
mala in Toscana 1' abolizione di tutti i Fi- 
decommissi; onde non altrimenti hanno luo- 
go le disposizioni Fidecommissarie . 

31. Qualunque Testamento per lo Stato 
Fiorentino è soggetto alla tafesa di lire tre, 
e soldi 10. a benefizio dell' Opera di S Ma- 
ria del Fiore; E per la Provincia superiore 
di Siena è soggetto alla tassa di lire una a 
benefizio delio Spedale di S. Maria della Scala 
di Siena • 

32. Questa tassa nell'atto della celebra- 
zione , o recezione del Testamento dee pi** 
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garsi al Notaro 5 il quale dovrà rimet terla 
al respettivo Archivio contemporaneamente 
alla trasmissione dell'atto della recezione 
del Testamento . 

33. Il Testamento, o l'atto di recezio- 
ne del medesimo dovrà contenere la menzio* 
ne espressa , che è stata pagata la tassa pre- 
detta sotto pena di nullità . JD. Leg* del 1 j. 
Nov. 1814. art. 1. 2. e 3. della disposiziorm 
generale . 

34. Mentre si stampava ri presente For- 
mulario lino del dì 9. giugno scoreo fu pub- 
blicato in Toscana un Veneratissimo Motu- 
proprio di S. A. I. e R. nostro Signore del 
dì 2. di detto mese, il di cui spirito è stato 
quello savissimo , di conciliare le disposizioni 
civili 9 che interessano lo stato delle persone 
giù addette ai Conventi , e Monasteri sop- 
pressi con i diritti da esse goduti fino alla 
pubblicazione di detto Motupropri^ ed eser- 
citati io forza delle Leggi del cessato Go- 
verno, e con i loro rapporti verso le Reli- 
gioni , e noi crediamo interessante di riportar 
c|uì tale, e quale il contenuto dal Motupro- 
prio medesimo , onde possa servir di regola 
ai Notari all' occorrenza di distendere , e ro- 
gare Atti relativi alle persone predette » ivi # 
£ Tutti gl'Individui Regolari dell'uno, 0 
n dell' altro sesso appartenenti già ai Con- 
n venti, e Monasteri soppressi, i quali dalle 
yy lieggi del cessato Governo furono ammessi 
yy al godirncato della vita civile , e ne hanno 
„ fin qui esercitati i diritti , dal dì della 
,> pubblicazione del presenti? Motuproprio 
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v inclusivamente rientreranno nella Classe 
„ delle Mani Morte , e come tali saranno 
» soggetti alle disposizioni delle vegliami 
n Leggi di Ammortizzazione. 

,5 J. Religiosi , e Religiose , che rien- 
n Ireranno nei Chiostro, e riassumeranno la 
n vita claustrale f avranno non ostante la fa- 
n coita di disporre dei loro averi fino al 
„ momento del nuovo loro ingresso iu Reli- 
„ gione , e potranno riservarsi un 9 annuo 
, 5 Livello Vitalizio da estendersi fino a scudi 
w dugento, compreso quello, di cui potessero 
„ aver goduto in avanti , senza che per que- 
„ sto si intenda fatta innovazione alcuna al 
„ disposto del §. XII. della Legge dei 2. 
„ Marzo 1769 per tutti gF altri , che suc- 
n cessivamente dal Secolo passeranno ."al 
„ Chiostro , e vi faranno professione . 

„ Chiunque dei predetti Individui non 
„ si determini a rientrare nel Chiostro, o sia 
„ canonicamente autorizzato a vivere al Se- 
„ colo, ferma stante la di lui inabilitazione 
„ agli acquisti ulteriori ai termini delle citate 
n Leggi di Ammortizzazione, potrà nono- 
„ stante le medesime ritenere , e godere 
» degli acquisti già fatti, con facoltà di di- 
n sporne tanto per Atto fra i vivi, che di 
,j ultima volontà . 

„ Gli Individui delle Religioni Meadi- 
9> canti si considereranno ricaduti sotto la 
„ censura delle Leggi di Ammortizzazione 
„ tanto all'effetto di acquistare, che di di- 
n sporre, dal momento istesso, in cui ciascuno 
t) di essi riassunse l'Abito, e la Vita Clan- 
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„ strale in alcuno dei Conventi già stabiliti, 
„ ed aperti. 

Num. IV. 

» 

Formula di Testamento solenne secondo 
il Diritto Romano» 

■ 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

Si può far uso di questa formula , allor- 
quando il Notaro riceve chiuso fatto della 
volontà del Testatore, del quaV atto non 
se ne dà il modello , poiché U Testatore 
può valersi di quella del Testamento Nun- 
cupativo di num. z. 

» Per il presente pubblico letrumento 
w apparisca , come alla presenza di me No- 
0 taro infrascritto e dei sette Testimoni alle 
„ cose infrascritte specialmente pregati, e 
„ chiamati costituito personalmente il sig. N. 
„ sano per grazia di Dio di tutti i senti- 
menti .... Invocato il S. Nome di Dio , e 
„ tenendo nelle proprie roani i fogli relativi 
y% al suo Testamento, dopo avere considerati 
„ detti fogli , ha sottoscritti i medesiini di 
„ propria mano alla presenza di me Notaro 
n infrascritto , e dei sette Testimoni, e dipoi 
n li ha chiusi , e sigillati, asserendo, ed 
n affermando di volere, che il suo erede 
n universale sia quello descritto , e nomina- 
» lo in detti logli , il quale ha instituito , 
„ e vuole che sia il suo Erede con i Legati, 
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9> e pesi> come egli ha asserito, contenuti 
>3 nei fogli medesimi , e si protesta , che il 
5> contenuto in detti fogli è il suo Testa- 
n mento chiuso , o sia fatto per nuncupazione 
yy implicita , la quale , se non valesse per 
9) ragione di Testamento ha voluto, e vuole 
n che vaglia per ragione di Codicilli, o di 
» Donazione per causa di morte , e in ogni 
5> altro migliore, e più valido modo, che 
» di ragione 3 cassando , e revocando ogni 
„ altro Testamento, o altro atto di ultima 
„ volontà da esso fatto fino al presente gior- 
„ no , nonostante qualunque clausola penale, 
„ e derogatoria, di cui presentemente non 
n si ricordasse, e tutto non solo ec. ma in 
n ogni ec. 

„ E successivamente il predetto sig. N. 
„ Testatore nella pagina esteriore che chiude 
» detti fogli e Testamento si è sottoscritto 
£ di propria mano , e vi ha apposto il suo 
n sigillo , e ad abhondante cautela , ed in 
v quanto faccia di bisogno, i sette Testi- 
yy moni si sono sottoscritti, ed hanno sigillato 
„ in detta pagina esteriore . 

„ Le quali cose tutte sono state fatte 
,j nel!' istesso tempo , et unico Gontestu 
„ senza iuterrompimento di alcun' atto estra- 
r neo. 

„ Ed in continenti dopo le coee predette 
f , costituiti personalmente avauti di me No- 
v taro infrascritto, ed in presenza degli in- 
frascritti due Testimoni il predetto sig.N. 

„ Testatore , ed i sette Testimoni, cioè 

w i quali mediante il loro giuramento da im 



„ Noterò infrascritto deferitoli, e da ciascuno 
di essi preso tactis ee, hanno riconosciuto 
3 , o riconoscono le loro sottoscrizioni , c*. ra t- 
te ri e sigilli cantanti nei loro respettivi 
, 5 nomi, asserendo, di averle fatte, e re* 
„ spettivamente apposti di loro propria mano 
, 3 e tutto non solo ec. ma in ogni ec. presenti 
„ i sigg. NN. 

Si pongano i nomi dei Testimoni in strumentali* 

Prima sottoscrizione del Testatore, a? op- 
porsi in pie del Testamento. 

• • 

Io N. dispongo, teseo, e lego nel 
3 , modo j e forma , che si dice nei presenti 

, ? fògli . 

Ciò eseguito si debbono chiudere i fogli in 
giro con nastrino di seta con apporre U 
sigillo alle quattro cantonate. 

E nella pagina esteriore, che resterà aperto 
deve il Testatore novamente firmarti, come 
appresso . 

Seconda sottoscrizione del Testatore* 

■ 

„ Io N. affermo con mio giuramento, 
3t che negli inclusi fogli si contiene il mio 
ultimo Testamento scritto di mia mano 
w ( o sivvero sciitto da altra mano di mia 
w confidenza ) nel quale ho institnito il mio 
„ Erede , che a cautela confermo , o insti- 
„ tuisco come si dice io detti fogli! od in 
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n fede mi sottoscrivo di propria mano , ed 

n appongo il mio sigillo esprimente 

9y questo dì nel luogo 

Devono immediatamente succedere le firme , 
e sottoscrizioni dei sette Testimoni 9 cioè 

# 

„ Io N insieme con gli infrascritti Te- 
19 stimoni , cioè ( si nomini i Testimoni ) sono 
99 stato presente , e Testimone a quanto so- 
99 pra si contiene 9 ed ho veduto detto sig. 
9, N. Testatore sottoscrìvere, e sigillare detti 
99 fogli, nei quali ha dichiarato contenersi 
99 il suo Testamento, ed ho veduto nova- 
„ mente detto sig. Testatore sottoscriversi 
99 nella presente carta esteriore 9 e chiudere 
99 detti fogli, e di commissione del medesi- 
99 mo ho sigillato col sigillo di esso sig. Te- 
99 statore questo dì • • . . nel luogo suddetto. 

Gli altri sei Testimoni debbono usare la stes- 
sa formula con richiamare gli anteriori, 
e posteriori testimoni, t ciascuno deve 
apporre il sigillo. 

Terminate le soscrizioni , il Notaro deve 
riconoscere le firme del Testatore, e dei 
Testimoni . 



173 

Osservazioni . 

• * 

Diritto Romano. 



1. I Testamenti solenni in iscritto deb* 
bon farsi per scrittura in un solo contesto , 
senza inserirvi dentro alcun' atto estraneo 9 
nè alcun Contratto; §. 3. instit. de testam. 
órdin. I. 21. §• ult. ff. qui testam» fac. poss* 
l. 28. prin. cod, de testam. 

2. Nei Testamenti solenni in iscritto sono 
necessari sette Testimoni puberi; §. Jnst. de 
testam. or din. , i quali devono esser pregati 
a star presenti dal principio sino alla fine 
del Testamento; h. 20. §. 8. , et ult. I. 2i« 
§. penult. ff. qui testam. Jacere poss. §. 3. 
instit. de testam. or din. 

Num. IH. 

Formula di Testamento solenne secondo 
il Gius Toscano . 

Non si dà la formula del Testamento $0- 
lenne, potendo servir quella del Testamento 
Nuncupativo , e soltanto si dà la seguente 
Formula delCatto di Soprascrizione di detto 
Testamento . 

„ Al Nome di Dio amen . 
9J Avanti di me ec. 
99 Ed in presenza degli infrascritti cin- 
^ que Testimoni aventi i requisiti voluti 



„ dalla Legge gì è presentato il 6Ìg 

» proprietario domiciliato io Cortona, ed 
n attualmente per ragione di aftari dimoran- 
„ te in Firenze da me Notaro benissimo co- 
n nosciuto, il quale mi ha consegnato il 
„ presente Involto di fogli chiuso nei quat- 
„ tro lati del medesimo con nastrino di seta 
„ color verde , e sigillato nelle parti late- 
„ rali di detto Involto in otto luoghi con 

„ ceralacca rossa esprimente e con- 

„ temporaneamente ha dichiarato a me No- 
„ tar«, e Testimoni infrascritti, che dentro 
yy il presente Involto si contiene il suo Te- 
yy statuente» solenne , e scritto , e datato da 
yy persona di sua fiducia, e firmato di prò- 
„ pria roano da detto «ig. Testatore ; della 
jy qnnl consegna io Notaro sottoscritto ho 
„ scritro il presente Atto di Consegna sopra 
yy i'Iuvolto medesimo per rimettersi al pub- 

jy bhco generale Archivio. • a forma 

„ della Legge ; £ tutto quanto sopra è stato 
r> fatto in un solo , ed unico contesto, e sen- 
yy za inferposizione di verun' atto estraneo ; 
„ Con dichiarazione finalmente, che detto 
„ sig. Testatore ha a me Notaro sottoscrit- 
„ to consegnate lir. 3. io. per la Tassa do- 
n vuta all' Opera di S. Maria del Fiore in 

conformità della Legge per l'incluso Te- 
r> stamento , e che io ho ricevuto per rimet- 
yy tersi a detto generale Archivio unitameli- 
yy te al presente Atto . 

„ Fatto il presente Pubblico Istrunien- 
7> to in Firenze V anno , mese e giorno, che 

sopra alle ore quattro pomeridiane nello 
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n studio di me Notaro sottoscritto, quivi 
3? sempre presenti li sigg. ( si descrivano 
9 , specialmente i Nomi dei Testimoni , e lo- 
n ro qualità ) e detto sig. Testatore detti 
„ Testimoni hanno vicendevolmente , e con- 
,5 testualmente apposta in pie del presente 
atto la loro firma, dopo di aver deL me- 
„ desimo fatta lettura Rogans ec. 

S5 Io NN. Testatore ho firmato di pro- 
» pria mano vicendevolmente , e contestuale 
„ mente il suddetto atto con i predetti , ed 
„ infrascritti Testimoni, e con il detto, e sofc- 
» toscritto Notaro . 

n Io NN. Testimone ho firmato di prò- 
„ pria mano il presente atto vicendevolraen- 
» te, e contestualmente con detto sig. Te- 
9 , statore , con detto Notaro, ed i suddetti , 
„ ed infrascritti Testimoni, ed ho apposto 
» in margine il sigillo esprimente . . . 
Lo stesso facciano gli altri quattro Testi- 
moni richiamando il Testatore , gli altri 
testimoni, ed il Notaro , e ciascuno coli 9 ap- 
posizione del sigillo , come sopra , e final- 
mente il notaro, come segue. 

„ Io NN. di NN. di ... . Notaro Regio 
h a Firenze ho firmato vicendevolmente , e 
, 5 contestualmente con detto sig. Testatore, e 
„ detti Testimoni ec. 

Gius Toscano. 

1 II Testamento solenne deve essere scrit- 
to , datato , e firmato dal Testatore , o da 
persona di sua confidenza ; Il Testatore me» 

> 

\ 
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desiino deve consegnarlo chiuso , e sigillato 
ad un Notaro in presenza di cinque testi- 
moni , e deve dichiarare ad essi , che den- 
tro all'Involto, che consegna si contiene il 
suo Testamento, indicando, se Io ha firmato 
egli stesso, e se lo ha fatto firmare da altri . 

2. Il Notaro deve scrivere sopra V In- 
volto l'atto della consegna . Le dichiara- 
zioni fatte dal Testatore, ed il nome dei 
Testimoni : lo stesso Testatore , i Testimoni 
ed il Notaro devono apporre in piò dell' at- 
to predetto la loro respettiva firma dichia- 
randosi vicendevolmente conlesti, ed inoltre 
i Testimoni devono apporre ciascuno un si- 
gillo loro, o di altri esprimendo nella firma 
r impronta del Sigillo, di cui si sono serviti. 
Un solo sigillo potrà servire per più , o per 
tutti i testimoni predetti . Leg, i5. Nov» 1714 
Art. del Testamento N. 11. 

3. Se il Testatore non sa , o non può 
firmare deve farne la dichiarazione formale 
in presenza dei testimoni , e del Notaro , il 
quale è obbligato di far menzione espressa 
di questa dichiarazione ueli' atto medesimo 
e per supplire alla dichiarazione del Testa- 
tore deve farsi intervenire in tal caso il se- 
sto testimone, quale appone la sua firma, e 
sigillo, come gli altri cinque testimoni. 1>. 
L. toc* cit. N. 12. 

4. Tutto ciò, che è stato prescritto per 
la consegna del Testamento , deve esser 
fatto in un solo, ed unico contesto , e senza, 
interposizione di verun' atto estraneo . D« 
L. loc. fic. N. i3. 
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5. Mancando alcuna delle formalità or- 
dinate negli Art. li. e 12. il Testamento è 
natio JD. L. loc. cit. n. l4» 

6. I ciechi, e quelli , che non sanno leg- 
gere non possono fare il Testamento solen- 
ne : Possono farlo bensì i sordi , e muti di- 
venuti tali per infermità dopo l'età di do- 
dici anni compiti, i quali sappiano scrivere, 
purché il Testamento sia lutto scritto , da- 
tato , e firmato dal Testatore, e purché nell' 
atto di consegnar V involto al Notaio , ed 
ed ai Testimoni il Testatore scriva eull' in- 
volto medesimo di proprio pugno , ed alla 
loro presenza , che dentro di esso si contie- 
ne il suo Testamento . Il Notaro deve ripe- 
tere neir atto della consegna , che il Testa- 
tore ha scritto in presenza sua, e dei testi- 
moni questa dichiarazione 5 e nel rimanente 
devono osservarsi le formalità ordinate all' 
art. li. a pena di nullità. D. L. loc. cit, 
art. l5. 

7. Il Notaro dovrà consegnare al pub- 
blico Generale Archivio di Firenze 3 e re- 
spettivamente di Siena il Testamento mede- 
simo, e l'atto della di lui recezione, ed al- 
la morte del Testatore debitamente giustifi- 
cata , chiunque possa avervi interesse farà 
istanza per l'apertura, e pubblicazione di 
esso al soprintendente , il quale vi procede- 
rà preseuti due test imoni assistito dal primo 
ministro, ed osservate le formalità volute 
dall» legge medesima all' Art. 17. D. L. cit. 
art. 16. 

T. IL P. L 12 
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Num. VI. 
Formula, di Testamento Olografo. 

- 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

Io sottoscritta Lucrezia del fu Lucia- 
„ no Aldetti Ved. del sig. Lorenzo Palan- 

<1 ri Possidente domiciliata nella Ci ufi di 
M Chiusi trovandomi perla Dio grazia sana 
„ di tatti i sentimenti del corpo, e del cor- 
„ po medesimo e volendo disporre per dopa 
n la mia morte dei beni , dei quali la prov- 
n videnza Divina ha voluto favorirmi, ho fat- 

to, e scritto di propria mia mano il presen- 
„ te mio Testamento olografo nel modo, e 
„ forma seguente , cioè 

3 , Primieramente raccomando l'anima 
„ mia all' onnipotente Iddio, alla gloriosis- 
sima sempre Vergine Maria, ed a tutti i 

Santi miei Avvocati , acciò m' intercedano 
„ il perdono delle mie colpe, eia conducano. 
„ a godere fra gli eletti la gloria eterna 

del Paradiso . „ 

„ Allorché il mio corpo sarà divenuto 
,, cadavere ordino, che sia seppellito nella 

Chiesa di . . . 

„ Ordino altresì , che mi sia fatto un 

decente Mortorio, e siano celebrate N. 200. 
9 \ Messe nella Chiesa di . , . coli' elemosina 
55 di Paoli quattro per ciascheduna, ed in 
„ suffragio dell'Anima mia. 

„ Item con titolo di legato, ed in ogni 
„ lascio alla N., ed alla N. mie donne di 
sto servizio 6cudi quattro il mese loro, eciascu- 
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„ na di loro vita naturale durante sola men- 
„ te, «enea il. gius accrescendi fra di loro, 
« e con che siano al mio servizio al tempo 
M di mia morte. 

It. con titolo di legato, ed in ogni eo. 
„ lascio a NN. ed NN. due miei domestici 
5 , scudi cinque il mese loro vita naturale du- 
,j rànte solamente * e colle condizioni sopra 
„ espresse, e non altrimenti . 

„ It. con titolo di JLegalo , ed in ogni 
„ lascio alla sig. N. becchini cinquanta, ac- 
. „ ciò abbia memoria di me nelle sue ora- 
ìy zioni. 

,, It. do, e lego ai Poveri della Parroc- 
„ chia in cui morirò Zecchini cento per una 
„ volta tanto , per distribuirsi ai medesimi 
u dal mio sig. Esecuiore Testamentario ap- 
pena sarà seguita la mia morte. 
„ It do , e lego a dieci fanciulle Pove- 
„ re nubili , e di buona Morale di detta cu- 
„ ra scudi dieci per ciascheduna, onde pos- 
„ sano supplire ai loro bisogni . 

„ It. per ragione di prelegato , ed in 
a , ogni ec. lascio al sig. Fulgenzio Palandri 
„ mio figlio maggiore la mia Villa , e Po- 
„ dere di Bella vista posto... e detta Villa, 
9 , con tutti gli oggetti mobiliari , che si tro- 
„ vera nno nella medesima al tempo della 
mia morte, e detto Podere con tutti i Be- 
„ sdami, e istramenti del fondo medesimo, 
„ che parimente si troveranno esistere nel 
„ Podere medesimo al tempo di mia morte . 

„ In tutti gli altri miei beni poi mobi- 
9 , li, immobili, semoventi, Crediti 3 Gou- 
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„ tanti , Gioje, Argenti , e generalmente in 
M tutto quello, »e quauto mi troverò avere, 
„ e possedere al tempo di mia morte, ed in 
J5 qualunque luogo posti, ed esistenti insti- 
„ tuisco miei eredi universali il predato sig. 
„ Fulgenzio , e Gaetano Paiandri miei di- 
„ lettissimi figli , e ciascuno di essi per egual 
yy rata , e porzione . 

„ Revoco ogni 5 e qualunque altro mio 
„ Testamento, o Codicillo, chi potessi aver 
„ fatto ,.e voglio , che questo mio Testamen- 
ti to abbia la sua piena esecuzione per esser I 
„ quello, che contiene la mia unica, ed ul- 
n tima volontà. 

„ Esecutore poi di questo mio Tesla- 
„ mento eleggo , e deputo il sig. P • . « con- 
„ fidando pienamente nella sua probità, e 
„ bontà a mio riguardo / lasciando al me- 
„ desimo a titolo di riconoscenza una Lib- 
„ bra di Argento lavorato; 

w Fatto il presente mio Testamento in 
„ Chiusi nella mia Casa di abitazione posta 
jg . • . questo dì ... • 

w Io Lucrezia Vedk Pala*dri» 

Diritto Romano » 

1 li Testamento Olografo è quello, che 
il Testatore scrive da per se stesso, ma se- i 
condo l'antico diritto Romano non era esen- 
te dalle formalità prescritte al medesimo; 
Nuiiadimeno vi era una specie di Testamen- 
to olografo,' che si faceva senza formalità, 
conforme era quello degli ascendenti a fa- 
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vore dei loro discendenti, poiché nel mede- 
simo altro non ricercavasi, se non che il Te- 
statore lo avesse scritto di propria mano 
senza alcuna abbreviatura e che vi avesse 
pesta la data, ed espressi i nomi dei figli. 
L. 2i. §. 4. cod. de Testam. Novel* ìof. 

Clip. I* 

Gius Toscano . 

£. Jl Testamento Olografo esige, che sia 
scritto tutto per l'intiero, che sia datato, e 
che sia firmato di propria mano dai Testa- 
tore , e deve inoltre contenere i' indicazione 
del luogo, ove è fatto, e della professione 
del Testatore medesimo Leg. del ìò. IVov. 
l8i4« del modo di fare il Testamento Art. 2. 

3. Se il Testamento olografo non è scrit- 
to tutto per l'iutiero del Testatore, se egli 
non vi appone la data di suo carattere, se 
manca la di lui firma , e l'indicazione della 
di lui professione, e del luogo ove è fatto, 
il Testamento è nullo. I). L. /oc cit. art. 3- 

4» Quando anche sinno stale osservate 
tutte le predette formalità ii Testamento Olo- 
grafo è nullo , se nella carta, che lo con- 
tiene si incontreranno cancellature , ìnterli- 
xveazioni di qualunque specie, note, o posti l* 
le di qualunque natura, tanto in margine 9 
quanto in piedi pagina. D. L.loc. cit an. 4 

5. Il Testatore stesso dovrà consegnare 
il Testamento Olografo ad un Pubblico No» 
taro, il quale sarà tenuto ad inserirne nel 
«mo Protocollo T atto di recezione , in cui do> 
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vrà fare espressa menzione sotto pena della 
nullità del Testamento , di conoscere il Te- 
statore , e sarà tenuto pure a trasmetter co- 
pia di quest' atto di recezione al pubblico 
Generale Archivio di Firenze, e di Siena re- 
spert vamentc il Testamento Olografo non 
potrà ottenere esecuzione, se il Testatore 
morirà senza averne fatta la consegna al 
pubblico Notaro. D.L.loc. cit. Art. 5. 

6. Dopo la morte del Testatore, e pri- 
ma 9 che possa essere eseguito il Testamen- 
to Olografo, ad istanza di chiunque creda di 
avervi interesse, sarà trasmesso dal Notaro 
al Tribunale, o al Giudice di prima istanza 
del luogo , ove si è aperta la successione , e 
il Tribunale , o il giudice dopo averlo aper- 
to, se è sigillato, e qualora non contenga 
vizj visibili, dovrà dichiarare con suo decre- 
to, che il Testamento medesimo è di ragio- 
ne eseguibile, ed ordinare, che sia deposi- 
tato nel predetto respettivo archivio insieme 
fcolla copia autentica del Decreto, che do- 
vrà rimanere perpetuamente annessa al Te- 
stamento . JD. L. loc. cit» art. 6. 

Num. VII. 

Formula di Atto di Recezione di testamento 

Olog rafo • 

., Ai Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. 

„ E comparsa la Sig. Lucrezia... da 
; , me Notaro benissimo conosciuta , la (juale 
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» in vigore del presente Pubblico Jgtrumen- 
„ to, e per gli effetti voluti dalla nuova leg- 
„ ge ha consegnato a me Notaro sottoscrit- 
n to un Involto di fogli sigillato con cera 

Lacca rossa, esprimente il sigillo. . , ed 
n ha dichiarato contenere il suo Testamento 
„ Olografo, il quale involto sigillato, corno 
n sopra io Notaro sottoscritto ho ricevuto 

con obbligo di inserire il presente att o di 
9Ì recezione nei mio Protocollo , e Reperto- 
„ rio , e trasmetterne copia al Pubblico Ge- 

nerale Archivio» 

„ It. contemporaneamente detta Testa- 

trice ha consegnate a me Notaro sottoscritto 
„ Lire 3. le. per la Tassa all' Opera di S. 
„ M. del Fiore di questa Città, che ho ri- 
„ cevutoper rimettersi al Pubblico Gen. 

Archivio unitamente alla Copia del pre- 
9 y sente , il tutto a forma della Legge . 
99 Fatto ec. 

Num. VIH. 

Formula di Codicilo secondo il Diruto Ror 
mano . 

„ Al Nome di Dio amen ec. 
„ Avanti di me ec. 

„ Si è costituito il sig. N. . . . il quale 
„ rammemorandosi di aver fatto il suo ulti.- 
„ ino Testamento per rogiti del Notaro . . . 
„ e volendo aggiungere, e variare alcuno co- 
se contenute nel medesimo ; Di qui è che 

„ Per il presente Codicillo; che si dice 
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„ Post Testamentum detto sig. . . • per grct- 
3 , zia di Dio essendo «ano di tutti i seoti- 
„ menti del Corpo, e del Corpo medesimo 
» ha disposto, e dispone come appresso , 
» cioè . 

,> Nuovamente colla maggiore umiltà 
n raccomanda l'anima sua all' Onnipotente 
n Iddio, alla gloriosissima sempre Vergine 
„ Madre Maria , ed a tutti i Santi del Pa- 
» radiso , acciò la conducano infra gli eletti. 
w Ricordandosi detto sig. Codicillante 
di aver lasciato nel suddetto suo Testa- 
M mento con titolo di Legalo al sig. N. la 
yy somma di scudi . . .e volendo quello revo- 
„ care per giuste cause l'animo suo moventi; 
» perciò col presente suo codicillo ha revo- 
„ cato, e revoca detto legato, come sesta- 
» to fatto non fosse iu detto suo Testamento . 
Qui potranno aggiungersi i legati che di nuo- 
vo vorrà fare il Codicillante . 

„ Tutte le altre cose poi contenute in 
„ detto suo ultimo Testamento detto sig Co- 
» dicillanre ha confermato, e conferma, ha 
M approvato, ed approva in tutte le sue parti . 

„ E questo detto sig. Codicillante ha 
„ dichiarato essere stato, ed essere il suo 
„ Codillo post Testamentum , il quale se 
„ non valesse, come Codicillo volle, e vup- 
w le, che vagjia per ragione di Donazione 
« per causa di morte, ed in ogni altro me- 
55 giiore, e più valido modo, che di ragio- 
>? ne, su per quibus rogante e. 
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O^ERVAZIOm . 

t 

Diritto Romano* 

X. li Codicillo è una volontà meno so- 
lenne del Testamento, la quale manifestar 
si può da coloro, che fauno testamento 9 co- 
me da quelli 5 che non lo fanno . L. 16. in 
fifliffi* de jur. ccdicill. §. 1. instiu de codi- 
cill (1) 

2. Si divide il codicillo acoompagnato 
dal Testamento , ed in codicillo abiti testalo 
questo sussiste da se , e quello segue la sor- 
te dei Testamento . §. i.wst. de codUHU /.3. 
prin. §. 1. /. 16. Jf de jur e de codicilla 

3. Possono far codicilli soltanto quelli s 
ai quali dalla legge è permesso di far Te- 
stamento . L. 6. 3. /. 8. $. 2. fj\ de jur, 
codicill. 



(1) Prima dei tempi di Augusto i codicilli pres- 
so i Romani non furono in t so, ma ebbero 
origino da un certo lentulo , il quale 
menfre stava morendo in Affrica ne scris- 
se alcuni, dei quali pvrgò Augusto ad e- 
Seguire alcune cose, ed Augusto adempì la 
di' lui volontà. In seguilo questo Imperatore 
cons oliato da Trebuzio Uomo di somma au- 
torità stabilì , che coloro, i quali nm poteva- 
no £ ir testamento avessero facoltà di far co- 
dicilli ; incominciarono da quel tempo in poi 
ad essere usati, ed osservati, Haeinec. Amia. 
R,m. Lib. 2. la. 2$. 
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4. Minori solennità si richiedono né*i 
Codicilli di quello, che nei testamenti, poi- 
ché sono sufficienti cinque testimoni non pre- 
gati , che sieno presenti al medesimo. L. 
ul:. infin. cod,de codicill. 

5. Nel codicillo non si può instituire di- 
rettamente alcuno erede , ne diseredarlo , ne 
farvi una sostituzione diretta onde non con- 
fondere i testamenti con i codicilli $• 2. in- 
stii. de codicill. L. 6. princ» ff. de jur. cod. 
de codicilL 

6. Non si può apporre nei codicilli una 
condizione all' erede nominato nel testamen- 
to , e neppure toglier quella , che vi era per- 
chè in ambi i casi F insti tuzione dell' erede 
dipenderebbe dalla disposizione codicillare 
§. 2. insù de codicill» Arg. I. 9 . , et lo. ff. 
de aditn. vel transfer. Legat. 

Nani. IX. 

Formula di Codicillo secondo il Gius To- 
scano . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me ec. 

„ Si è costituita la sig. Lucrezia ... la 
„ quale rammemorandosi di aver fatto lino 
„ del dì .... il suo Testamento per i rogiti 
di...', e volendo aggiungere, e variare 
n alcune cose contenute nel medesimo; Per- 
„ ciò ha proceduto e procede al presente Co- 
„ dicillo nei modo seguente , cioè . 

M Lucrezia sana per grazia di 
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„ Ilio di tutti i sentimenti del corpo mede.- 
„ sinio previa la raccomandazione dell'ani- 
„ ma mia all'onnipotente Iddio, ed alla 
„ gloriosissima sempre Vergine Madre Ma- 
3, ria, mediante il presente mio Codicillo 
. 3 revoco in tutte le sue parti il Legato da 

3 , me stato lasciato alla sig. N 

Qui potranno aggiungersi i nuovi legati, che 
il Testatore vorrà lasciare 

yy Do, e lego all'Opera di S. M. del 
a. Fiore di questa Città lire 3. io. Tassa or- 
dinata dalla Legge, la quale ha a me No- 
33 taro infrascritto consegnata e che ho ri- 
,3 cevuta per rimettersi al pubblico Genera- 
33 le Archivio unitamente al presente Origi- 
33 naie . Confermo finalmente tutte le altre 
,3 cose da me disposte in detto mio ultimo 
3, Tstamento, e ne cornandola piena esecu- 
v zione . 

Ed io Notaro sottoscritto ho ridottola 
,3 scritto immediatamente , e senza interval- 
„ lo di tempo alla presenza di detta sig. 
„ Codicillante, e degli insfrascritti tre Te- 
,3 stimoni tutto ciò , che la medesima ha, co- 
, 9 me sopra detto, e disposto. 

„ Fatto il presente Codicillo in Firea- 
jy ze l' anno , mese , e giorno che sopra alle 
?» ore dieci da mattina nello studio di me no- 
99 taro sottoscritto, quivi sempre presentili 

» w £g tre testimoni chiamati , e pre- 

s, gati , e sempre i medesimi Testimoni pre- 
a, senti, detta sig. Codicillante, conlestual- 
mente con ine Notaro , ha apposta la sua 
» firma nel presente suo Codicillo dopo di 
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5> aver fatta lettura del medesimo ad eisa 
& disponente, ed ai suddetti Testimoni Rogana. 

„ Jo Lucrezia . . . 

N. . . Notaro a Firenze, 

OSSERVAZIONI . 

Gius Toscano 

1. Il Codicillo può farsi da cai abbia 
già fatto , o voglia poi fare il Testamento* 
cjuando da chi voglia morire intestato. Leg. 
del l5. Nov. 1814. Del Codicillo Art. 1. 

2 Ancorché il Codicilla preceda il Te- 
stamento . non vi è bisogno che sia confer- 
mato dal Testamento posteriore. X>. L. Art. 2. 

3. Se il Testamento fatto prima del co- 
dicillo sarà nullo, il codicillo posteriore y 
che non abbia da esso alcuna dependenza, 
sussiste, ed è valido. D L. Art. 3. 

4. Il Codicillo non può essere , se non 
che Olografo, o Pubblico D. L. art. 4- 

5 11 Codicillo Olografo esige a pena di 
nullità quelle stesse solennità, e (òrme eh© 
sono richieste nel Testamento Olografo, e si 
pubblica nello stesso modo. D. L. Art. 5. 

6. Ti codicillo pubblico deve esser fatto 
in presenza di un Notaro, e di tre testimo- 
ni: il Notaro deve ridurre in scritto imme- 
diatamente , e senza intervallo di tempo al- 
la presenza del codicillante, e dei testimo- 
ni suddetti tutto ciò, che ha detto, e dispo- 
sto il codicillante, e fare ad essi la lettura 
di ciò a che avrà scritto: e contestualmente 1 
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non tanto il Codicillante , quanto il Notaro 
devano apporre in pie del Codicillo la prò* 
pria firma, presenti sempre i tre testimoni * 
JJ. L. Art. 6. 

7. Se il Codicillante dichiara che non 
sa, o non può firmare , deve dai Notaro es- 
ser fatta menzione espressa di questa sua di- 
chiarazione, non meno, che della causa % la 
quale gli impedisce di firmare , ed in vece 
del Codicillante deve apporre nel codicillo 
la sua firma uno dei tre testimoni presenti 
all' atto. D.L. Art. 7. 

8. Nel caso , che il Codicillante sia cie- 
co è necessario l'intervento del quarto testi* 
mone , e la firma dei due dei testimoni in- 
tervenuti. IX L. Art. 8. 

9. L'omissione di qualunque delle so- 
• lennità indicate nei tre sopraespressi articoli 

importa la nullità del codicillo D. L. Art. 9 

10. Non possono esser testimoni nel Co- 
dicillo Pubblico quelli, che non possono es- 
serlo nel Testamento nuncupativo. X>. L. 
art. 10. 

11. Non si può col Codicillo, ne dare, 
uè trasferire in altri l'eredità, nè variare, 
o togliere ne aggingere all'Erede instirui- 
to nel Testamento delle condizioni, che in- 
teressino la di lui instituzione . Si può ben- 
sì col codicillo revocare la instituzicne già 
fatta. D. L. Art. li. 

12. Si possono nel Codicillo dichiarare 
le disposizioni ambiguamente , e mono chia- 
ramente espresse nei Testamento} e si posso- 
no far Legati . JJ. L, art. 12. 



13. Si possono fare più , e diversi Co- 
dicilli, ciascuno dei quali ha la sua validi- 
flk\ e sussistenza, qualora il Codicillante non 
abbia dichiarato espressamente di voler col 
posteriore revocare l' anteriore . Dr L. Art» 
13. 

0 

14. Se però più, e diversi Codicilli sa- 
ranno contrarj tra loro le disposizioni con- 
tenute nel posteriore avraunno la loro sus- 
sistenza , e quelle incompatibili contenu- 
te nei codicillo anteriore s' intenderanno re- 
vocate, ancor quando il Codicillante non lo 
abbia espressamente dichiarato . D. L. Art, 

Num. X. 

** 

Formula del Testamento Militare a cui non 
ha luogo il ministero Notariale * 

Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti (Nome, e cognome del mag- 
giore del Reggimento , o dell' ufi ziale coman~ 
dante il distaccamento , nel quale si trova il 
Testatore , avvertendo , che a questo Testa- 
mento debbono intervenire due Ttstimoni ) 
si è presentato il sig. N. il quale essen- 
ti do gravemente infermo, ma godendo di 
5) tutti i sentimenti ha fatto il presente suo 
„ Testamento militare nel modo seguente 
n cioè . 

w Io NN. (si ricorra alla Formula del 
Testamento Olografo, valendosi della mede- 
sima con quelle variazioni che esigeranno le 
circostanze , eja volontà .del Testatore , e 
poi si chiuda come segue . 
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s , Questo Testamento è~ stato così det- 
J5 tato dal Testatore a me sottoscritto Mag- 
„ giore del Reggimento , e che io ho scrit- 
to alla presenza dei Sigg. . . . due Testi- 
„ moni sempre presenti, chiamati, e prega- 
„ ti ; E detto Testatore con me Maggiore 
„ ha firmato dopo lettura fatta del presente. 

Osservazioni . 

Il Testamento militare non essendo del 
Ministero Notariale , non facciamo altro s 
che indicare gli Ordini, che militano in To- 
scana sopra questi Testamenti, cioè g li arti- 
coli i. s, 3. 4« 5. della Legge del No- 
vembre 1814. al Capit.dei Testamenti privi- 
legiati , 

Nora. XI- 

Formula di Testamento fatto in Mare sopra 
Bastimento di bandiera Toscana . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti ( si descriva il nome dello 
Scrivano del Bastimento, che deve far le 
veci di Notaro ) ed in presenza del sig. . . . 
95 Capitano, o Padrone di detto Bastimento, 
99 e degli infrascritti due Testimoni si è pre- 
93 sentato il sig. N. • . . quale godendo di 
99 tutti i sentimenti, benché infermo di Cor- 
99 po ha fatto il presente suo Testamenti 
n nel modo seguènte, cioè 

>5 Io NN. ( si distenderanno le disposi 
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zione é come nel Testamento Olografo, e si 
ehiuderà , come segue* 

^ Fatto il presente Testamento nel Ba- 
w sti mento . . . . T anno ... e che io Scriva- 
n no del medesimo ho ricevuto alla presenza 
h di detto sig. Gapitano N. e dei sigg^ NN. 
„ Testimoni richiesti, e detto Testatore con 
» me Scrivano ha firmato dopo fatta lettura. 

Osservazioni . 

Neppure per il Testamento che suol farsi in 
Mare ha luogo il Ministero Notariale; • 
ma le disposizioni riguardanti il medesi- 
mo seno espresse negli Art. 6. fino al 
i3. inclusive della Leg. del i5. Novembre 
1814. Capit. dei Testamenti privilegiati , 
alle quali si farà ricorso aW occorrenza • 

Noni. XII. 

Formula di Testamento fatto in tempo di 
Peste . 

55 Al Nome di Dio Amen ec. 

„ Avanti di me N. Notaro a . . • ed 
9) in presenza degli infrascritti due Testimo- 
9y ni e comparso il Sig. N. . . . . il qoale 
n trovandosi sano di tutti i sentimenti, ben- 
v che infermo di corpo ha fatto , e fa il pre- 
„ sente Nuncupativo Testamento, mediante 
» il quale ha istituito, e inslituisce suo Ere- 
n de Universale il sig. Antonio. . . auoanua- 
„ tissimo figlio . . . 

„ Fatto ec. 
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, OaiERVAZKWI • 

Gius Toscano. 

1 Nei luoghi nei quali regni la peate , 
o altra malattia contagiosa, i testamenti nun- 
cupativi, e le altre disposizioni di ultima 
volontà possono esser fatte coli' intervento 
del Notaro , e di due soli testimoni, non 
tanto, se il disponente è attaccato, quanto 
se non e attaccato dalla peste, o malattia 
contagiosa. Leg. del i5. Nov. 1714* C*p* dei 
Test, privil. Art. 14» 

2. Cèssa T efficacia di questi Testamen- 
ti , o disposizioni dopo due mesi da che il 
Governo ha pubblicato , che la peste , o il 
contagio è cessato, o da che il disponente e 
andato ad abitare in un luogo non infetto 
da tali malattie . D. Capit. art. l5. 

Num. XIII. 
Formula di Revoca di Testamento . 

„ Al Nome di Dio Amen ec. 
„ Avanti di me ec. 

„ È comparso il sig. N. . • . . . il quale 
r> ha esposto che fino del dì ... . fece il 
„ suo Pubblico Testamento |ier i rogiti di ... 
» nel quale si contengono più, e diverse di- 
» sposizioni da eseguirsi dopo la di lui morte. 

» Che avendo fatta successivamente mi- 
glior riflessione, sia venuto nella determi-* 

r. il p. /. 13 
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„ nazione di annullare in tutte le sue parti, 
n le disposizioni da esso, come sopra fatte 5 
n onde la di lui eredità si deferisca ab in- 
w testato, e senza alcun' onere, o gravame 
n a favor di quella Persona, o persone, che 
„ secondo il disposto delle leggi avranno il 
„ diritto di conseguirla; Perciò 

„ Per il presente Pubblico Istrumento 
,> apparisca, qualmente il prenominato sig. N. 
„ di sua certa scienza e determinata volon- 
„ tà col presente atto ha dichiarato, e dichia- 
9, ra , che debba considerarsi, come se fatto 
g non fosse il suddetto suo Testamento del 
n dì.... e qualunque altra disposizione Te- 
, 5 stamentaria da esso fatta avanti questo 
9) presente giorno, onde l'effetto sia, ed es- 
» ser debba , che la di lui eredità si dele- 
n risca alla sua morte a quella persona , o 
„ persone a quel tempo viventi, che avran- 
n no il diritto di conseguirla secondo il di- 
91 sposto delle Leggi, che Veglieranno in. 
„ quel tempo, senza alcun peso, ed obbligo 
„ di soddisfare , nè in tutto , ne in parte le 
99 disposizioni, e legati in detto Testamento 
99 contenuti , e tutto nel modo miglioie di 
r, ragione. . 

99 Fatto ec. 
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SEZIONE VI. 

Dei principj di Diritto Romano sopra i Le* 
gati particolari» 

* 

1. La migliore definizione dei legati patv 
ticolari sembra che sia quella , che fu data 
dal Giureconsulto IJlorent ino nella L. wb.ff. 
de Legatis ivi hegalum est delibatio 
haereditatis , quia testator exeoquod univer- 
sum haeredisforet alieni quid collatum velit . 

2. Anticamente eranvi quattro specie di 
legai, una la quale dicevasi per vindicatio- 
nern 9 ed era quando il Testatore diceva „ do 
Lego, sumito capito, habeto „ La seconda 
chiamasi per damnationem 5 e si faceva, 
quando il Testatore dirigeva le sue parole 
all'erede dicendo „ haeres damnas esto da- 
re , datotfacito , eum dare, darefacere jubeo,, 
La terza era detta per praeceptionem , ed era 
quando le parole del Tentatore venivano di- 
rette ad uno degli eredi diceudo „ kaeres 
praecipito , praecipuum accipito „ La quarta 
finalmente chiamavasi Sinendi modo V, g. hae- 
res sinito hegatarium sumere habere\ §. 2. in- 
sti t. de "Legat. Ulpian, fragm tit. 21. §. et 
segg. Molto differivano anticamente tra di 
loro queste quattro specie di Legati, ma fu- 
rono poi tolte tutte le differenze; L. 21. ccd. 
de legat.: /< 1, /. 2. cod.de comm» de legat. , 
$. 2. instit. de legat* 

-S. Possono lasciar legati tutti quelli i qua- 
li possono far testamento; L. 1. ff.de legat. 
/• 1* princ> et §. 2. ff. de legat. 3. e posso- 
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ricevere legati tatti coloro, che possono 
essere instituiti eredi ; §. 24. instit, de le- 
gati U 101. J. 1. ff. de legat. 

4. Si possono gravare di Legati tutti 
coloro i quali percepiscono qualche cosa per 
volontà d^l defunto, quali sono principal- 
mente gli eredi tanto testamenti rj quanto 
legittimi; e sebbene sembri che questi ulti- 
mi conseguiscano l' Eredità per disposizione 
della Legge, pure non la ottengono meno 
per benefizio del defunto, perchè egli se 
voleva poteva della medesima privarli; L* 8, 
§. 1. ff. de jur. codicill. ; l. I. §. 6. ff. de 
Legat. 3. 

5. Parimente si possono gravare gli E- 
redi sostituti ; L. 74- ff* ^ e Legat. ancorché 
si tratti di sostituzione pupillare, purché, 
però il pupillo si istituisca erede a e non si 
diseredi : L. 92. §. ult. /. 93. L. 94- ff de /e- 
gat. l.,junet. I. 24» coi. ; ed in dubbio i 
sostituti s' intendono gravati tacitamente do» 
gli istessi legati, de 9 quali erano gravati gi* 
istituiti *, L. J^. ff> de legat, 1., /. 61. §. 1., 

§ *• U ZT* » » iT* ^ e 1*8 at * 3 * 9^* 

Jf. d* legat* 3. , /. 4. coi. qi 5. C Trebtll. % 

L $2. §. 1. Jf. ie legat. 3. 

6. Si possono ancora gravare di legati 
i Legatarj medesimi , ed i Fedepommissarj, 
cioè lasciando loro una qualche cosa con 
obbligo di dover dare a qualcuno una som- 
ma di danaro, o altro; pria, instit. desing. 
reb. per fìdeicom. , junet. §. 3. inst. delegata 
Lo stesso si dica dei donatarj causa mortis \ 
L, 9. coi, de fidecom- 9 U 7?. §. 1. ff. de f*» 
gat. 2. 
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7' Fra gli eredi però , e coloro i quali 
non sono tali vi è questa differenza, che i 
primi si possono gravare di legati, oltre a 
quello , che percipouo dall' eredità dei de- 
funto , in quaato che se non fanuo l' inven- 
tario non possano dedurre la falcidia, al 
contrario i secondi non possono gravarsi più 
di quello, che sono stati onorati , altrimenti 
il di più è inutile; §. I. inst. de sing. reb. 
per fideicom, relict. h. 79. §. 1. ff. de /c- 
gat. 2. 

8. Si possono lasciare per legato tutte 
le cose che sono in commercio, almeno del 
Legatario , ancorché siano state nelle mani 
deli' inimico 3 in quanto che vi è speranza 
di riacquistarle . L. 9. /. 98. /. ic>4« §• 2. ff. de 
legat. 1. L. 49. §. 2., et 3. ff. de legat. 2* 
§. 4» fast, de legàt. 

9. Egualmente le cose future , come ì 
frutti da nascere ; §. 7. instit. cod. L. 24 in 
prin. ff. de legat. 1. L. 17. pria. ff. de legau 3. 
In conseguenza si possono fare legati di ge- 
nere , di specie., e di quantità . Per genere 
si deve intendere ciò che presso ai Filosofi 
significa specie ; per specie ciò che i Filosofi 
chiamano individuo', e per quantità un ge- 
nere definito dal numero . Il legato di ge- 
nere è valido . Se il genere è infimo, e se ha* 
certi termini fissati dalia natura, come per 
esempio un cavallo, un bue, e simili ; $. 23. 
instit. de legat. L. 108. §. 2.ff. de legat. 1., 
e se il Testatore non ha lasciato nel; a sua 
eredità ninna specie di quel genere , e ob- 
bligo dell' Erede di acquetarla per iodica- 
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re il legatario . Arg. U 3. ff. de trib. vin. vel 
ol. leg &t. 

io* Glie ae il genere non ha avuto i 
suoi termini fissati dalla natura, ma dall' ar- 
bitrio dell' uomo , come una casa , un l'ondo, 
e simili , allora se neil" eredità del Testato- 
re trovasi specie di un tal genere, il legato 
è utile» ma se il Testatore non ha lasciato 
alcuna specie di quel genere 3 il legato è 
derisorio al pari del legato di genere som- 
mo , o come dicono i pratici , di genere ge- 
neralissimo , v. g. di un' animale di una cosa, 
e simili . L.?i.ff. de legat. I. L 69. $. 4» fi- 
de jur. dot* 

11. 11 legato di specie è quando il Te- 
statore lascia un qualche individuo, puta il 
fondo eorneliario; quello di quantità è quan- 
do il Testatore lascia un numero dì cose 
qualunque, puta quattro cavalli, cinque 
scudi , e simili . 

12. Si possono lasciare con. titolo di le« 
gato eziandio nomi di debitori, vale a dire 
crediti, e azioni, nel qual caso l'Erede è 
tenuto a cedere al Legatario le Azioni , onde 
poter esigere sorte, e frutti, §. li. inst. de 
legat. L. 10. ff. de Liberat. Legat. L. 44. §. <j. 
ff. de legat. 1. 1. 34. ff. de Legat. 3. , e quando 
ha cedute siffatte azioni egli non è più te- 
nuto ad altro , ancorché i debitori non siano 
solvibili; L. 88. ff. de legat. Arg. Z.4. ff. 
de fiderei, vel act. vend. L. 3g. $. 3. I. io5. 
ff* de Legat. 1. 

13. Non solo determinati ereditisi pos- 
sono lasciare, ma eziandio in genere tutti 
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quelli 9 che il Testatore ha, nel qual caso 
si devono tutti quei crediti, che si trovano 
alla morte del Testatore, e quel danaro che 
ha esatto, quante volte lo abbia conservato 
con animo di tornarlo ad impiegare, L. 64 
ff. de legat. 3. , /• SS. ff. eod. 

14. Il Testatore non solo può lasciare 
le cose proprie in legato, ma eziandio quel- 
le dell' Erede, sia che abbia saputo che 
èrano dell' Erede, sia che lo abbia ignorato 
credendole forse proprie; §. 4« et H« instit. 
de legat. I. 67. §. 8. de legat. 

15. Se un Testatore lascia in legato 
una cosa che abbia in comune con altri, in 
dubbio si stima , che egli non abbia voluto 
lasciare , che la parte sua , sia che abbia 
saputo , sia che abbia ignorato che aveva la 
cosa in comune con altri. L. 5. §. 1. 2. ff. 

de legat. l. L 3o. $. 4- ff- de ^8 at ' & ***74 
ff. eod. 

16. Non si potrà però lasciare la cosa 
propria del legatario 5 ed ancorché il Legar 
tario F abbia alienata vivente il Testatore , 
F Erede non è tenuto, nè ad acquistarla per 
darla al Legatario , nè a pagarne la stima 
ai medesimo, e ciò in virtù della regola 
Catoniana, la quale prescrive che in mate- 
ria di disposizione di ultima volontà ciò eh* 
a principio è nullo, non può col tratto del 
tempo divenir valido; §. io. instit.de legat. 
Ma se il Testatore abbia lasciato al Lega- 
tario una di lui cosa , nel caso che abbia 
cessato di essere sua , vale il legato ; L. 1. 
§. alt. ff. de reg. caton. , perchè, la regola 
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Catoniana non si estende ai legati condizio- 
nali ; L. pen. ff. dereg. caton. , /. 41. , $. 2. ff. 
de legat, 

17. Che se il Testatore abbia lasciata 
al Legatario una cosa appartenente allo stes- 
so Legatario, sulla quale il Testatore abbia 
avuto un qualche diritto è valido il legato 
in quanto, che si stima che il Testatore 
abbia voluto rimettere il suo diritto al Le- 
gatario ; L. tu $• per. \ l. 88. §. ult. ff. de 
legat. 1 5 1. 66. §.6. ff. de legat. 2. ; L l. §.U 
ff, de liber. legat* 

18. Si possono anche lasciare in legato 
4 patti , come se il Testatore abbia condan- 
nato 1* erede a rifare 1' altrui casa , oppure 
a liberare alcuno dai debiti , ovvero a iàre 
un 9 opera in grazia di qualcuno , o a com- 
prare o a vendere una qualche cosa , nel 
qual caso si sottintende a giusto prezzo, se 
il Testatore non lo abbia definito-, $.21. in 
fin. Instit. de legat. , /. 11. $• 23. et ult. ff. 
de legat. 3 , l. 49. §. peri, et ult. , l. 60. ff. 
de legat. 1. /. 3o. §. 5. ff. de legat. 3. 

19. È lecito ai Testatori non solo di la- 
sciare un legato di una cosa da darsi per una 
sola volta , ma eziandio da darsi ogni anno , 
ad ogni mese, e questo legato chiamasi an- 
nuo , o mensuale . L. 18. $. 1. ff. de an. legat* 
L. 12. §. 6. ff. quand. dies leg. ced. Il legato 
annuo o mensuaie non è un solo legato, ma 
consiste in tanti legati quanti sono gii anni, 
o i mesi che scorrono dopo la morte del 
Testatore; il legato dei primo anno, omese 
è puro, ed è doynto dalla morte del Testa- 
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toro; L 4. /. 11. ff. de ann, legat. , l. 10. 
L il. I. 12. pria. ff. quando die* leg. tod.\ i 
legati dei successivi auni o mesi, sono con- 
dizionali , cioè se il Legatario viverà ; e ba- 
sta che il Legatario sia vissuto al principio 
dell' anno , o del mese , perchè abbia potuto 
trasmettere a suoi eredi il diritto di pcrci- 
pere il legato di quell'anno, o mese;L. 4. 
ff. de ann. legat., 1. 10. /. 11. /. 12 ff. quando 
dies legat. Arg. I. 5. et l. 20. ff. de ann. 
legat. 

20. Questo legato termina colla morie 
del Legatario; L. 4. /. 8. ff. de ann. legat. , 
ma se sia stato lasciato anche agli Eredi ' 
del Legatario , è perpetuo , ed è dovuto a 
tutti quanti gli Eredi in infinito: L. 22. cod. 
de legat. Termina quando è giunto il tempo 
prefisso dal Testatore , come ne somministra- 
no esempi le LL. io, i5- prin. §. 1. U lf* 22. 
ult. ff. de ann. legat. L. 20. ff. quandies 
legat. cedat. Siccome poi sono più legati 
così è necessaria una prescrizione di trentanni 
per ogni legato. L.7. §. 4. cod.depraes. 5o 
yel 40. ann. 

21. Si può dare un legato ancora di uso, 
usufrutto , di rendita , o di abitazione . L 2. 
J. 3. /. 7. /. 9. /. ii, /. !3. f #1 5, /. 22. et pass. tot. 
in ff. de usu et usuf et hab. legat. 

22. Può la rendita consistere in dana- 
ro, o in altre cose fungibili, come nei frut- 
ti di un fondo, ma nonostante questo legato 
è diverso da quello di usufrutto, nonostante 
che debba terminare per volontà del Testa- 
mento, alla morte del Legatario 5 iinper- 
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ciocche se alcuno abbia lasciato un legato ad 
oh altro j lìnchi? viva, le rendite di un fon- 
do , non è impedito all'Erede di vendere il 
fondo, e offerire al Legatario queir annua 
quantità di danaro, la quale era solito il 
Testatore di ricevere dalia locazione del fon- 
do. 1<. 38. ff. de usa 9 et usuf. leg.^ U 21. 
ff. de ariti' legata ne tampoco è obbligato 
l'Erede a dare P abitazione in quel fondo 
al Legatario , lo che non si verifica nell'u- 
sufrutto . L. 3o. ff. de usili et usuf' legat. 

23. Quante volte sia stata lasciata la 
rendita intera di un fondo, o di tutto il pa- 
trimonio , spira il legato colla morte del Le- 
gatario, onde non si renda inutile la pro- 
prietà; §. 1. in fin. in de usufruct. L. 22. 
/. 25. /. 32. §. 7. /. 38. jf. de usu > et usufr. 
legat. ; /. 21. §. ult. ff de ann. legat. 

24. Ma se non è stata lasciata l' intiera 
rendita di un fondo o del patrimonio, o non 
sia stato determinato il fondo dal quale sì 
deve togliere la rendita , allora in dubbio 
il legato si presume perpetuo; e se il Testa- 
tore ha prefinito il tempo (iella durata del 
medesimo , non prosegue più oltre un tal 
tempo ; L. 18. ff de ann. legat. L. 29.5. ult. 
ff. quando dies leiat. cedaU Per prescrivere 
questa rendita sono necessarie tante prescri- 
zioni di trentanni l' una , quante sono le 
annualità, che si vogliono prescrivere, poi- 
che un legato di questa natura comprende 
altrettanti legati quanti sono gli anni, che 
scorrono dopo la morte del Testatore 5 L. 7. 
§• 4- et ult., cod. de praes. 3c. vel 4°. <*nn. 
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25. Si possono non solo lasciare io le- 
gato le servitù personali , ma ancora le rea- 
li, o prediali; L. i. et passim tot. tit. 9 ffi 
de servit. legat. Le servitù debbonsi presta- 
re dagli Eredi solidalmente . L. 7. ff. cod. 
non si possono lasciare in legato, se non a 
coloro i quali abbiano fondi vicini . L. 1. , 
l. 2. , l. 3. ff. eod. ; non spira il legato colla 
morte del Legatario, ina passa ai suoi Ere- 
di . L. 6.ff. eod. , /. l^.ff. de servit. praed. rast., 
ed il legato per conseguenza è dovuto dalia 
morte del Testatore . L. 3. ff. de servitA*gat. 
I. un. 5. 6. cod. de cod. toil. 

26. Anche la dote si può lasciare in le- 
gato, o in prelegato. In legato si può la- 
«ciare da chiunque , e si suppone sempre nel 
legato la condizione, che la Legata ria si 
mariti, altrimenti non trasmette il legato ai 
suoi Eredi , a meno che diversa non sia la 
volontà del Testatore. L. 21. ff. dejar.dot., 
I. 3l. /. 71 §. 3. ff. de condit. et demonst. 
In prelegato si lascia la dote, dai marito , 
o da chi n'è il debitore, e dicesi prelegato 
di dote, perchè anche senza la disposizione 
del Testatore , la donna potrebbe esigere la 
sua dote per la ragione, che ue ha sempre 
presso di se conservato il dominio . L. 3. 5- 5 
ff. de min. 25 ann. I. 3o. cod. de jur. dot. 9 
ond' è che si dice magis recepisse doltm quam 
eccepisse L. 2. $. 1. de dol. praeleg. 

27. Se il debitore di una dote in quan- 
tità lascia un legato della stessa quantità 
alla donna, sènza fare menzione di dote, la 
donna può chiederò la dote , ed insieme la 
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quantità legata. L. unic* §• cod. de rei uxor* 
qcU 

28. L* utilità di questo prelegato consi- 
ste in ciò, che la donna ancorché non abbia 
data alcuna dote , pure , se il Testatore ha 
designata una somma , può esigerla imme- 
diatamente dopo la morte del Testa l ore; Di- 
versamente dovrebbe aspettare un* anno , nel 
caso che il Testatore sia realmente debitore 
della dote . L. 1. $• 2. ff. de dote praeleg. % 
junct. U unte. $. 7. cod. de rei uxor» act. 
Di più da questo prelegato non si deducano 
che le spese necessarie latte dai Testatore in 
favore delle cose dotali, e non si deducono in 
alcun modo le donazioni fatte alla donna dal 
Testatore medesimo, lochè è diverso, quando 
la dote non è stata prelegata. L.l.§. 4W. 5 
ff. de impens* in rem dot* faci. \ U 5. ff* de 
^dote praeleg. ; /. 5. §. ult. ff. de pactis 
dot. 

29. Si possono fare legati di frumento % 
di viuo, e di olio*, su di che vi è un titolo 
nei ff. de tritico , vino , vel oleo legato.Se si 
fa un legato di frumento senza determinarne 
la quantità, s* intende lasciato quello che ha 
il Testatore. L. 7. ff. de trìb. vin vel olea 
leg. Se si è determinata la quantità si deve 
dare ciò che il Testatore soleva intendere sot- 
to quella quantità . L. 1* U 9« prin. ; U l3. 
ff. eod. 

36. Nel legato di vino non si compren- 
de il vino melato, l'orzo in bevanda, la bir- 
ra , la sapa , 1* aceto , purché il Testatore 
dotto il nome di vino, non abbia compreso 
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anche tali bevande. L. U l. 9. prin. ; l. i3. 
jf. eod. Se si fa un legato di vino vecchio, 
il legato comprende tutto quel vino 5 che il 
Testatore era solito di chiamare con tal no- 
me • Se ciò non apparisce, s'intende lasciato 
il vino non nuovo, e perciò quello deifau/ 
no precedente . L. 9. $. ult. , l. lo. /. tu 
/. 12. ff\ eod. 

3l« Questo legato comprende anche i 
vasi, e le botti minori in cui si contiene il 
vino, ma non quei vasi che con difficoltà si 
muovono , o che sono fissi in terra ; L. 3. 
$. 1. /.6*. /. 14. /. i5. ff. eod. , junct. /. l5. 5. 6 
ff* de usufruct. 

32. Se il Testatore lascia una certa 
quantità di vino, di frumento, o di olio da 
levarsi da un certo fondo , come se abbia 
detto „ lascio a Tizio dieci barili di quel 
vino, che produrrà il fondo Corneliauo; io 
questo caso se il legato è. fatto per una sola 
volta, il Legatario dev' esser contento di quel- 
la quantità di vino che nasce dai fondo , nè 
1' Erede è obbligato ad aggiungervi ciò che 
manca alla quantità dai Testatore designata, 
Jj. 5. ff. eod. , purché però il Legatario non 
èia. stato un congiunto del Testatore . L. 26. 
pein. ff. quando dier legat. ceddt. Arg. 1. 10. 
cod. de legat. 

óó. Al contrario, se il legato è stato 
fatto per piti volte, il Legatario ha diritto 
di conseguire l'intiera quantità dei vino la- 
sciatogli in quanto che la fertilità di un'anno 
supplisce alla sterilità dell'altro , ma non per 
obbligare i 9 Erede neppure io questo caso a 
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compire la quantità in altro modo, perchè 
neir uno , e neli' altro caso V espressione del 
Testatore è limitata al fondo Gorneliano, e 
dicesi un legato taxationis ; detto ffl 3 
junct. U l3. jf. eod» 

34. Ma se il Testatore non abbia limita- 
to la sua espressione al fondo Gorneliano, ma 

10 abbia nominato piuttosto per dimostrare 

11 fondo da cui prendere il vino , come se 
abbia detto „ lascio a Tizio dodici barili di 
vino, il quale si prenderà dal fondo Gorne- 
liano .,, Allora ancorché il fondo Gorneliano 
non abbia prodotto vino, è non ostante do- 
vuto il legato, perchè il Testatore col dimo- 
strare il fondo Gorneliano, non ha voluto a 
quello solo limitarsi, ed il legato non chia- 
masi taxationis , ma demonstr atimis ; /. 12» 
ff* de alim. et cib» legat. 

35. Se vien fatto un legato di olio , ed 
il Testatore abbia specificata la quantità, ma 
non la qualità, cioè olio per condire i cibi* 
oppure per i lumi, è in facoltà dell' Erede 
di dare al Legatario quella qualità di olio , 
che più gli piace senza aver riguardo alla 
qualità di olio , che sole vasi usare dal Te- 
statore, o nel di lui paese; L. 4. ff. detriti 
vin. vel ol. leg. 

36. Vi è ancora nei Digesti un titolo 
de instructo vel instrumento legato, il quale 
tende ad interpetrare la volontà di quei Te- 
statori i quali abbiano lasciato tn legato un 
fondo fornito, o cogP istrumcnti . 11 legato 
di un fondo fornito comprende sotto di se non 
solamente tutti gl'istrumeuti , ma ancora 



20? 

tutte quelle cose le quali al tempo in cui 
comincia ad esser dovuto il legato trovansi 
nel fondo medesimo. L. !2. pria* et §.27. et 
seq» , l. 28. ff. de instr. vel inst, 

37. Il legato di un fondo cogl' ietrumen- 
ti comprende quelle cose le quali sono ne- 
cessarie per procacciarsi i frutti del fondo , 
per raccoglierli , e conservarli . h. 8. prin. 
et §. 1. et al. seq. ff. eod. Il legato di un 
fondo fornito comprende due legati princi-' 
pali 3 ed uno accessorio. 11 primo legato 
principale è quello del fondo medesimo; il 
secondo è quello delle cose eli e ivi abbia col- 
locate il Testatore, perchè fusse il fondo 
più adornato, come il suppellettile, l'oro, 
l'argento, il vino, il frumento, la biblio- 
teca, i medicamenti, e molte altre cose. Il 
legato accessorio sono gP istrumenti del fon- 
do medesimo . Zi. 2. eod. de verb. signif. , /. 16 
§. u/t., /. 27. §. 1. et seq. s l. 28. ff. de instr» 
l§g* 9 /• 12. $. £6. et seq. ff. eod. 

38. Gli strumenti poi , oltre quelli dei 
quali di sopra si è fatta menzione , sono varj 
secondo il diverso genere di vita del Testa- 
tore ; Imperciocché altri sono gP istrumeuti 
del macellaio; L. 18. prin. ff. eod., altri 
quelli dei fornajo , L. 18. $. i.ff. eod. 3 altri 
quelli del medico ; D. U 18. $. 10 ff. eod. , 
altri quelli del pittore ; L. 17. prin.ff. eod., 
altri quelli dei pescatori ; L. 17.$. l.ff. eod.* 
altri quelli del bagnajuolo ; B. L 17. §. u/f. 

39. Al contrario il legato di un fondo 
eogP istrumenti , è un solo legato principale 
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tìel fondo, ed un'altro accessorio degl'imm- 
inenti del fondo stesso. L. 8. prin. et §. 1. 
ul. seq. ff. eod. Questi stranienti sono varj 
a norma della qualità del fondo; perciocché 
altri sono gli strumenti di un fondo rustico* 
L. 8. et seq. , l. 24. 25. ff. eoi. ; altri 
quelli di una casa . L. 12. §. Ì6 , et seq* ff. 
eod ; altri quelli di una villa; Arg. L 16. 
prin. I. io. §. l.ff. eoi. ; altri quelli di un'oste- 
ria; L. l5 , /. 23. ^. eoi.; altri quelli di 
nna vigna; L. 16. $. |. Jf. eoi. > altri quelli 
di una nave, ed ah* quelli d?lle cose non 
comprese sotto il nome di fondo. L. ult. ff. 
eod. 

40. Il legato di un fondo fornito co- 
munque comprenda tutte le cose che ivi ai 
ritrovano 3 non si estende però alle cose ve- 
nali , nò al danaro destinato a darsi ad usu- 
ra ; L. il. §. Zo.ff. eod. , /. 44 ff* ^ e ^ e S^ 
3., /. i. eod. de verb. sign. ne aWe cose tra- 
sportate nel fondo per custodirle , o per mag- 
gior sicurezza , o temporalmente . L. 1. /. 2. 
eoi. de verb. sìgnif, , nè alle immagini non 
destinate ad ornamento del tondo, nè al fru- 
mento procacciato dal Testatore per altra 
parte 3 e collocato nei grana jo del fondo me- 
desimo, L. 13. §. 36. , et 33. ff. de instr* vai 
inst. leg. 

41. Jl legato di un fondo cogli stru- 
menti comprende soltanto, come si disse, 
ogni strumento necessario a procacciarsi i 
frutti , a raccoglierli , ed a conservarli , ma, 
non il suppellettile , F oro , 1' argento , e le 
altre cose appartenenti al fondo lotnito; L. 
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12. § l5. et 16. ff. eod. Fra il legato di un 
fonilo tornito, e quello di un fondo cogli 
strumenti passa altresì un 9 altra notabile dif- 
ferenza , ed è che , estinto il fondo lasciato 
cogli strumenti, è estinto ancora ii legato 
degli strumenti , perchè quest 5 ultimo legato 
e accessorio; L. i.§. 1 ff. de instr. vel instr. 
legat. ; all'incontro estinto ii fondo fornito, 
sussiste il legato del fornimento del medesi- 
mo fondo , perchè , come abbiamo osservato, 
questo è un legato principale indipendente 
da quello del fondo . L. 5 ff. eod. 

42. 11 legato semplicemente di un fondo 
wm comprende , che le cose fisse ed edificate 
nel fondo medesimo, ma non le doti dei 
fondi, come la paglia, i bovi aratori, ed 
altre simili cose ; L. 5. §, 21 .ff. eod- , ne tam- 
poco gli strumenti ; L. ultim. ff. de supell. 
leg. Se peraltro non è stato lasciato come ot- 
timo , e massimamente, optimas ftiaximusciue: 
imperciocché allora devesi dare al Legata- 
rio tutte queste cose unitamente al fondo: 
Lt. 18 9. / 22. ff. eod. Come pure devesi dare 
ii fondo libero da ogni servitù, allorché se 
non aia stato lasciato ut optimus maximusque 
sarebbe sufficiente che V Erede lo avesse con- 
segnato tale qual' è anche colle servitù . L. 
69- J. 3. ff. de legat. I. arg. I. 5$. ff. de 
contrah. empt. 

43. Al contrario il legato fatto di un 
fondo con tutto ciò che vi si contiene , com- 
prende non solo le cose appartenenti al fondo 
fornito, ma eziandio tutte le cose venali , 
qijelle che ivi abbia collocate ii Testatore , 
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0 temporalmente, o per custodirle, o per 
maggior sicurezza , il danaro , gli ornamen- 
ti ; il frumento anche non appartenente al 
fondo: L. 17. $. 3. ff. de inst.vel inst.legat*, 
e generalmente si deve stare in primo luogo 
alla mente dei Tehtatore , di poi alla qualità 
delle persone ed al costume del paese: L, 18 
§. 3. ff eod. L, 5c. 5, alt. ff de legata . ' 

44» Occorre ancora nei digesti il titolo 
de penu legata, nel quale i Romani consul-. 
♦andò il loro comune linguaggio definirono 
a scanso di liligj , quali cose si comprendes- 
sero in un legato di vettovaglie . èglino 
pertanto decisero, che un legato di vettova- 
glie comprende tutto ciò che il Testatore 
abbia provveduto per il mangiare, e bevere 
della sua famiglia, de' suoi amici , e de'suoj 
giumenti . L. 5 $. 6. 7. /. 4. §. 2. ff de pe nn. 
legata : L tilt, ff e >d ; ma non le cose ve- 
nali, ne q nelle che non abbia presso di se. JL. 3 
§. 6. eod. ; Glie se tutte le cose che egli ab- 
bia siano venali, forse perchè sia un mer- 
cante: Allora al Legatario non compete al- 
tro se non quanto basta per suo annuo uso , 
per quello della sua famiglia , e di coloro 

1 quali stanno presso di lui . L. 4- §• 2. ff. 
eod* 

4.5. Colle vettovaglie sono dovuti anche 
i vasi in cui esse si contengono, gli odori, 
gl'incensi, la sapa di mele, i carboni 9 il 
pepe, i legnami, le $alse, gli olii, i salu- 
mi , V aceto purché però non sia destinai o 
ad estinguere gl' incendj , ed altre simili 
cose : L. 3. §. 5. 9. lo, 11. {. 5. §. l. 
eod. 
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46. Noi* però sono dovuti i medicamen- 
ti , ne gli strumenti primarj, o i vasi di cu- 
cina , ne le botti nò i vasi contenenti il fru- 
mento, od i legumi, ne qualunque altro vaso 
appartenente al suppellettile, o destinato ad 
ornamento della dispensa. L, 3. g. ult. /. ù. 
prin. s l. peri* ff. eod., osservata però la re- 
gola che la mente del Testatore è la prima 
legge da osservarsi : L. 3. $. l. in fin. 9 ff. 
eod. 

47* H suppellettile, della di cui etimo- 
logia parla Labeone nella L. j. prin. ff de 
supell. lagat. , può lasciarsi in legato, come 
si ha dal titolo nei digesti di de supcllectiLe 
legata» Sotto il nome di suppellettile s'in- 
tendono tutte quelle cose, le quali un padre 
di famiglia prepara per l'uso quotidiano, 
escluso però l'oro, l'argento, le vesti, gli 
ornamenti, gì 5 istrumenti dei fondi, e delle 
case, e gli animali: L. 1. , /. 2. , /. 7. 9 
ff. de supell. legat. Ciò non dimeno se il Te- 
statore sia stato solito a comprendere nei 
suppellettile un qualche vaso di argento, è il 
medesimo dovuto al Legatario; L. 3. , § ult. 
I. 6. 1. 9. §. 1. ff. eod. 

48. Si può ancora fare un legato di ali- 
menti , oppure di cibo . Gli alimenti consi- / 
stono in tutto ciò che è necessario per man- 
giare , bevere , vestire , ed abitare : L. 1. 1.6. 
ff. de alim. vel. cib. legat. Il cibo non com- 
prende sotto di se che le cose necessarie per 
mangiare e bevere: L. 2. ff. eod. Da ciò si 
vede facilmente , che in questi legati uon si 
comprendono le cose necessarie per dare edu- 
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caziohe al Legatario, purché però il Testa- 
tore non abbia disporrò altrimenti : L. 6. 5 
l. 7. ff. eod. Ciò nonostante se il Testatore 
abbia? incaricato l'Erede suo di dare educa- 
zione a qualcuno , l'obbligo dell'Erede si 
csteude ancora agli alimenti . L. ult. 5 ff 
eod, 

49. E qualora il Testatore abbia incari- 
cato 1* Erede di passare il vitto a qualche- 
dtmo, l'obbligo dell' Erede è quello di dare 
gli alimenti, poiché tra il legato di vitto, e 
quello di alimenti noq passa alcuna differen- 
za : L. 43. /. 44. /. 2-3 4 . $. 2. jf. de verb. sign'ifi 
Per sapere poi quale sia la quantità di ali- 
menti da darsi , si deve in primo luogo ri- 
correre alla volontà del Testatore: L. 12. 
ff de ahnu ve' cib. Icgat. ; e se esso non 
abbia definita quantità alcuna 5 deve la me- 
desima determinarsi a norma del costume del 
Testatore , delle di lui facoltà , e dell' affe- 
zione che aveva verso il Legatario : L. 22. 
prin* Jj. eod. 

5c, TI legato di alimenti, o di cibo © 
un legato il quale gode il favore speciale 
delle leggi: pe rioche si può lasciare ancora, 
a persone incapaci di ricevere per Testamen- 
to , come ai condannati al lavoro dei metal- 
li , e simili: L. iì,Jf- eo ^- ^" & P rin ' ff* 
de hisiiuae prò non script, hab» ; in caso di 
dubbio il legato di cibo o alimenti si estende 
per tutto il tempo della vita dei Legatario : 
L. 14. prin.iff. de alun. vei cib. leg , 1. 8. 
§. io. jf de transact. Se un tale legato è 
lasciato fino alla pubertà, s' intende fino ali* 
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piena pubertà, cioè lino agli anni 18 nei ma j 
schi , e fino ai 14. nelle fémmine : L. 14. g, j A 
JJjf*. iie j/im. vel cib. legat. finalmente non 
si può pattuire sugli alimenti futuri se non 
col decreto del giudica, e previa la cogni- 
zione della causa: L. 8. priruet &* j. jfi 1. 8. 
cod.de tran sa et. 

51. Dopo il titolo degli alimenti susse- 
gue quello de auro, argento, mundo , orna- 
mentis, ungueatis , veste vel vestimenti*, et 
Sùatuis legatis , le quali cose tutte si possono 
lasciare in legato. Un legato di oro, ed ar- 
gento comprende tutte le cose fatte di questi 
metalli -, e gli stessi metalli in massa , o si» 
non lavorati, ma non il danaro, a meno che 
diversa non sia stata la mente dei Testatore. 
L» 19. prin*> U 2f. §. 1. ffi de auro, arg> 
mund. 

52. In Un legalo di oro, ed argento la- 
vorato si comprendono tutti i vasi già fatti, 
e quelli che si sono incominciati a lavorare, 
a riserva però degli acciaccati , e dei rotti, 
e di quelli i quali appartengono al suppel- 
lettile , ali' ornamento donnesco , e general-»- 
mente a qualunque ornamento . L. 19. §. il 
l. zy. §. 3. , et 6. s fin eud. 

53. In un legato di oro, ed argento in 
«nassa vengono gli ori, e gli argenti non 
lavorati, ed anche i vasi acciaccati, e rotti . 
Lé. 19. §. 11. /. 27. 5. 3. et 4' ff _eod. Se- il Testa- 
tore lascia il suo oro , ed argento , è dovu- 
to quello che si ritrova al tempo delia di 
lui morte ; non quello del quale il Testato* 
ve è. creditore, perchè noi* si può dire su* 
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queli' oro , ed argento, il quale non può es- 
sere da lui vendicato. L. 27. $• 2. 1. Z\* prin. 
ff eod. junct. /. 3i. ff. Locati . Per la stessa 
ragione non era dovuto neppur quello che 
* il Testatore ha acquistato dopo fatto il Te*r 
sta mento ; L. 7. ff. eod. 

54. Nel legato di oro non si contiene 
ciò che è semplicemente indorato, nè l'am- 
bra o il metallo di Corinto ; L. 32. $• 1. in 
fin. ff. eod. , l. 4- ff* i{e lega*- , e benché 
non si comprendano neppure quei vasi e 
strumenti , i quali appartengono al suppel- 
lettile, agli ornamenti ec. L. 19. § . 8. et seq» 
ff. de auro, arg. mando , perchè, come po- 
canzi si disse 9 un legato di oro, ed argento 
non si estende a tali vasi ed strumenti, pure 
ciò debbesi intendere nel caso , in cui il Te- 
statore abbia lasciato ad uno il suo oro , ed 
argento, e ad un'altro il suo suppellettile 9 
od i suoi ornamenti , mentre allora è chia- 
ro , che dal. legato di oro ed argento si deve 
detrarre quell'oro, o quell'argento, il quale 
appartiene al suppellettile , agli ornamenti ec; 
L. 1 ff. eod. 

55 Ma se il Testatore abbia lasciato ad 
uno tutto il suo oro ed argento in questo le- 
galo si comprendono tutti quegli ori , ed ar- 
genti i quali spettano al suppellettile, agli 
ornamenti ec. ogni qual voli a il Testatore 
non abbia disposto , nè del suppellettile , nè 
degli ornamenti ec. e ciò perchè non si deve 
nelle ultime volontà deviare dalla propria 
significazione delle parole , a meno che il 
Testatore non abbia wanitej tameote disposto 
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diversamente. L. 69. ff. de legat. 3. D'al- 
tronde gli ori, e gli argenti impropriamen- 
te si contengono sotto il nome ili suppellet- 
tile 5 di ornamenti ec. 

56. Se un Testatore abbia lasciato un 
certo peso di oro , ed argento , V erede può 
soddisfare un tale legato in danaro, purché 
non èia stato lasciato un certo genere di oro, 
o di argento; L. i.f. l. ff. de aur. arg. 

57. Nel legato di ornamento donnesco, 

0 sia nei legato mundi vengono gli specchi, 
gli orinali, le manteche, i profumi ed i loro 
vasi non che quelli da lavarsi , i pettini , e 
generalmente tutto quello che era necessa- 
rio ad una donna per abbigliarsi . Nei lega- 
to di ornamenti 5 , or nani et tortini , 3 vengono 

1 giojeili, le maniglie 5 gli anelli, le cuffie, 
le fascie, ed i spiiietri per i cappelli, le 
reti da testa , e tutto ciò che rende una 
donna più abbigliata ed ornata , ad esclu- 
sione però delle vesti . L* 25. §. 10. /. 32. 
§. 7. 8. 9. /. 37. ff. eod. 

5i*. Sotto il nome di unguenti s' intende 
tutto ciò che è atto, ad un ungere sia per 
adornarsi, sia per curarsi la salute. L. 21. 
§. 1. 5 /. 25. §, ultim ff. eod. 

59. Nel iegalo di vesti, o vestimenta 
vengono tutte le cose le quali servono pei 
coprire il corpo di qualunque materia siano 
tessuti. L 19. §. 5 m fin., /. £,3. s. l.etult. 
/. 24. , U 20. pr:n. Bt §§*. sei]. ; i 36. ff. eod. 
Se le vesti, o vestimenta sono destinate per 
gli nomini, diconsi virili, se per le donne, 
femminili , «e per i fanciujU dell' uno , p 
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dell* altro sesso puerili} se per Fuso della 
famiglia 9 famigliari * L- 23. §. 2., ci $e£. , 
l.2Ù,ff. eod. 

60. Il legato di statue comprende anche 
gli accessorj delle statue medesime; L. 14. 
ff. eod., ma non quelle statue , le quali souo 
fisse nelle case , poiché le medesime sun# 
piuttosto accessorie delle case stesse. Li. 12. 
§. 23. , ff de instr. vel iastiU legat. 

61. Oltre a tutti i legati de' quali si è 
fin qui parlato . Può ancora un Testatore li- 
berare il suo debitore dal debito, e questo 
legato chiamad di liberazione. L. i. pria. 
I 3. ff. de ìib. legat. $. l3. mstit. de legatis. 
Questa liberazione può farsi anche tacita- 
mente cioè allorquando si lascia al debitore 
il chirografo dal quale risulta la sua obbli- 
gazione. L. 3. §. 1. ff, eod. ; ma non se si la- 
sci in legato il pegno su cui è assicurato il 
debito, mentre allora rimane il debito senza 
pegno, il quale altro non è che accessorio. 
JL. 1. $. 1. ff, eod» 

62. 11 legato di liberazione si può fare 
non tanto in favore del debitore del Testa- 
tore , quand'anche a vantaggio del debitore 
deir Erede, o di un terzo, od anche a van- 
taggio del fideiussore del Testatore . L. 3. 
$. ult. 9 /. 8. /. 11. ,ff. eod. 

63. Gii effetti delia liberazione sono + 
che se la medesima riguarda soltanto la per- 
sona pel debitore , è bensì il medesimo libe- 
rato , ma , non i di lui Eredi , poiché il Te- 
statore non ha voluto togliere affatto il debi- 
to : Al contrario se la liberazione non ri- 
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guarda la sola persona del debitore , ma la 
cosa dovuta, allora il debito è toltole col 
debitore restano liberati ancora i di lui Ere- 
di . L. 8. §. 3. et 4* ff» eod. 

64- Per altro il debito non è tolto ipso 
jure , ma solo può il Legatario difendersi per 
eccezione 3 oppure anche agire contro l'Ere- 
de perchè lo liberi , o per mezzo deifaccepti- 
lazione, o per mezzo di un patto . Per mez- 
zo di acceptilazione se il Legatario è stato 
bberato da tutto il debito . Per mezzo di 
patto, se più essendo i debitori, uno solo è 
«tato liberato; poiché se si usi l' acceptilazio- 
ne testeranno ancora liberati gli altri debi- 
tori , perchè l' acceptilazione equivale al pa- 
gamento. L. 1. §. 3. /. 7. §. 1. /. 22. V ult* 

9* 2 * ffr e0 &* y §• l?b instila de legata 

b5. Che se il debitore ignorando il le- 
gato fattogli, paga il suo debito all'Erede 
può ripeterlo colle condktione indebiti. L. 26 
§. 7*fj* de comiict. indebiti 

66. Questo legato non libera da altro 
«e non dai debiti esistenti al tempo in cui è 
stato fatto il Testamento; non da .quei)* i 
quali si contraggono dopo ancorché il Testa- 
tore abbia fatto un secondo Testamento, nel 
quale abbia fatto il legato di liberazione, 
come nel primo, e che nel tempo che passa 
tra 1 uno , e T altro Testamelo abbia il de- 
bitore contratto nuovi debiti; come pure non 
libera dall' accrescimento del debito accaduto 
dopo fatto il Testamento comunque si in- 
tendano rimesse le usuri, tanto dei l«rapo 
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futuro, eh© del passato ; L. 28. J. 1. 2. 6., 
/. a/f. f. pen. ff. de Uh. iegat. 

67. Allorché il legato di liberazione vie- 
ne fatto in favore del debitore di un terzo , 
il legato s' intende fatto , non tanto a favore 
dello stesso debitore, quand'anche a favore 
del terzo creditore in quanto che il primo 
può chiedere ali' Erede di essere difeso dalla 
domanda del creditore, ed il creditore me- 
desimo può convenire l'Erede a pagare il de- 
bito . L 3. §. ult. , /. ff. eod. , /. 49» $• 7- ff m 
de legat. 

68. Se poi il legato di liberazione vien 
fatto in favore del fidejussore del Testatore , 
allora F Erede è obbligato a liberare il fidejus- 
sore , o pagando il debito, o con sostituire 
un'altro fidejussore, od un pegno nel caso 
che il creditore lo abbia voluto accettare, 
oppure dare una cauzione al fidejussore, onde 
assicurarlo che non sarà molestato . L. 1 1. ff. 
de lib. legat. 

69. Aviamo osservato, che le cose che 
si lasciano in legato debbono essere in com- 
mercio almeno del legatario; onde è che 
non si può lasciare per legalo gli Uomini li- 
beri , nè le cose sacre , religiose 3 e sante , 
ne tampoco le cose pubbliche 9 o del princi- 
pe : e se si fa un' legato di tali cose , il 
legato è nullo, ne si deve la stima del me- 
desimo; §. 4. instit. de legat. , /. So,. §. & 9. 
lo. ff. de legat. I. /. 14. cod. eod. Non im- 
porta poi se si lasciano simili cose pura- 
mente , o sotto condizione; imperocché co- N 
niunque 1» regola catoniana non abbia lue- 
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go nei legati condizionali, e per quanto in 
pendenza della condizione possano quelle 
cose entrare nel commercio degli uomini, 
pure è iuutile un tale legato perchè non è 
lecito di aspettare un simile avvenimento ; 
drg. I. i3? §. 6. ff. de verb. Sipn. §. £. in- 
stit. de inuu stipui. U 34- §. 2. ff. ac col- 
trali, empr- È pure inutile il legato Tigni 
juncti cioè f]i una trave , o altro materiale 
atto alla fabbricazione di case immesso nel- 
le case medesime : /. 4.1. $. f e t 4. tfe 
legat. 1. junct /. 1. i.jff. de j£o. iun. ec, 
purebè non sia fatto sotto condizione . I>. Z. 
41. §.3 ff, de legat. 1. 

70. .Se un testatore lascia piò volte a 
qualcuno una stessa cosa, come nel suo te- 
stamento, e poscia in un Codicillo , se la co- 
sa lasciata è un corpo, pota un Cavallo, una 
Casa ec. , in dubbio non è dovuta , che una 
sola volta; /. 34. $. r. junct. §. 3. et arg. U 
108 $, de legat. 1. , /. 66. , 5. ff. dt k«at. 
a. a meno che il legatario non provi che era 
mente del testatore che fosBe dovala la co- 
sa, e la di lei stima; Arg. I. 2., 1. Jfjfl 
de /c^ae. 3.; I. 42. §.1. j n J?», ff. \{ e usi(f. 
et quemad. quis. ut. JVacat. Al contrario se 
la cosa lasciata è una quantità è dovuta tan- 
te volte, quante è stata lasciata : purché pe- 
ro sia stata lasciata ogni volta in una scrit- 
tura diversa ; /. 34. $. 3 ff. de legat. 1. jtt- 
net. L t2iff. de probat. 

7*' E inutile ancora quel legato la pre- 
stazione dei quale sia stata conferita nei li- 
bero arbitrio dell' Erede, perchè allora no* 
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vi è alcuna necessità di soddisfarlo; l. 43. J. 
pen. ff. delegai. \. f. 46- ff. de fideicom. li- 
libert. junet. 7. 8. de obblig. et. act. Si 
può però conferire nell'arbitrio dell'erede 
la scelta della persona cui abbia voluto da- 
re ii legato, cioè, se a tizio o a meria ; l* 
i6.jy\ de legat. 3, /. §. 2» jjf\ de Ann. le* 

72. Si può ancora lasciare nell'arbitrio 
dell'Erede comedi un Uomo dabbene l'ese- 
cuzione del Legato, come se il testatore ab- 
bia detto „ Se il mio erede stimerà se sem^ 
brerà utile al mio erede, se lo crederà e 
simili; imperciocché allora l'arbitrio dell*, 
erede non è più libero ma vincolato a ciò che 
farebbe un altra persona dabbene, /. il. $* 
7. de legat 3. Può ancora ii testatore la- 
sciare il legato in arbitrio «tei legatario, 
nel qua! caso il legato è condizionale, e se 
more ii legatario prima di aver dichiarato 
di volere accettare il legato, egli non lo 
trasmette ai suoi eredi; /. 65 j. I, £f> de 
legat !• /• 69 ff. de cond* et demostrat. 

7.3» Non si può però conferire espressa- 
mente la prestazione del legato nell' arbi- 
trio di un terzo, per quanto si possono con- 
ferire tacitamente , dicendo per esempio ia- 
cio cento a Sempronio se Merio anderà nel 
Campidoglio; donde è nato il detto che le 
cose espresse portano danno, se non espres- 
se non pregiudicano ; L 02 ff. de Cond. et 
demonst ; /. 43. §. pen. ff. de legat. ì.Arg. 
tv 68. ff. de hered. inst. 

74. I legati cattatori sono inutili al pa? 
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ri delle Istituzioni cattatone L. 64. ff. de 
legat. 1. si sostengono però i legato lasciati 
in pena dell'erede, i quali si chiamano poe-> 
nae nomine reliota , purché non contengano 
niente d'impossibile, di vi tu pe roso, o di con- 
trario ai buoni costumi . Questi legati sona 
diretti a. costringere F erede in via indiret- 
ta a lare, o non fare una qualche cosa ; co- 
me se un testatore dica „ Se il mio erede 
collocherà la di lui figlia in matrimonio con 
Ti zio t o pel contrario se non la collocherà, 
dovrà pagare a Se jo cento scudi d ? oro;§. ult. 
instit. de legat. ; V link, cod de his quae pen, 
noni. 

7Ó. Generalmente poi nei legati si tie- 
ne la regola, che quei legati i quali sono 
nulli a principio col tratto dei tempo non 
possono prendere forza L. 29. /. 20 1. ff: rfe 
reg.juris; l. fa. $, a. jf. de legat. 1. , © 
questa è la regola catoniana da noi sopra 
accennata, la quale trasse il nome da di lei 
Autore M. Porzio Catone , ed è come rife- 
risce Celso nella l. 1. ff, de reg. Catun, co- 
sì concepita „ Quod si testamenti facti tem- 
pore decessisset testator inutile foret id le- 
gatum quandocumque decesserit s non valere,, 
Queste regole si estendono ancora a tutte le 
altre disposizioni, testamentarie come ai ft- 
decommissi, ed alle eredità, purché però le 
disposizioni siano pure ^ e semplici, mentre 
se sono condizionali non ha luogo; /. pen* 
ff. eod. , 1. 41. j. 2. ff. de legat 

76. Neppure si estende a quei legati, i qua- 
li incominciano ad esser dovuti dal momento 
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dell' accettazione dell'Eredità, come ai le» 
gati di usufrutto, di uso, di Abitazione, e 
di libertà; /. 3. ff. de reg. eaU U unic.§.ff 
de reg, eat. U unte* §. 6. , cod. tott. de usti , 
usuf. legai. Inoltre non appartiene alle leg- 
gi nuove; /. ult. ff.de reo. cat. Non impor- 
ta poi se le disposizioni di .ultima volon- 
tà siano nulle a principio, per ragione della 
persona del disponente; prin. inst. et §. l« 
quib. non est. perm.Jac rest, , o per ragione 
delle cose, che si contengono nelle disposi- 
zioni; §. io inst. delegai, eccettuato il caso 
della /. 24. §• 3 ff.de fideicom. , o finalmen- 
te per ragione di colui il quale viene onora- 
to colla disposizione , come se fosse incapa- 
ce . 

77. Si possono lasciare i legati sotto 
condizione , sotto dimostrazione, sotto causa 9 
e sotto modo: 

78. Per dimostrazione si intende la de- 
scrizione di una persoua odi una cosa . L. 
34. ff. de cond. . et demonst. Per causa la 
ragione la quale è stata d' incitamento a fare 
la disposizione; L. 73 §.6.ffeod. Per mo- 
do , il fine che si propone il Testatore nel 
fare la sua disposizione ; L. 17. $. ult.Jf. cod. 
La falsa dimostrazione non rende inutile il 
legato od il fideicommesso , a menochè non 
sia così dobbia la volontà del Testatore, che 
non siasi potuto capire diqual persona, o cosa 
egli abbia inteso di parlare, L. 17. prin, l, 
33. /. 34« /• 4°- $• 4* ff e°d., $« 3o. institi 
de legat., oppure che la dimostrazione fosse 
«tata desunta da un certo luogo , e che iu esso 
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non si fosse trovata la cosa lasciata in lega- 
to . L. ic8. $ io. ff. de legai. L. 1. § y. 
ff. de. dot. praeleg- Arg: l. Zo. §. ptn. , /. 5l 

ff. de legat* J. 

79. Parimente è inutile il legato ae il 
Testatore desume la dimostrazione da una 
persona supponendola debitrice di queLo a 
favore di cui egli dispone , allorché ella real- 
mente non lo è, come se dicesse, lascio a 
Tizio quei cento scudi dei qi.ali Mevio mi 
va debitore. L. 75. £ 2. ff. de legat. 1» 
All' incontro , se il Testatore abbia u*ato 
una falsa dimostrazione ; ma che d* altronde 
si capisca qual sia stata la sua intenzione , 
come se abbia detto lascio a Tizio mio schia- 
vo comprato da Sempronio, e che invece lo 
abbia comprato da Cajo, vale il legato: 
L, 1. prin. et $. 1. ff* de cond. et demonst. 
L. 19 . ff. de auro , arg. mund. §. 3c. insta* 
de legat. 

80. Egualmente se il Testatore abbia de- 
sunta la dimostrazione da una cosa la quale 
non « esistente , è dovuto il legato, come se 
abbia detto, lascio a Cajo cinquanta scudi 
dei ceuco che ho lasciato a Mevio- Sebbeue 
a Mevio non abbia lasciato alcuna cosa pure 
il legato è dovuto. L. 72. §. ult. , jf de cond. 
et demonst. 

81. Quante volte il Testatore abbia ag- 
giunto al nome del Legatario una dimostra- 
zione vera bensì, ma comune ad altri unita- 
mente al nome, come se abbia detto lascio 
a Tizio mio cognato scudi cento , e che abbia 
avuto più Tizj suoi cognati , in questo , casa 



si deve osservare se alcuno de' Tizj è piò} 
prossimo degli altri al Testatore 3 oppure se 
tatti i Tizj sono in egual grado di parentela ; 
nel primo caso si presume secondo la comu- 
ne opinione che il Testatore abbia inteso di 
lasciare il legato a Tizio a lui più prossi- 
mo; Arg. [. io. ff.de red. dubiis ; nel se- 
condo il legato viene ad essere inutile, per- 
chè manca la prova di qual Tizio si fosse 
inteso il Testatore ; L. lo.ff. de haered. insù, 
L. 31.$. i.ff. qui test. fac> poss. Arg. I. So. 
ff. de fiest. tutela. 

82* La falsa causa non vizia il legato , 
ancorché il Testatore abbia ignorato , che era 
falsa; §. 3i. inst. de legai. I. 17. $.2. , /• 7% 
$• 6* ff» de cond. et dimonst. Se però si possa 
rilevare che il Testatore, non avrebbe dispo- 
sto in quella tal maniera , se avesse saputo 
esser falsa la causa , riou vale la disposizio- 
ne ; L. ult. ff de haered. instìt. ; L. 75. ff. 
ad S. C. Trebeli. ; L. 72. §. 6. ff. de cond. 
et demonst. 

83. Il m'odo per quanto renda il legato 
puro, cosicché si trasmetta dal Legatario a suoi 
eredi anche nel ca60 , che egli sia morto pri- 
ma di adempire il modo medesimo: L. ult. 
cod. de his quae sub modo : l. ff. de fideic* 
Il 17. §. pen. : l. /. òl. ff. de manumiss. 
testam. : l. 40. §. ult. 9 l. 209 ff. de cond. 3 
et demonst. , pure impone l* obbligo al Lega- 
tario di dare cauzione all' Erede col mezzo 
di fideiussori , ondo assicurarlo che il modo 
sarà adempiuto; e se ricusa di dare tale, 
cauzione 1' Erede può ribattere la domanda 
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del legato , mediante 1* eccezione dola. L 48 
ff. defid. libert.; Z. 40. §. ull. , l. So. ff.de 
con A. et detn. Se poi dà cauzione , pnò l'Ere- 
de costringerlo ad eseguire il modo prescrit- 
to dal Testatore. L. 17. §. pen. , /. 44* ff' 
de man a m testarli, oppure agire perchè gli 
restituisca il legato; L. 21. $. 3. /f. de ann. 
legat* , /. 17. ff. de usu et usuf. legai. 

84» Quanto sopra non ha luogo se il 
Testatore abbia imposto un modo il di cui 
adempimento non interessi che il Legatario; 
L, \\. prin. ff. de cond. et dem. Arg. I. 2. 
§. ult., /. 3. ff* de donat* inU vir. et uxor , 
/« 22. §* 1. ff, de alim. et cib. legat. 

85. Il modo impossibile ad eseguirsi, 
oppure vituperoso si ha per non scritto, e 
quindi il Legatario non è obbligato ad ese- 
guirlo; L. 37. /. 81. , §. 1. et. 2. ff. de cond. 
et demonst.. Nov. 1. cap. 1. prin. Arg. l.$* 
cod. de instit. et subst. Se è dubbio che sia 
un modo , ovvero una condizione , si decide 
piuttosto che sia un modo , perchè il modo 
conforme si è osservato, rende la disposi- 
zione pura, e semplice; L. 67. ff. de haered. 
instit* 

86. Generalmente poi quando le paro- 
le del Testatore non sono ambigue non ha 
luogo alcuna interpretazione della sua volon- 
tà; L. 25. §. de legat* 3. ma devesi stare 
alla significazione delle medesime ; L.6gff. 
delegai. 3. Se il Testatore ha parlato impro- 
priamente , si deve dare alle espressioni da 
lui usate quel valore che è credibile aver 
egli voluto alle medesime attribuire ; L. 24 

T. IL P* I. 15 
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de rei)* dubiis } purché però le espressioni sia- 
• no capaci di ricevere una reale interpreta- 
zione : L io. I. ii.Jf.eod. /. 67. ff de reg • 
jur. Se poi siano cosi ambigue che non am- 
mettano interpretazione alcuna, s' hanno per 
non scritte : L. 2. ff. de hts que prò non 
script, hab. Lo stesso se il testare ha scrit- 
to cose diverse da quelle che ha voluto es- 
primere ; L. 3. /. 4. ff de reb. dub. oppure 
se sia ambiguo di qual persona abbia in te- 
teso di parlare, come ne somministra esem- 
pj la L. io ff. cod. 

87. All' effètto poi d'interpetrare le pa- 
role del testatore nei caso, che possano ri- 
cevere un' qualche senso, si dovè ricorrere 
al suo uso di parlare ; L. 3. §.uit.ffde sup. 
legat. 9 /. 33. ff. de auro et. Arg.\ /. pen.Jf. 
de aliai* et. cib. ; /. 14 Jf de Ann. legai. ; 
b 7 3 * ff de leg. 3. /. òo. §. ult. ff. de legat. 

86. E se quest 3 uso non si provi, si de- 
ve stare all'uso comune del paese, tenendo 
stretto calcuio delle presunzioni nascenti dal- 
la qualità del testatore e del legatario, del- 
le loro facoltà, e di tutte le circostanze an- 
tecedenti , e susseguenti; L. 18 §. ò. in fin. 
ff. de instr. vel uist. legat. , /. 7&.Jf de leg. 
3., I. 5o, § ult. ff. de. legat. , 1. pen jf, de 
alim. et. cib. , avvertendo, che si deve sem- 
pre dare quella interpretazione la quale sia; 
la più umana; L. 10. §. ult. ff. de reb. dub., 
I. 14» in fin. cod. dei fideilibertat. 

F I N E. 
Bella Prima Parte del Secondo Tomo., 
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SEZIONE L 

Formule di più , e diversi atti di pro- 
messa di vendere, e di vendita di cose 
immobili . 

N. r. Formula di Contratto di promessa 

di vendere* . Pag. 3 

OsservazionCT 
"Diritto Romano, 7 

N. 2. Det di vendita libera di un Palazzo, ft 

18. 3. Detta di vendita di un Podere fatta 
da un Amministratore di luogo PioR. io 

N. 4» Detta di vendita di una Casa fatta 
dal Giud ee, con erogazione del prezzo 
nella dimissione di un debito con ccj- 
sione di ragioni ec* i4 

jj» 5, Detta di vendita di più Poderi 
con mallevadoria per il caso di evi - 

N. 6. Detta di vendita di un appezza- 
mento di terra senza promessa di evi- 
zione . ^2 

N. 7* Detta di vendita di un fondo, che 

il sordo e muto fa ad un cieco, 24 

Osservazioni, 
D. ritto Romano . 2.0 

N. 8. Detta di vendita di un Casamento 
fatto da una donna con riservo di do- 
minio . 3l 

Osservazioni . 
Diritto Romano» 33 
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N. 9. Detta di vendita di un 9 immobile 
colla preambula ipoteca. 34 

Osservazioni . 
Diritto Romano . 36 
N. 10. Detta di Vendita di un immobile 
col patto resolutivo • Zf 

Osservazioni . 
Diritto Romano. J^o 
N. 11. Detta di vendita di una vigna 
col patto della risoluzione del Contrai- 
to per ii non fatto pagam. del prezzo. 4° 
N- 12. Detta di Vendita <T immobile col 

deposito del prezzo - 4 1 
N. 13. Detta di vendita d 9 immobile con 
accollo 9 e compensazione del prezzo. ^3 

Osservazioni . 
Diritto Romano, 44 
N. 14» Detta di cessione, e vendita di do - 
minio utile 3 e ragioni livellarie , /±5 
N> iò. Detta di dazione in pagamento, 47 
Osservaziuui . 
Diritto Romano . 48 
N. 16. Detta di Permuta d'Immobili. 49 
Osservazioni . 5ic 
N. 17. Detta di etto di nomina in Com - 
pratore. 5«2 
SEZIONE IL 
Formule di diversi Contratti di Vendita 
di cose mobili , e semoventi , e di cose 
incorporali • 
N. 1. Formula di Contratto di vendita 

di mercanzie . 53 
N. 2. Detta di Vendita di Olio. àà 
Osservazioni. Diritto Romano. 56 
N. Detta di Vendita di un pajo di Cavalli 
da carrozza . * $2 
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Osservazioni . 
Dititto liomano. 




tr/w5 loscano. 


64 


JN, a. Detta a imposizione di servitù 


67 


aeZ passo • 


N. 6.' Detta imposizione di servitù 




altius non tollendi. 








Diritto Romano. 




N. 7. Detta di vendita del Gius della 




comodità di percipert l usufrutto • 




Osservazioni . 
Diritto Romano • 




N. 8. Detta di cessione , e vendita di di- 




ritto di entratura 5 e avviamento . 


• - 

ITI 


Osservazioni a 
Giù 5 Toica/70 . 


7 5 



N. 9. Der^fl di vendita di Gius di Gazakà. 76 

SEZIONE ITI. 

Formule di Contratti di liberalità , e misti 
o siano di donazioni gratuite, ed onerose* 

N. 2. Formula di Contratto di Sponsali, 
e di costituzione di dote fra persone 
Nobili . 77; 

a. Detta di Contratto di Sponsali , 
e Costituzione di dote Jra persone non 
nobili. 84 
JST. 3. Detta di donazione propter nuptias. 86 
~Osservazioni . 

JDiritto Romano . 87 

Gius Toscano . 89 
ftf» 4. Detta di costituzione di dote ine - 

stimata . . 90 

Osservazioni . 

Diritte Romano. oa 



23o 

N. ò. Detta di donazione universale 

gratuita fra i vivi. 95 
N. 5. Detta ài donazione pan- gratuita. 97 
N. 6. Detta di donazione remuneratoria. 98 
N. 7. Detta di donazione d'avere effetto 

dopo la morte del donante . 99 
N. 8, Detta di donazione con titolo di 

Patrimonio Ecclesiastico . ICQ 
N. 9. Detta di donazione per causa di 

un certo determinato Matrimonio . 102 
Osservazioni . 

Diritto Romano . 

Gius Toscano. 106 
N. 10. Detta di atto di fondazione di 

Commenda . ivi 
N. 11. Detta di renunzia alla donazione * n3 

SEZIONE IV. 

Formule di più, e diversi altri atti re- 
lativi al ministero Notariale. . 
N. 1. Formula di Atto di Compromesso \i5 
N. 2. Detta di Atto di emolog azione di 
Lode* 117 

Osservazioni . 
Diritto Romano. 1 19 

Gius T'. sdì no . l^o 
N. 3 Detta di Transazione * ivi 
Osservazioni • 
Diritto Romano . 123 
N. ftefta di Atto di Divisione. 124 
Qa^tvjizìqbL 
Diritto Romano . 126 
N. 5. Detta atto di Divisione fra 
Contadini. 129 
Osservazioni. l3i 
fi, 6. Detta di atto di Possesso • iò3 
Osservazioni * l34 
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N. 7. Detta di Atto di Ratifica i35 
Osservazioni • ivi 

N. 8. Detta di Rescissione di Contratto i36 
Osservazioni . : ivi 

N. g. Detta di quietanza generale i3j 

N. 10. Detta dì quietanza Tutelare. l«38 
Osservazioni 

- Diritto Romano . l3g 

SEZIONE V. 

Formule di più, e diversi atti di ultima 
volontà • 

N. 1. di Atto di Donazione per causa 

di morte^, l4° 

Osservazioni . 

Diritto R.omano ' 141 

Gius Toscano. 142 

N. 2. Detta di Testamento Nuncupativo 
secondo il Diritto Romano. 142 
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Detta di sostituzione Pupillare 


IVI 


Detta di sost tuziune esemplare • 


1 r 

IVI 


Detta, di sostituzione Fidecommissaria 


• • 

IVI 


Detta di sostituzione reciproca. 


146 


Detta di sost.tuzione di Primogeniti . 


ivi 



Detta di Ma jorasco saltuario , e irrego- 
lare . 148 

Detta di sostituzione a favore dell' A- 
gnazione . ivi 

Detta di proibizione di alienazione di 
beni stabili . i5c 

Detta di proibizione della legittima . 1^2 

Detta di proibizione della deduzione del- 
la Trebellianica, e della falcidia * i52 ei53 

Detta di Usufrutto a favore della mo- 
glie' * ivi 

Detta di nomina di Tutori . iò j. 



232 

N. 3. Detta di Testamento Nuncupativo 
secondo il Gius Toscano , ivi 

Osservazioni» 
Diritto Romano . l5j 
Gius Toscano. log 
N. 4» Detta di Testamento solenne se- 
condo il Diritto Romano. i6p 
Osservazioni . Diritto Romano. 1^3 
N. Ò. Detta di Testamento solenne se - 
condo il Gius Toscano. m 
Gius Toscano . If5 
N. 6. DggU di Testamento Olografo . 178 

Iìiritto Romano. 180 

N. 7, Dgtt a di atto di Recezione di Te- 
stamento Olografo. 182 
N. 8. Detta di Codicillo secondo il dirit- 
to Romano. l83 

Osservazioni . 
Diritto Romano . i85 
9. Detta dì Codicillo secondo il Gius 
1 ose ano . 1 86 

Osservazioni Gius Toscano. 188 
N. io. Detta di Testamento militare. 190 
Osservazioni. 191 
N. fi. Detta di Testamento fatto in 

Mare. I91 

N. 12. Detta di Testamento fatto in 
tempo di peste . ' 192 
Osservazioni . 
G/ks Toscano» tg3 
N« i3. Detta di Revoca di Testamen- 
to. 193 
SEZIONE VI. 
Dei principj di Diritto Romano sopra 
1 legati particolari . 196 
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